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OTTO MARZO I D0P0 LA
 RELAZIONE DI DE BASPERI SUI RISULTATI NEGATIVI DI LISBONA 

La ce lebraz ione dell'8 Marzo, 
Giornata internaz ionale del la 
donna, si è estesa in cinesii ul
timi anni , per opera del la Ked 
razione Internazionale d e m o c r a 
tica de l le donne , a quas i tutti i 
Paesi del m o n d o . L'Unione donni' 
i tal iane, c h e fra le organizzaz ioni 
femmini l i europee che ader i sco 
no a l la F D I F è tra le più impor
tanti , è riuscita a rendere popo la 
re in Italia il s igni f icato soc ia le 
e po l i t ico di questa g iornata . Alla 
sua ce lebrazione , infatti , partec i 
pano ogg i , d ire t tamente u indiret
tamente , con le p iù ciher»e ini-
z i a l h e ma s e m p r e con l ' intendi
mento pr imo di rendere o m a g g i o 
al la donna i ta l iana, a l le sue vir
tù d i sposa , di madre , di lavo
ratrice, molti mi l ioni di c i t tadin i 

S a p p i a m o c h e una parte de l la 
popolaz ione , m e n o c o n s a p e v o l e 
della grave realtà pol i t ica c h e 
il Paese v ive e dei pericol i c h e 
essa presenta, dà «incoia un c a 
rattere solo esteriore e formale 
al la ce lebraz ione di questa g ior
nata. Ma le d o n n e democrat i che 
i ta l iane, le (piali cos t i tu i scono 
oggi una forza imponente in s e 
no al m o v i m e n t o democrat ico , 
Partec ipano a l la ce l ebraz ione del-

8 M a r / o con ch iara cosc i enza 
dei diff ic i l i problemi che s t a n n o 
d inanzi ad esse e de l le loro respon
sabi l i tà social i e pol i t iche di m a 
dri, di lavoratric i , di patrioti'. 
Kcco perchè esse v e d o n o questa 
g iornata c o m e una g iornata di 
lotta per la p a c e e c o n t r o la m i 
seria e d e n u n c i a n o , in questo 
giorno, c o n part ico lare forza le 
profonde ing iust iz ie soc ia l i , che , 
c o l p e n d o mil ioni di c i t tad in i e 
in part icolare le donne , sot trag
gono al l ' I ta l ia energ ie ind i spen
sabil i a l s u o rinascere 

Ai mol t i prob lemi naz iona l i c h e 
rec lamano una so luz ione urgente. 
uno si è rgiril into rcgl i u l t imi 
mesi , s t a t u ì iti) o reso più a c u t o 
da una sc iagura c h e ha c o m m o s s o 
larga parte del m o n d o . 

Le d o n n e del Po les ine , c e l e b r a n 
d o TS di Marzo del 1952. so l l cc i -
lano il g o v e r n o e l 'opinione p u b 
blica a non d iment i care la tra
ged ia c l i c con esse e con le loro 
famigl ie , ha c o l p i t o tutto il P a e 
se. N e l P o l e s i n e 45.000 e t tar i di 
terra s o n o tuttora sommers i , e là 
d o v e l e a c q u e s i s o n o rit irate, per 
ch i lometr i e ch i lometr i si s t ende 
ancora u n deserto d i s a b b i a o di 
melma. L t z o n e co lp i t e n o n s o n o 
stute a n c o r a e f f i cacemente pro
tette dal per ico lo d i n u o v e i n o n 
daz ioni pr imaver i l i , perchè s c a r 
di s o n o i lavori f inora in iz ia t i 
at torno a gran par te de l le fal le , 
da l la P o z z a di Polesc l la al C a n a l 
Bianco, da l l 'Ad igc t to a l Cereso lo . 
La fal la d i O c c h i o b c l l o è a p p e n a 
suturata d a una sempl i ce c o r o 
nella, e il n u o v o recente a l l a g a 
mento . ver i f icatos i al cant i ere 
Astaldi s o l o perchè il l ive l lo del 
P o si era e l eva to d i a p p e n a un 
metro, è una prova del la inerzia 
co lpevo l e deg l i organi governat iv i . 
Nonos tante le a f fermaz ion i c o n 
trarie del g o v e r n o democr i s t i ano , 
dei suoi o r g a n i di s t a m p a e de l la 
radio, la g e n t e drl Po le s ine è a b 
bandonata e non sa n e p p u r e d o -
•ve s ia f inita la m a g g i o r parte d e 
gl i ingent i aitit i che gli i ta l iani 
ed a l t i i iropoli. e in rwìmo l u o ? o 
i popo l i sov ie t i c i , h a n n o loro of
ferto generosamente nei g iorni 
de l la tragedia . II s i lenzi i : è «ceso 
- a l l e \ k c n d e de l le famig l i e di
sperse. r imaste senza tetto e s e n 
za lavoro. N é le p o p o l a z i o n i del 
le a l tre zone c o l p i t e da l l e a l l u 
vioni a u t u n n a l i , da ] centro d'Ita
lia al Meridione, da l la S ic i l ia al la 
Sardegna h a n n o a \ u ! o sorte m i 
gl iore. 

Eppure il Po les ine c|e\c* r ina
scere. ì v i l l agg i ca labres i e sardi 
d e v o n o cs<=ere ricostruit i , il pe
ricolo d i n u o v e inondaz ion i d e v e 
c—ere a l l o n t a n a t o . . Migl ia ia d i 
bambin i , ogg i a m o r o s a m e n t e c u 
rati da l l e famig l i e c h e li o sp i tami 
vo lontar iamente , h a n n o d ir i t to di 
tornare d a l l e loro madri . C o m e 
potrebbero ce lebrare , quest 'anno. 
l'S Marzo le d o n n e polosane. e m i 
l iane. ca labre - i . sarde e s i c i l iane . 
- e non r ia f fermando il loro d i 
ritto a r icostruire la propria fa 
migl ia . rec lamando 'a rapida s i 
s t emaz ione de l le loro c a - c e la 
bonif ica del la loro '«Tra* 

Con non minore imjR-gno le 
d o n n e i ta l iane p o n g o n o di fronte 
al la o p i n i o n e pubbl ica e a i re
sponsabi l i de l la direziona del 
Pae-c . ogg i , il problema del ri
scat to del Mezzog iorno d'Ital ia. 
de l la l iberaz ione dai b i s o g n o e 
da l la decadenza f isica e "morale 
di mi l ion i di nomin i , d o n n e e 
b a m b i n i c h e non h a n n o m e n o d e 
s ì i altri , perchè nati nel Mezzo-!? 

Togliatti e IVenni chiedono 
un dibattito sulla politica estera 

La riunione della Commissione Esteri della Camera - De Gasperi si dichiara "infa
stidito.. dalle prossime elezioni - Contraddittorie dichiarazioni dell'ori. Romita 

Ieri mattina De Gasperi ha ri
petuto dinanzi alla Commissione 
CICEJII Esten della Camera la re
lazione già esposta al Senato sui 
ìiii i ltati della Conferenza atlantica 
eli Lisbona. La relazione, durata 
due ore, non è valsa a dissipare le 
molte Oscurità che circondano le 
decisioni prese o prospettate ne l 
l'ultimo consesso atlantico. Inter
rogato dai giornalisti al tei mine 
della riunione del la Commissione, 
il compagno Togliatti ha espres
so questo giudizio: .<• La informa
zione data da De Gasperi è stata 
alquanto frammentaria. Da essa 
però è risultata una cosa abba
stanza sorprendente. Mentre i gior
nali più vicini al governo, e spe
cialmente quelli democristiani, dopo 
la riunione di Lisbona hanno le
vato ffrida di trionfo, proclaman
do che nella riunione erano stati 
fatti decisivi e definitivi progressi 
nella direzione voluta, De Gasperi, 
nella sua relazione, ha detto e di
mostrato che dalia riunione non è 

uscito nulla di decisivo e nulla 
di definitivo, e ciò a causa della 
esistenza di profondi contrasti. La 
mia opinione è che le questioni 
debbano essere chiarite in un di
battito pubblico e questo dovrà 
aver luogo ad una scadenza non 
lantanu - . 

In seno alla Commissione, i de
putati dell'Opposizione hanno ap
punto chiesto che un dibattito ge
nerale sulla politica estera de l go
verno venga al più presto aperto 
nel Parlamento. De Gasperi si è 
detto pronto' :. sostenere un tale 
dibattito: esso potrà naturalmente 
aver luogo durante la discussione 
del bilancio degli Esteri, ma an
che prima «e ne verrà fatta ri
chiesta. 

Quanto al merito della relazio
ne di De Gasperi, alcune questio
ni importanti sono state sol levate 
dai Commissari comunisti e socia
listi e in particolare dal compagno 
Nenni. Nenni ha chiesto di sa
pere se il rifiuto opposto dall'Ita-

CONTRO L'OCCUPANTE AMERICANO 

Una giornata di lotta 
per le vie di Napoli 

La città posta in stato d'assedio dalla polizia 

N A P O L I , 7. — I l c o m a n d a n t e 
E i s e n h o w e r , g i u n t o ogg i dal la s u a 
i spez ione i n Grec ia e Turch ia p e r 
e s a m i n a r e con Carney , M a r r a s e 
Pacc iardi l ' e s i t o de l l ' operaz ione 
« g r a n d e s l a m », è s ta to acco l to 
da forti man i f e s taz ion i di p r o t e 
sta sv i luppate s i i n t e n s a m e n t e in 
numeros i quart ier i de l la città. 

U n e c c e z i o n a l e s p i e g a m e n t o di 
forze di pol iz ia era s ta to d i spos to 
at torno a l l o S t a t o m a g g i o r e a t l a n 
tico, e u n o spec ia l e c h i e r a m e n t o 
di forze e r a d i s locato p e r tut to il 
Rett i f i lo da d o v e d o v e v a p a s s a r e 
i l corteo at lant ico . M a proprio 
ne l m o m e n t o i n cui l a m a c c h i n a 
di E i s e n h o w e r e q u e l l e de l s e g u i 
to t rans i tavano davant i a l l ' U n i 
vers i tà una pr ima forte m a n i f e 
s taz ione d i protesta s i è l evata e 
u n a sa lva g iovan i l e d i fischi e di 
grida di « v i v a l 'Ital ia » e di « G o 
H o m e , ami » ha ragg iunto i l c o r 
teo e lo ha a c c o m p a g n a t o fino a l 
l'edificio d e l l e G u a r d i e di F i n a n 
za d o v e s i t e n e v a la r iun ione d e 
gli ammirag l i . 

N e l p o m e r i g g i o l 'atmosfera di 
t ens ione de terminata dal la g e n e 
rale ost i l i tà del la c i t tad inanza e 
dal lo a v v i c e n d a r s i c o n t i n u o a v e 
locità m i n i m a di pat tug l i e d e l 
la pol iz ia motor i zza te ed a r m a 

te s i è fa t ta ancora p i ù g r a v e . 
Fol t i grupp i di lavorator i e di 

c i t tadini s i s o n o format i in v i a 
To ledo , da P i a z z a Cari tà fino a 
Piazza A u g u s t e o , i n V i a Chiaia , 
ne l la z o n a del la Ferrov ia , a P i a z 
za P r i n c i p e U m b e r t o , a S. G i o v a n 
ni a T e d u c c i o ed in a l tre local i tà . 
al gr ido di « P a c e » e d « Ital ia ». 
cos tr ingendo p i ù v o l t e i l traffico 
ad in terrompers i e r i c o s t i t u e n d o 
si daccapo dopo ogn i i n t e r v e n t o 
de l la ce l ere . 

M e n t r e l e mani fes taz ion i di 
protesta e r a n o in corso , d e l e g a 
zioni di d o n n e , a l c u n e de l l e quai 
p a r t i c o l a r m e n t e r a p p r e s e n t a t i v e , 
s i s o n o reca te al Conso la to a m e 
r icano a c o n s e g n a r v i in o c c a s i o 
n e del l 'ot to m a r z o m e s s a g g i di p a 
ce per le d o n n e a m e r i c a n e , p e r c h è 
a n c h e e s s e s i adoper ino a fare 
a l l on tanare l e n a v i e g l i u o m i n i 
dei loro paes i da: porti e da l l e 
c i t tà c h e s o n o i ta l iane e da tutti 
gl i altri paes i d o v e i l oro g o v e r 
nant i l i i n v i a n o a por tare d i s t r u 
z ione ed a raccog l i ere od io . Tra 
l e espress ioni di c o n s e n s o a l le 
mani fes taz ion i popolar i v a n n o s e 
gna la te q u e l l e di n u m e r o s i g r u p 
pi d i mar ina i frances i anch'ess i 
a Napo l i p e r la fine d e l l e m a 
novre . 

ha alla richiesta americana di un 
ulteriore aumento del le spese mi
litari italiane in misura del 15 per 
cento significasse che il governo 
italiano intende diminuire le spe
se militari già decise, o se invece 
resta stabilito che il bilancio mi l i 
tare italiano dovrà essere aumen
tato di 250 miliardi in due anni. 
De Gasperi ha dovuto riconoscere 
che l'aumento del 15 per cento era 
stato richiesto in più dei 250 mi
liardi -straordinari che il .governo 
ha già deciso di stanziare. Esiste 
dunque una pressione americana 
per nuovi e più gravi stanziamenti . 

Nenni ha poi criticato la posi
zione assunta da De Gasperi con
tro l 'atteggiamento francese di re
sistenza all'ingresso del la Germa
nia nel Patto atlantico. Sebbene la 
formula adottata dal governo fran
cese (non ammettere nella NATO le 
Nazioni che pongono rivendicazio
ni territoriali, come la Germania) 
si presenti come un espediente, la 
posizione francese si avvicina p e 
rò alla posizione di chi pensa che 
il riarmo tedesco crea lo s trumen
to per una politica di rivincita e 
di rivendicazioni territoriali da 
parte della Germania. Interesse 
dell'Italia è dunque di incoraggia
re la posizione francese, non di 
osteggiarla. 

Ancora De Gasperi non ha po
tuto obiettare alcunché all'osser
vazione di Nenni secondo cui la 
posizione de l governo italiano nei 
confronti della questione triestina 
ha tutta l'aria di una presa in 
giro de l Paese: mentre infatti si 
riconferma da parte italiana la v a 
lidità del la vuota dichiarazione 
tripartita sulla italianità d i Trie
ste, Tito procede nel la concreta 
politica di annessione del la zona 
f B » . «B i sogna vivere di speran
ze v, ha detto De Gasperi. 

Interrogato infine sull'atteggia
mento d e l governo italiano nei 
confronti del la Conferenza econo
mica indetta a Mosca, D e Gasperi 
ha detto di non essere informato 
su tale Conferenza m a che non è 
sua intenzione negare ì passaporti 
a quanti vorranno parteciparvi. Su 
questo punto, comunque. De Ga
speri dovrà rispondere apertamen
te in Parlamento, poiché una in
terrogazione è stata presentata, 

liano. Di qui la opportunità di un 
prosMnu» largo dibattito parla
mentale. 

Sebbene la >ettimana politica 
volga al termine, e sebbene i lavori 
del Congresso repubblicano abbia-

(Coniinaa in s. pagina 6. colonna) 

Le richieste dei parastatali 
presentate a tutti i senatori 

Tutte le organizzazioni sindacali del 
dipendenti parastatali della C.G.I.L., 
della C.I.S.L. della U.I.L. e dei Sin
dacati autonomi hanno concordato 
una « memoria » i>er i senatori della 
Repubblica. Le suddette organizza
zioni parlando a nome di tutti 1 pro
pri organizzati, rivolgono ai senatori 
un caloroso appello perchè gli emen
damenti al disegno di legge 2177. 
relativo alla revisione del trattamento 
economico dei dipendenti pubblici. 
vengano accolti. 

Le richieste si riassumono nei due 
punti fondamentali della estensione 
automatica e percentuale degli au
menti previsti dalla legge a tutti i 
dipendenti da Enti di diritto pub
blico e parastatali e it pagamento 
dell'acconto nella misura corrispon
dente ai gruppi e al gradi delle Am
ministrazioni statali. 

AUGURI A TUTTE LE LETTRICI 

LE PIÙ' TERRIFICANTI ARMI DI STERMINIO AL SERVIZIO DELL'AGGRESSIONE 

Ridgway attacca quattro città cinesi 
con le criminali armi batteriologiche 
Gli insetti infettati lanciati sulla Manciuria - Lotta a fondo in Corea per debellare l'epidemia 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TOKIO, 7. — Aerei americani 
hanno violato sessantotto volte tra 
il 29 febbraio e il 5 marzo i confi
ni della Manciuria, lanciando sul 
territorio cinese insetti infettati 

come è noto, da deputati di o g n i l C o n i germi di malattie epidemi-
settore polit ico. l ene . I criminali mezzi di guerra 

N e l complesso, le contraddizio- batteriologici sono stati lanciati dai 
ni e l'incertezza the caratterizzano 
n questo momento il campo atlan

tico sono emerse in modo a^ai 
evidente dalla riunione della Com
missione parlamentare. Mentre la 
politica americana è subordinata 
all'esito de l le prossime elezioni 
presidenziali, mentre la politica 
francese attraversa una crisi di 
proporzioni imprevedibili e la 
stessa maggioranza tedesca è in
stabile, è più che mai necessario 

ha ri levato Nenni — sottoporre 
q una revisione tutta la politica 
estera italiana ed è necessario che 
il governo, pur nei limiti della 
politica atlantica, sfrutti ogni oc
casione per aprire nuove pro
spettive alla sua azione internazio
nale, al l 'economia e al lavoro ita-

piloti di Ridgway sulle città cinesi 
di Sushun, Antung, Kuantien e 
Lincing. 

Questo annuncio, accompagnato 
da un monito che dovrebbe far ri
flettere gli imperialisti americani, 
è stato dato stanotte da radio Pe
chino, in una trasmissione intercet
tata dall'americana « United Press ». 
Esso dà la misura della cieca v o 
lontà di provocazione e di guerra 
che anima il Quartier Generale di 
Tokio, nel momento stesso m cui 
una delegazione americana condu
ce a Par. Mun Jon negoziati intesi 
al raggiungimento di una soluzio
ne pacifica del conflitto in Corea. 

In stridente contrasto con le pro
fessioni di buona fede dei negozia-

LE INDUSTRIE E I TRASPORTI RIMARRANNO FERMI IN TUTTA L'ISOLA 

L'intera Sicilia si stringe oggi solidale 
attorno agli zolfatari in sciopero da 43 giorni 

I minatori hanno scioperato ieri in tutta Italia — Oggi prosegue fastemioM f a i lavoro nelle fabbriche «Montecatini » 

giorno, d ir i t to al lavoro, a l l ' i s tru
zione. a l l a «alutc. K W* l a \ o r a t r i -
<i de l l e fabbriche , degl i nffk-i. 
de l le c a m p a g n e rec lamano que l la 
parità xii diritt i , c h e la C o s t i t u 
z ione repubbl icana prevede ma 
c h e il srovcrno democr i s t i ano ha 
finora os t ina tamente os taco la to . 

Nel m o m e n t o in cui ce lebrano . 
i n s i e m e c o n l e d o n n e d i tu t to il 
mondo , la loro m'ornata, è n a t u 
rale c h e le d o n n e ci- mocrat iche 
i ta l iane oper ino per rendere c o n 
sapevol i di qnc- ta rerltà la m a p -
irioranza d e l l e d o n n e del nostro 
Paese e per indur le a contr ibuire 
c o n tntte l e loro forze alla crea 
z ione di u n a nuova intera naz io 
na l e : un g o v e r n o c h e *\a la 
espress ione di questa intera rap
presenta la «ola e concreta ga
ranzia di p a c e e d i progresso, la 
sola v ìa eli «alvezza c h e o s c i «j 
offra a l l ' I ta l ia . 

MARIA MADDALENA ROSSI 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ENNA. 7. — Domani tutti j Ir
roratori siciliani deH'indulsria in
croceranno le braccia per 24 ore 
in segno di solidarietà con i mi
natori dell'Isola m «riopero da 43 
giorni. Nei trasporti lo sciopero 
avrà la durata di due ore. 

Ho visitato le miniere deserte 
della Fioristella, della Giumenta
ro. della Trabonella. della Cozzo-
disi; ho costatato lo slancio dei odo
rarli minatori di Raddusa alla lo
ro prima esperienza di sciopero. 
dopo il recente passaggio dalla 
CISL alta CGIL. Ho conosciuto lo 
xp-.riio unitario dei lavoratori del-

Tnlìnr:t/I. hn ri<tn infine diXTZZl-
ìe le manifestazioni di piazza le 
>r.3(inifiche donne dei minatori di 
Er.no ch.tise nei loro pesanti scialli 
neri affrontare la polizia. 

Ma c'è dell'altro che colpisce 
maggiormente, e che sarà decisi
vo in questa lunga e dura lotta. 
In ogni centro della Sicilia è un 
fiorire di iniziative m appoggio ai 
minatori m sciopero. Ovunque 
renqono illustrate le ragioni della 
vertenza: nei luoghi più impensati 
si svolgono riunioni e comizi af
follatissimi. con la pirtecipazione 
di comunisti, socialisti, socialde
mocratici. liberali, monarchici, per. 
tonalità indipendenti, medici, uo
mini di cultura che sollecitano pre
fetture e gorerno regionale per 
giungere ad una rapida soluzione 
della vertenza. A Campofranco, 
tanto per fare un esempio, tutti i 
commercianti hanno deciso di 
chiudere j negozi, gli artigiani di 
incrociare le braccia e le trattorie 
ri: abbassare le saracinesche per 

e ore; anche l'agenzia del Liqui
gas non effettuerà rifornimenti. t 

Numerosi sono i piccoli e medi 
industriali che hanno fatto cono
scere ai dirigenti sindacali dei mi
natori di essere personalmente di
sposti ad accogliere tutte le richie
ste dei lavoratori, ma di temere 
In inevitabile * punizione » dei 
grossi concessionari e dell'invisi
bile -Montecatini*. Vi è fra l'al
tro da tener presente lo stanzia
mento di nove miliardi per il riat~ 
tomento e il miglioramento degli 
impianti delle miniere e questa tor
ta dovrà essere divisa a tavolino a 
Roma, in presenza degli agenti on
nipotenti della -Montecatini*. 

Un primo risultato della pres
sione popolare & r avuto questa 
*e>rn n pnlfrmti- l'on R*ttimi pre
sidente della regione, ha comuni
cato ai rappresentanti dei mina
tori che con tutta probabilità le 
trattative saranno riprese lunedi o 
martedì. 

Doman' saranno tenuti corniti e 
manifestazioni pubbliche in tutti i 
principali centri dell'Isola. Così 
ancor meglio il popolo siciliano 
conoscerà i termini della verten
za e la caparbietà dei grossi con
cessionari che danneggiano sem
pre più l'industria estrattiva si
ciliana. Che cosa chiedono infine 
i lavoratori? Le quattro rivendi
cazioni fondamentali dei minatori 
sono queste: aumento salariale del 
20 per cento, pari a circa 180 lire 
al giorno (i minatori delle altre 
provìnce d'Italia prendono attual
mente 200 lire in più dei loro com
pagni siciliani); avviamento im
mediato al lavoro di 1.400 mina
tori disoccupati; incasellamene di 
alcune categorie; integrazione del
le pensioni. 

Il salario di un minatore sici

liano non supera attualmente le 
1.100 lire per otto ore di lavoro 
massacrante. Nel 1949 i settemila 
minatori davano una produzione 
di settemila tonnellate di zolfo al 
mese: il rupersfruttamento e la 
pratica di rapina introdotti nelle 
miniere hanno oggi portato la pro
duzione a undicimila tonnellate al 
mese, un aumento cioè del 50 per 
cento con l'impiego dello *tesso 
numero di lavoratori. 

La congiuntura coreana ha ac
cresciuto a dismisura i profitti dei 
grossi industriali. Eccovi alcuni 
esempi. La Fioristella con 200 ope
rai assicura un utile netto di un 
milione al giorno. Il padrone, man
co a dirlo ò un /f»mnrnrt :nn« il 
barone Pennisi. senatore, il quale 
— evidentemente per non alimen
tare la » bramosia di piacere ~ de
gli operai che chiedono 1S0 lire di 
aumento al giorno — tiene* a mo
strarsi fra i più tenaci nel respin
gere le rivendicazioni dei mina
tori, Preferisce perdere con lo 
sciopero un milione al giorno an
ziché dare gli aumenti agli operai 
che gli assicurano ogni agio. La 
Cozzodisi della contessa Pierrier, 
con 700 operai, garantisce un mar
gine di 19 milioni al mese. E la 
Trabonella dell'omonimo barone dà 
Un profitto di oltre 12 milioni al 
mese. 

Le condizioni disumane nelle 
quali i concessionari fanno lavo
rare i minatori meriterebbero un 
capitolo a parte. Basterà ricorda
re che quasi nessuna delle miniere 
siciliane 'possiede il pronto soccor
so, l'acqua potabile, il telefono, 
malgrado distino tutte a dieci chilo
metri e P'ù dai centri abitati. 

Per questo ed altri motivi, la 
solidarietà del popolo siciliano non 

poteva mancare ai minatori m 
lotta e l'occasione di domani ne 
darà un'altra prova. 

SERGIO SCUDERI 

U sciopero ilei minatori 
e dei chimici «Montecatini» 
I minatori di tutta Italia hanno 

scioperato ieri per 84 ore per le loro 
rivendicazioni salariali e la setno 
di solidarietà con «Il eroici zolfatari 
steli iatf. 1,'astestsione dal lavoro e 
stata ovunque compattissima. Ai mi
natori s i sono affiancati nello scio
pero tatti ! dipendenti delle fab
briche chimiche < Montecatini ». Ot
iti rastensione proseguirà per altre 

groppo « Montecatini *. 

tori americani a Pan Mun Jon e 
con le ipocrite dichiarazioni fatte 
giorni fa da Acheson, l'impiego dei 
mezzi batteriologici su territorio 
cinese mostra che i dirigenti del
l'aggressione intendono continuare 
ed estendere la guerra, ponendo 
al servizio di essa le armi terrifi
canti condannate dalla legge in
ternazionale. 

Ci si rende cor-to facilmente del 
le tragiche prospettive aperte a l 
l'umanità dal nuovo crimine ame
ricano, cinico « esperimento » di 
un'arme che non tarderebbe ad e s 
tere impiegata, nella guerra so
gnata dall'imperialismo, contro I 
popoli de! mondo. 

La lotta ingaggiata dai reparti 
i-anitari, dai soldati e dalla popo
lazione contro gli insetti lanciati 
nelle reg.oni della Corea del nord 
ù oggi al centro de l l e trasmissioni 
della radio popolare coreana. la 
quale riferisce che l e autorità han
no fiducia d i poter debel lare la mi
naccia de l l e epidemie. 

Nell'area in cui i micidiali in
setti sono stati scoperti, i combat
tenti coreani e i volontari cinesi 
lavorano alacremente con gli abi
tanti locali alla loro distruzione. 
Essi svolgono il loro lavoro pro-
filaU'co nel le posizioni d i prima l i 
nea e nei vil laggi più direttamente 
minacciati. Il personale militare e 
la popolazione c ivi le sono stati 
vaccinati. Nel le zone colpite sono 
stati aperti centri di profilassi. 

Si Mun-ho, corrispondente spe
ciale dell'Agenzia Centrale Corea
na di informazione, dà notizia che 
la popolazione locale, sotto la d i 
rezione de l le squadre incaricale 
della profilassi, sta distruggendo 
con successo gli insetti portatori 
di germi lanciati dagli americani. 

Il corrispondente ha visto barili 
metallici con batteri lanciati dagli 
aerei americani nel distretto di 
Phyongyar.g. I barili sono lunghi 
1.41 ed hanno un diametro di 36,5 
cm. All'interno de l bari le vi sono *-
scompartimenti c iascuno de i quali 
ha un buco di 2 cm. di diametro 
I barili sono coperti di lacca co
lor arancio e portano l'iscrizio
ne t U. 5 . «. 

In questo distretto u n gruppo 
addetto al la profilassi ha scoperto 
moscerini infettati di batteri e ra
gni di co lor bruno coperti di una 
spessa peluria nonché insetti sco
nosciuti in Corea che ra^omigl ia-
r o alla < farfalla del Kwanji •• che 
ci trova n«»i r-amr,; d' r?50. I M i n " -

'dini che hanno visto questi insetti 

hanno dichiaralo di non aver mai 
incontrato simili moscerini e ra
gni in Corea, tanto meno sulla ne 
ve durante l'inverno. 

Una inchiesta effettuata nel di 
stretto di Pyongyang ha mostrato 
che i moscerini predominano fra 
gli insetti lanciati dagli aerei ame 
ricani. Gli insetti adoperati dagli 
invasori come veicoli dei batteri 
del colera e della peste bubbonica 
possono vivere nel le condizioni in
vernali. 

E* intanto giunto sul fronte co
reano il primo reparto inviato dal 
corpo volontario cinese per la lot
ta contro la peste. 

S. D. 

Rivefaikmi del «Daily Worfcer» 
suda guerra batteriologica 

N E W Y O R K , 7. — C o m m e n t a n 
do le not iz ie dal la Corea sul l 'uso 
de l le armi bat ter io log iche , 11 

Da i ly Worfcer s cr ive : « E' s i n 
tomat ico i l fatto c h e ne l 1935 s o l 
tanto g l i Stat i Uni t i ed i l G i a p 
pone, fra tutte le grandi p o t e n 
ze , si s i a n o rifiutati di firmare l a 
c o n v e n z i o n e d i G i n e v r a contro l a 
guerra batteriologica. N e l 1946, 
inoltre, i l Pres idente T r u m a n ha 
sottratto la convenz ione a l l ' e s a 
m e de l S e n a t o , c h e l 'aveva g ià 
fra i suoi atti . I rappresentant i 
deg l i S ta t i Unit i n e l l e N a z i o n i 
U n i t e s i s o n o s e m p r e oppost i a l 
l 'esame del la ques t ione >. 

e N e l 1943 — prosegue il g i o r 
na le — i l Pres idente R o o s e v e l t 
si era impegnato a non usare l e 
armi batter io logiche , a m e n o c h e 
n o n ven i s sero impiegate dal n e 
mico per pr imo . S e c o n d o il Weto 
York Journal and American d e l 
31 ot tobre del 1951, il P e n t a g o n o 
è ora del l 'avviso che ques to p u n t o 
di v i s ta s ia assolutamente fuori 
delia realtà ». 

LA MONTATURA PM.1ZÌESCA CONTRO H. POPOLA DI S. SEVERO 

Cinque secoli di carcere 
chiesti dal P.M. a Lucerà 
Esci*** k «e preordinazione » — Proposte 19 assoluzioni 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ. 7. — Questo pomerig
gio. a tarda ora. il P. M. ha con
cluso !a sua requisitoria iniziata li 
3 marzo dinanzi alla Corte d'As
sise. 

A conclusione del suo intervento 
il P.G. ha ravvisato nei fatii del 
23 marzo a San Severo gli estremi 
del codice penale per il reato di 
insurrezione armata contro i poteri 
dello Stato, negando tuttavia sia !a 
<= preordinazione » che la « promo
zione » da parte dei quattro mag
giori imputati e cioè d ì Carmine 
Crmnelonga, segretario della C.d.L. 
di San Severo, d e l l ' a w . Erminio 
Colaneri. di Antonio Berardi. s e 
gretario della sezione dei P.C.I. e 
dì Matteo D'Onofrio segretario a m -
min5c*r3*ìv* —elle £tC££d JCXÌOHC 
per i quali ha modificato il caso di 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Mistero d'Oriente 
L'Oriente e misterioso. E* miste

rioso di per se, per definizione. Se 
poi ci mettete la cortina di ferro, 
il mistero si infittisce, l'Onente di
venta misteriosissimo e, perchè 
no? tenebroso, anche. Sull'Oriente 
non si sa nulla, perchè, se si sa
pesse qualcosa, come farebbe ad 
essere misterioso, l'Oriente? Ogni 
tanto però, -per fortuna, ci si met
te Truman e scopre tutto, sfonda 
la cortina, svela i misteri, mette 
in chiaro ogni cosa. Che cosa fa 
la Russia? SI arma: Tamerìano, 
Generis Kon. gli Assiri, le orde. 
Kravcenko. Saragat. padre Lom

bardi, è chiaro, si arma— 
Allora tutto é risotto anche per 

a Popolo, per il Giornale ditali*. 
per il Messagfero « compagnia. 
Perche Vanoni aumenta I* tmueì 

Perchè mia Russia si arma*. Per
che si «militarizzo la Germania? 
Perche « la Russia si arma ». Per
chè gli americani si gettano, e get
tano i toro satelliti, «n una sfrene-
tica corsa al riarmo? Perchè biso
gna « attendenti dall'aggressione 
sovietica ». perché « In Russia si 
ornur». 

Poi. ad un tratto, ecco delle ci
fre, dei dati. Quattro percentuali, 
guarda caso, simmetrici, tn due bi
lanci : 

Negli Stati Uniti. V80 per cento 
delle spese di bilancio è dedicato 
alle spese militari, il 20 per cento 
alle opere di pace. 

Nell'Unione Sovietica, esattamen
te il contrario; U 77 per cento delle, 
spese per opere di pace, il 23 per 
cento per la difesa, 

I numeri sono numeri • ti pre-
Mano poco alte ctmtorrioitL I 

meri non sono misteriosi, e neppu
re tenebrosi. Sono imbarazzanti, 
invece. E il Popolo, il Messaggero, 
il Momento, hanno preferito tacer
li. Ma anche la tattica del silen
zio, a lungo andare non regge. £ 
un funzionario americano, non me
glio identificato, ha scoperto che 
« é impossibile confrontare in base 
a percentuali t dati relativi al bi
lancio sovietico con quelli degli 
Stati Uniti». Chi lo sa perchè, poi. 

Afa accontentiamoli, e passiamo 
alle cifre assolute. L'URSS dedi
cherà alle spese di difesa 113Jt mi
liardi di rubli, pari fun dollaro è 
uguale a quattro rubli) a 23,4S mi
liardi di dollari. CU americani de
dicano alla preparazione bellica, 
nel toro bilancio. «I miliardi di 
i n t e r i . P i a de l « m i o . Vm » « M ? 

imputazione ritenendoli responsa
bili di partecipazione alla insur
rezione armata. Per il compagno 
Cannelonga il P.M. ha chiesto la 
pena di 10 anni di reclusione per 
violenza, per il D'Onofrio 9 anni, 
per l ' a w . Colaneri 6 anni. 

Per tutti gli altri imputati è s ta 
to richiesto un complesso — dav
vero sbalorditivo — di 421 anni efi 
reclusione con una media di 5 anni 
per imputato. Su 100 imputati il 
P.G. ha richiesto l'assoluzione per 
<*>!e 19 persone fra le quali C le 
mentina Soccorso, mogl ie del s e n a 
tore Allegato. Elvira Suriani. m o 
glie dei compagno Cannelonga. Ar 
mida Salsa, moglie del D'Onofrio. 
U P.M. ha particolarmente infierito 
nei riguardi della compagna Ar-
cangela Vil lani, segretaria del la 
UDÌ di San S c « p m i _ di Isabella 
Vegliati, responsabile de l movimene 
to femminile giovanile del P . C I „ 
per le quali ha richiesto 7 e 6 anni 
rispettivamente. Le mass ime pene 
sono state richieste per gli imoutati 
Tardia e Del la Pianta, rispettiva
mente con 15 e 14 anni di reclu
sione. 

' P. S. 

Matematici polacchi 
ospiti di Roma 

L'Ambasciata di Poloni* comunica: 
Il » marzo sono giunti » Roma il 

prof. Stanislao Turski. decano della 
Università di Versarla e membro del
l'Istituto statAle <U matematica. • il 
prof. Casimiro KuratowsW, direttora 
dell'Istituto statalo di matematica e 
vice presidente della commissione or
ganizzativa dell'Accademia polacca 
delle scienze. Essi partecipano alla 
assemblea dell'Union© matematica 
internazionale che si svolga tn que
sti giorni a Roma, Il prof. Casimiro 
K u n t o m k l terra un diacono t o l f r ' 
Ttto dell'Union* matemaUca RaUaca. 
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I MIGLIORI AUGURI Cronaca di Roma A TUTTE VOI LETTRICI! 

I.A NOTA DI FINF! SETTIMANA 

GIORNATE CRUCIALI 
La settimana che sta per con

cluderti è stata densa di avveni
menti per la nostra città, ma sa
rà bene? d i r s u b i t o c h e a l t r e t t a n t o 
densa sarà la settimana che sta 
per iniziarsi. 

Da sabato scorso, e ancor pri
ma, le piazze e le strade di Roma 
sono state teatro di imponenti 
manifestazioni dovute alle cause 
più diverse, ma tutte egualmente 
sentite sia dall'intiera popolazione, 
sia da n o t e v o l i masse di cittadini. 
Alcune di tali manifestazioni han
no assunto un rilievo e un'impor
tanza di carattere internazionale 
e sono valse a riportare nuova
mente all'avanguardia del Paese 
le masse popolari della Capitale. 
Come i nostri lettori ricorderan
no, da tre giorni si stavano svol
gendo al centro della città c l a m o 
r o s e dimostrazioni contro il film 
di esaltazione nazista cucinato nei 
teatri di posa dell'imperialismo 
americano, allorché si verificò in 
un'altra parte del mondo, ad 
oriente del bacino del Mediterra
neo, un fatto ben più grave e che 
richiedeva l'immediata e generosa 
mobilitazione di tutti gli amanti 
della democrazia e della pace: la 
condanna a morte di Nicos Be-
loyannis e di 7 compagni di lotta. 
Operai, impiegati, parlamentari 
intellettuali, d o n n e d i casa e ra
gazzi scesero con accresciuta com
battività nelle strade e dissero 
forte ai governanti nostri e a 
quelli delli Grecia, in quei gior
ni fisicamente rappresentati dal 
ministro Venizelos, il proprio sde
gno per l'illegale condanna; da 
ogni luogo pervennero all'amba
sciata greca delegazioni e messag
gi; tutti gli onesti, a qualsiasi par
tito appartenessero, fecero udire 
la propria voce; in pieno Teatro 
dell'Opera si levò la protesta con
tro gli assassini; nelle camere di 
sicurezza della Questura, decine 
di ragazze e di giovani rifiutaro
no il cibo per sottolineare con 
maggior vigore la propria solida 
rietà con Beloyannis. Ora la con 
danna a morte decretata dal tri 
bunale di Atene è stata sospesa: 
il governo greco non ha potuto 
ignorare l'indignazione dei popoli 
civili: noi romani possiamo anda
re orgogliosi di essere stati alla 
testa del movimento in difesa de
gli otto eroici c o m b a t t e n t i p e r la 
libertà della Grecia! 

Contemporaneamente, il popolo 
romano veniva chiamato a prepa
rarsi a u n a n u o v a lotta: alla lotta 
per la conquista del Campidoglio. 
Fissata approssimativamente la da
ta dtlle elezioni. la polemica Ira i 
partiti minori Contro la Democra
zia cristiana s i è andata accen
tuando e, mentre in alto v e n i v a n o 
c o n c l u s i c o m p r o m e s s i , a l l a base 
dei partiti repubblicano e social 
democratico sì avevano dei veri e 
propri pronunciamenti contro gli 
apparentamenti con l d .c . 

Questi gli avvenimenti politici 
di primo p i a n o d e l sette giorni 
trascorsi; ma di non minore im
portanza sono stali quelli che, an
che se d'altra natura, sono scatu
riti dalla comune fonte del * mal
contento generale nei riguardi del 
governo della guerra e della fa
me. Le vie e le piazze di Roma 
sono state teatro di nutrite mani
festazioni di migliaia d i assicura
tori in sciopero per i migliora
menti economici e di centinaia di 
studenti, anch'essi in sciopero, per 
le commissioni d'esame; le azien
de e gli uffici di Roma hanno vi
sto inoltre l'intensificarsi dell'agi
tazione per gli aumenti salariali. 

Ed è in questo campo c h e la 
s e t t i m a n a c h e sta per iniziarsi ci 
riserva le lotte di maggiore riso
nanza: martedì sciopero dei pa
nettieri, mercoledì sciopero dei 
tranvieri. 

Perchè scioperano i panettieri? 
Qualcuno forse ricorderà che il 
26 maggio dell'anno scorso, gli 
« artefici • d e l nostro quotidiano 
sfilatino sospesero il lavoro per 
rivendicare un minimo di rivalu
tazione salariale e l'applicazione 
della scala mobile; entrambe le 
rivendicazioni erano state ricono
sciute giuste otto mesi prima in 
sede di accordo interconfederale 

lità aziendale dopo i salassi che 
h a n n o d o v u t o sopportare in segui
to all'aggravato peso fiscale, agli 
aumenti delle varie tariffe e dei 
prezzi di altri generi, e alla re
strizione del credito, sarebbe più 
opportuno che gli stessi panifica
tori si rivolgessero ai responsabi
li di tale situazione: il governo. 

E' troppo semplice e comodo d a - l " " — — — — — 
re da una parte e ricevere d a l - t P e r l a fel icità del bimbi, per 11 
l'altra non si sa se in misura egua- benessere del le famigl ie , e ia 11 Cam 

IL CAMPIDOGLIO AL POPOLO PER LA FELICITA' DI TUTTI! 

Con piena Hducia nell'avvenire 
le donne celebrano F8 marzo 

Domani all'Adriano parlano gli on. Targetti e Rodano - La festa delle 
«Amiche dell'Unità» - Veglia delle mimose - Trattenimenti nelle aziende 

PROPOSTE DI UN TAXISTA PER IL TRAFFICO 

Automobili su tre file 
davanti ai semafori 
Scolta a destra col « rosso » — Salvagente e circola-
zione rotatoria — Autisti e tranvieri nella commissione 

le o maggiore, con grave danno 
— q u e s t o è certo — d e l l a p o v e r a 
gente, che del pane non può pro
prio fare a mono. 

A parecchi mesi fa risalgono 
anche le cause dell'agitazione de
gli autoferrotranvieri, che sfoce
rà mercoledì prossimo in uno scio
pero di due ore. In pratica si 
tratta di questo: il disegno di leg
ge su', trattamento previdenziale 
della categoria, concordato fra le 
parti da tempo immemorabile, 
non è stato ancora presentato al 
Consiglio dei Ministri; tale pre
sentazione — si afferma — sareb
be pregiudicata anche dal ripia
no del deficit della casta previ
denziale che ammonta a ben set
te miliardi per colpa delle azien
de, le quali, pur avendo trattenu
to le relative quote ai singoli la
voratori, si snn poi ben guardate 
dal versarle al fondo. 

Giornate cruciali, come si vede. 

p. b . f 

p ldogì lo del popolo r o m a n o ! » Que
s t o sarà l 'augurio c h e le operale . 
le Impiegate, le c a s a l l r g h e e le 
d o n n e lnte l l e t tuar l si rjcambieranno 
domani m a t t i n a al Teatro Adriano 
nel corso della grande mani f e s taz ione 
— pres i eduta dalla scrittrice Paola 
Mas ino — c h e si svolgerà per ce le 
tirare la data dell'B rnar/o. la feeta 
Internazionale del la d o n n a Ed ò o 
ques ta asplra?lone. c h e a c c o m u n a le 
d o n n e di tu t t i 1 cet i Rodali, c h e s i 
riferirà l'oratrlce uftlciale del la ma-
n l fes tnz ione l'ori le Marisa R o d a n o 
pres idente ciel lUDI Provinciale Ma 
n o n sarà s o l o q u e s t a la voce c h e si 
leverà alta nel l 'ampia sa la del teatro 
Adriano, ve ne sarà un'altra, di so
lidarietà nel confront i del la patriota 
green Elli Ynannldii . c o n d a n n a t a a 
morte dal governo fasc i s ta greco A 
ricordare la vita e le lo t te di ques ta 
eroina della res i s tenza e l lenica , di 
ne loyannlr e di t u t t i 1 loro compa
trioti . sarà 11 senatore Targett i . 11 
quale avrebbe d o v u t o prendere la 
parola opfil d-jrante 11 c o m i z i o al Co

losseo . ma c h e è e t a t o f a z i o s a m e n t e 
v ie tato dal q u e s t o r e Pol i to . 

Otfgi. i n t a n t o , n u m e r o s e fes te , a s 
semblee e t r a t t e n i m e n t i s i svo lgeran
no nei quartieri , ne l r ioni e n e l l e 
az iende per « o l e n n l / z a r e la da ta de l 
l'B mar /o . Oal c a n t o s u o la C o m m i s 
s ione Esecut iva del la Camera del La
voro ha inv ia to u n m e s s a g g i o di uà-
lu to alte lavoratrici , nel q u a l e bl af
ferma c h e « q u a n t o p i ù le d o n n e la
voratrici Miranno c o m p a t t e ne l la lot
ta q u a n t o più a v r a n n o c o s c i e n z a 
dell'i loro forza, t a n t o p i ù certa sarà 
la vittoria c o n t r o lo s f r u t t a m e n t o , la 
miseria e 1 nemic i de l la p a c e ». 

Ed è proprie» per q u e s t a profonda 
c o n v i n z i o n e c h e t u t t i l lavoratori s i 
r i u n i s c o n o oggi Intorno al le loro 
c o m p a g n e di lavoro 

Alla Centrale d e l Latte , a l la P a n 
tanel la . all'Italgraf. verrà olrerto al
le lavoratrici u n pranzo, m e n t r e r in
freschi s o n o s ta t i preparati per 11 
personale f e m m i n i l e de l la B u l t o n i , 
del Terapeut i co , del la Fat ine, de l la 
Mater. del la T u m i n i n e l l l . de l la S tade -
rirrl. de l la Vetreria S a n Paolo , de l la 
U n i o n e Militare, de l la CRI, de l la Ma-

un piccolo foro nella tempia destra. 
(padroni e lavoratori) e sanziona- con u n P°* <" sangue aggrumato. D o -
' . . . . , , _ v e v a es sere morto da mol te ore . poi -

DUE RACCAPRICCIANTI TRAGEDIE NELLA STESSA GIORNATA 

Un impiegato nevrotico si impicca 
Si spara alla tempia un ferroviere 

Non hanno lasciato una parola di spiegazione — Da dome-
nica si sono registrati cinque suicidi e nove ne sono stati tentati 

Da domenica scorsa ben quattor
dici persone hanno tentato il suicidio 
e ^cinque. purtroppo, sono riuscite o 
togliersi la vita E' questa cer tamen
te una del le più impressionanti on
date di suicidi tra que l le che . con 
a l larmante periodicità, -si verificano 
a Roma. Dopo la • cavernicola » di 
v ia le Tiziano, la malata di cancro 
Fi lomena Grasso e 11 contadino F i 
l ippo Marcoccl di Montecchlo R o 
mano . altre due persone si sono u c 
cise durante la notte fra giovedì e 
venerdì . 

SI tratta di un impiegato del s er 
vizi di net tezza urbana della ditta 
Vasel l i . 11 66enne Achi l le Ribolla, abi 
tante In v ia Dac ia 32. e del l 'alunno 
d'ordine de l le Ferrov ie del lo Stato 
Ferd inando Montagna, vent i treenne . 
abitante in un appartamento del le 
case dei ferrovieri al Tlburtino. 

Il Ribolla * s fato trovato morto, 
ne l le pr ime ore di ieri matt ina, nel 
corridoio -d'ingresso del suo apparta 
m e n t o . La mogl ie , s ignora Sant ina 
Gul l lermo. cassiera del « Superc lne-
m a >. ne l r incasare dopo la chlusu 
ra del locale , a v e v a trovato la porta 
sbarrata dall ' interno. -Dopo aver s u o 
nato a l u n g o 11 campanel lo , la povera 
donna, c o n un trist iss imo present i 
m e n t o ne l cuore , si dec ideva a ch ia
mare 1 carabinieri di v ia Brltannla, 
i qual i , sfondata la porta, trovavano 
l ' impiegato appeso per un snttlllssl 
ma cordicel la , c h e gli str ingeva la 
gola, al rubinetto centrale del gas . 
nel corridoio. 

N o n è s tato diffìcile scoprire l e cua-
se del macabro suicidio. La mogl ie 
stessa, a o no un lungo sfogo di pian
to. ha potuto fornire ai carabinieri 
informazioni sufficienti a compren
dere l e origini 'della tragedia. Il Ri
bolla era gravemente malato di ner
vi da un lungo periodo di tempo. 
tanto c h e la mogl ie aveva provvedu
to a ' farlo r icoverare in una casa di 
cura, la « Villa Fiorita ». Più tardi. 
però, e prima ancora c h e li marito 
potesse considerarsi guarito, la d o n 
na era stata costretta a farlo tornare 
a casa, non potendo sopportare, con il 
suo modes to st ipendio di cassiera, la 
retta ospedal iera troppo alta. TI Ri 
bolla non ha lasc ia to-nessun bigl ietto 
di spiegazioni . 

A l c u n e ore dopo, e prec isamente a l 
le ore 7. alcuni giardinieri -del Co
m u n e r invenivano in irn prato di 
Villa Borghese , dalla parte del v ia le 
di Va l l e Giulia. 11 cadavere di un 
g iovane , con accanto una pistola di 
piccolo calibro. Il disgraziato aveva 

te in un successivo incontro alla 
presenza del Ministro del Lavoro. 
Da quel 26 maggio sono passati 
altri dieci mesi, ma ni rivaluta
zione, né scala mobile sono state 
concesse. I panificatoli, da parte 
loro, chiedono che venga aumen
tato il prezzo del pane. 

Perchè dovrebbe aumentare U 
prezzo del pane? Perchè i pro
prietari dei forni adducono che 
gli aumenti al personale s a r e b b e 
ro esiziali per le proprie azien
de. E' vero ciò? In parte si, ma 
è giusto che debba essere il pub
blico a sostenere l'onere di talt 
aumenti salariali, che, fra l'altro, 
sono più che irr'sori? Non cre
diamo che ciA sux giusto, ma c r e 
d i a m o anche che sia giusto tener 
presente la situazione di certi pa-
nificaiari. Sarà bene, allora, pri
ma di autorizzare l'aumento del 
prezzo pane (la richiesta, in ori
gine, di 25 l i r e , è stata ridotta in 
segmto a 12-1S lire il chilo) che 
il C o m i t a t o provinciale rrreTzi esa
mini la questione dai due punti 
di vista: anche d a quello, cioè, d e i 
c o n s u m a t o r i . Per quanto riguarda 
le legittime preoccupazioni dei pa
nificatori che r e d o n o nell'aumen
to dei salari dei propri dipenden
ti una nuova m i n a c c i a a l l a s t a b i -

Buongiorno... 
— agl i eredi P c t a c c i . i qual i esi

g o n o Io s g o m b e r o i m m e d i a t o del la 
v i l l a c h e la B u o n a n i m a di Dorigo 
r e g a l ò a C l a r e t t a , c o n re lat iva 
estromiss ione d e l l ' O p e r a Materni tà 
I n f a n z i a e r e l a t i v o r i sarc imento di 
d a n n i p e r c o m p l e w i r i 4 7 mi l ion i di 

• l ire . 
S a r a , m a n o i n o n c o m p r e n d i a m o 

a n c o r a perche n o n ti cos t i tu i scano 
parte c i v i l e ta t t i queg l i i tal iani c h e , 
p o g a s d o ìe taaat, b u s o permeato 
•Ha Buonanima di rtfalt/e lt •ni* 
» Cfemts-

ore. poi 
c h e il freddo notturno Io aveva già 
irricldlto. 

P o c o dopo , avvert i to dai giardinieri. 
g i u n g e v a il dott. Quartuccio. f u n 
z ionar io di turno del commissariato 
F l a m i n i o . accompagnato da alcuni 
agent i . TJ suic ida ven iva identificato 
per il v e n t i t r e e n n e Ferdinando Mon
tagna . in forza presso l'ufficio del 
personale v iagg iante di Roma-TIbur-
tino. In tasca non a v e v a altro c h e 
una r i cevuta , dalla q u a l e risulta che 
la pistola c o n la q u a l e si e ucciso è 
stata acquistata il g iorno 26 del m e 
s e scorso . Su l l e c a u s e c h e l o hanno 

Indotto a spararsi, non si sa ancora 
nulla di preciso. La polizia ha però 
raccolto una Informazione interes
sante : da alcuni giorni, 11 Montagna 
RI era assentato dal lavoro. « perchè 
gravemente malato ». SI era anche 
fatto vis itare da un medico , ma non 
aveva ancora consegnato al superiori 
il referto. Forse è stato proprio 11 
responso del medico a provocare. In
volontariamente , la decis ione fatale. 

La polizia sta ora ricercando il r e 
ferto sanitario per accertare da q u a 
le morbo il suicida fosse affetto. Ne l 
frattempo, la sa lma sarà sottoposta 
a perizia necroscopica all'Obitorio. 
d o v e è stata trasportata. 

quali , dopo averla immobi l izzata . 
hanno provveduto a trasportarla al lo 
ospedale S. Giacomo. Qui la radazza 
è stata trattenuta In osservaz ione con 
il consueto referto di « agi tazione ps i 
chica ». Ha fatto capire c h e una d e 
lusione sent imenta le l 'aveva indotta 
ni passo estremo. 

Una domestica tenia 
di gettarsi nel Tevere 
q u e s t a notte, ad ora tardissima. 

una domestica vent inovenne . T o -
masslna D e Angcl is . nata a Pr iverno . 
e residente al numero 5 del v ico lo 
della Scala, ha tentato di gettarsi nel 
Tevere da ponte Cavour. Per fortu
na. n e è stata impedita dal t e m p e 
st ivo intervento di a lcuni passanti , i 

Moribonda una bimba 
travolta da un'auto 

Una bambina di tre ann i . A d e l e 
Sbardel la , abi tante in v ia Lorenzo 
11 Magnifico yi, g iace tra la vMa 
e la m o r t e in un let t ino della c l l 
n ica pediatr ica del l 'Università. Essa 
è stata trasportata a'.le ore 15 c irca 
dalla madre Maria, la quale ha d i 
chiarato che la figlioletta, ne l l 'a t -
traversare la strada, è stata Invest i ta 
da un'auto del l 'Alto Commissar iato 
per la Sani tà pi lotata dal l 'aut is ta 
Holmlno Franciol ini , ab i tante in via 
Quattro Cantoni 02. La povera p i c 
c ina ha il cran io fracassato, c o n 
fuoruscita di mater ia cerebrale . 

n l fa t tura Tabacchi , de l la S o c i e t à R o 
m a n a F.lettricltà. de l Gas , de l la Cera
mica Laziale, del M i n i s t e r o del La
voro, del Min i s t ero de l la Marina, del 
Min i s tero del Tesoro , del M i n i s t e r o 
dell 'Agricoltura. F e s t e da bal lo t o n o 
6tute organlz-zate al l 'IRI — d o v e le 
lavoratrici s o n o 6 ta te i n v i t a t e ad u n 
r i c e v i m e n t o al « C o l u m b i a ». al q u a 
le partec iperà H c o m p a g n o Bruti do
ni — al l'I PS. a via D o n l z e t t l per le 
lavoratrici del Pol igrafico d i p. Ver
di. al Crai de l la Cart iera N o m e n t a n a 
a l l ' indus tr ia Operala R o m a n a e a l la 
I lpografla de l la Camera. Altre f e s t e 

Bl t e rranno nel la s e d e del S i n d a c a t o 
Poligrafici, al C'rul C o m u n a l i , a l la 
Federaz ione n a z i o n a l e deg l i S t a t a l i 

Mimose verranno offerte a l l e la
voratrici de l la Melon i C e l l m o n t a n a e 
Os t i ense . F.llos. Aerostat ica . Andrea 
ni. G a m m a . Mira Lunza -Sasepp . Pi
relli, Varecchlna. M o n t e c a t i n i . C o n 
nor?io Neotcruplco, Ravaii lnl , S t a m p a 
Moderna. Poligrafico G i n o Cappon i , 
Plrear. R i n a s c e n t e . Pr ima. Z l n g o n e . 
In t u t t e le r ipart iz ioni del c o m u n e 
da parte dei c o n s i g l i e r i c o m u n a l i , 
negl i o speda l i di S C a m i l l o e al P o 
l ic l inico. a i r i N P S ed all 'INAM, i n t u t 
ti gli uffici pos te l egra fon ic i , n e l Mi
nisteri e ne l l e magg ior i b a n c h e , a l la 
TKTI. al Mercati General i . 

H a n n o o t t e n u t o di usc i re p r i m a 
dell 'orarlo n o r m a l e l e lavoratric i de l 
la Mater, de l la S t a m p a Moderna , tlel-
l'Ital^raf, de l la C a s a de l l o S t u d e n t e . 
de l l 'Unione Mil itare. 

N u m e r o s e a l tre m a n i f e s t a z i o n i . 
inoltre a v r a n n o l u o g o , c o m e a b b i a m o 
già a n n u n c i a t o n e l quar t i er i i n pe
riferia nell 'agro. U n a veg l ia d e l l a Mi
m o s a Bl terrà q u e s t a cera a l l e 21 
In via 8avo la 13. o r g a n i z z a t a d«Ila 
ANPI Ieri. Inoltre, p r e s s o la n o s t r a 
•redazione s i è s v o l t a u n a r i u s c i t a 
festa i n o n o r e d e l l e e A m i c h e » a l l a 
qua le h a n n o p a r t e c i p a t o i c o m p a g n i 
Irajroo. Terenz l . Cas te l l i e Maria Ml-
che t t i 

E per finire, d o b b i a m o ancora u n a 
volta d e n u n c i a r e gl i i m m a n c a b i l i ca
s i di Into l leranza da p a r t e del Gover
n o Il p r i m o h a a v u t o l u o g o al l 'Am-
mlnie trnz lone de l l e P o s t e e Telegraf i 
In cui . c o n d i s p o s i z i o n e m i n i s t e r i a l e . 
è s ta ta i m p e d i t a o g n i m a n i f e s t a z i o n e 
pena s a n z i o n i d i sc ip l inar i , a n c h e n e l 
Crai Analoga d i s p o s i z i o n e , per ordi
n e del S indaco . Bl è a v u t a all'FCA. 
Un altro arbitrio è s t a t o c o m p i u t o a d 
Ostia Lido d o v e 11 Ques tore h a v ie 
ta to u n a fes ta de l l 'UDI . 

Il tassista Ferruccio Troiani , a b l - i AUTISTI PUBBLICI, (padroncini): I eomp. 
tante in via del Ge l somino 59. ci ha Idei tomo d:»pari oyj: alle dieiotto io Fed. 

CONVOCAZIONE EXTRA 
DEI CORRISPONDENTI 

T u t t i i c o r r i s p o n d e n t i de l l 'Un i tà a 
n o i n v i t a t i a partec ipare e l l e r iu 
n i o n e o h e ai terrA m e r e o l e d ì « I l e ore 
1 8 £ 0 pres so la n o s t r a redaz ione . Al
l 'ordine del g i o r n o : 1 ) « l ' U n i t à del 
luned i » ; 2 ) C a m p a g n a e l e t t o r a l e 
Relatori r i s p e t t i v a m e n t e il c a p o -
c r o n i s t a P a s q u a l e B a l s a m o e II re
s p o n s a b i l e de l la S e z i o n e Federate 
s t a m p a e propaganda L e o C a n u l l o . 

PER MASCHERARE LA DEBOLEZZA DEL FRONTE PADRONALE 

Tre dirigenti sindacali licenziali 
per rappresaglia alla Cisa Viscosa 

Intanto la lotta salariale prosegue in altre numerose aziende 

U n vergognoso e grav i s s imo prov
v e d i m e n t o , adottato in spreg io al 
d ir i t to <ii s c o p e r ò e in contrasto 
c o n 1 v igen t i accordi in terconfede -
rall . è s ta to ieri preso dalla d i re 
z i o n e de l la Clsa-Vìscosa a c a r i c o di 
tre suoi d ipendent i , rappresentant i 
s indacal i <k azienda, responsabi l i 
di aver partec ipato allo sc iopero del 
S marzo , proc amato da) lavoratori 
del la Clsa in lotta per I] r iprist ino 
del n o r m a l e orar io di lavoro. 

Infett i , con lettera notificata i er i 
agCJ fntcroivvU la Direz ione de&a 
Viscosa h a l i cenz iato il compagno 
Mil le ! Giuseppe , m e m b r o de l la r o m -
mK«lone Interna. F i l ippo Calasci-
betta , v i c e segre tar io de ] s indacato 
cb lm'c i « N e l l o Pe l legr in i a t t r i s t a 
s indaca le , g iust i f icando 11 provvedi 
mento c o n l 'assurda e provocatoria 
m o t i v a z i o n e di c o l sopra . 

La Clsa-Viscosa dopo aver ridotto 
c o m e è n o t o l'orarlo di lavoro a 32 
o re se t t imanal i , vuote con questa 
rappresagl ia prec ludere quals ias i 
poss ibi l i tà di tolta ai lavoratori c h e 
hanno mani fes ta to la loro volontà 
di sv incolars i dal bruta le s frutta
m e n t o cui s o - o sot topost i 

E* da r i levare anche c o m e la e l s a 
Viscosa c h e fa parte del gruppo m o -

DOMA OLYMPIA NON HA WSECTATO NIENTE? 

Un palazzone con 30 famiglie 
sta per crollare a Torpignattara 

Da una s e t t i m a n a c i rca . trenta fa-
„ u ** —.»-. «w» t e t i i c wl c i t re ---
p e r s o n e , ' ' v i v o n o in u n o s tato d a v 
v e r o poco i n v i d i a b i l e di c o n t i n u a 
e i n c e s s a n e p r e o c c u p a z i o n e . L'edi-
flcio n e l q u a l e a b i t a n o . U n u m e r o 
133. c i o è , d i v i a de l la Marranel la 
(Torpignattara) . r i schia di cro l lare 
» pezzi da un m o m e n t o al l 'a l tro 
Un i n g e g n e r e del v:gi!i de l fuoco 
ch iamato per la p e r i z i a , ha infatt i 
d ich iarato e s p l i c i t a m e n t e c h e il pa 
lazzo è condannato e c h e tutt i c o -
toro c h e v i a b i t a n o c o r r o n o il per i -
co'o di rimanere ucc i s i o s torpiat i 
nel la eventua l i tà di u n cro l lo c h e 
potrebbe verificarsi i n a s p e t t a t a m e n 
te. in quals ias i m o m e n t o . 

Costruito c irca dodic i armi fa. 
'."ed'nclo r imase g r a v e m e n t e l e s i o n a 
to dallo spos tamento d'aria p r o v o 
cato da una growa b o m b a a m e r i 
cana. caduta a pochi m e t r i di d i -
«tanza. i n seguito, si s o n o prodot te 
crepe sempre p io v i s ib i l i n e i mur i 
maestri , mentre n e r e fondamenta 
ti andavano verificando d e l l e Wiffl-
traz'on! d'acqua. P o i . per un ced i 
m e n t o del terreno, tutto il palazzo 
*I è abbassato di circa d'ecl c e n t i 
metri Tre mesi fa. t o n o «rati ef fet
tuati de i lavori di r iparazione, n e l 
la «r^rani» di fermare il processe 
di e fasr iamento . I m a r i aorte stat i 
incatenat i , m a M e s a n o t t e 

tanto è v e r o c h e si è g iunt i ormai 
al la u i u i i à r a z i o n e d: per ico .o . 

Gli ab i tant i , ne i :a loro magg io 
ranza. s o n o però rimasti sui posto , 
n o n s a p e n d o d o v e andare ad ab i 
tare . Altri . p:ù fortunati , hanno cer
c a t o a l l ogg io presso parent i o a m i 
c i . oppure si s o n o adattat i a dor
m i r e n e i retrobottega di negoz i . d « i ' 
tro o s t e r i e , cant ine , ecc . N o n risulta 
c h e l e autorità c o m u n a l i abbiano 
mani f e s ta to in teresse per la grav* 
ques t ione . I n e o s in is trat i si trovati» 
cccno le tamente abbandonat i a s« 
stesai. C , ch iaro , i n v e c e , c h e si trat
ta di u n problema da r i so lvere cor
ta m a s s i m a urgenza s e n o n si vuote 
p iangere dopo , n d i sas tro di Donna 
Olimpia d o v r e b b e a v e r insegna lo 
qua 'che cosa a cotoro c h e n e furono 
I dirett i rejponsab-.l!! 

Convegno deRe Constile 
della tona TiburòtH 

D o m e n i c a 9 al le o r e 16 n e l l a s ede 
del P.S.I. a Pierralata . c o n l'Inter
v e n t o de l l e Consulte popolari e dei 
c i t tadin i d i S e t t e c a m l n l . San Bas i -

nopol is t ico fibre tessili artificiali Ma
r i n o n i , abbia real izzato In quest i 
ult im: ar.ni scenda osi profitti c h e 
ascendono a parecchi mil iardi , giun
gendo a r icavare un profitto m e d . o 
mens i l e per ogni unità lavorativa d i 
230 mila l ire circa contro un salario 
m e d i o pagato ai lavoratori al di sot 
to di 25 mila l ire mens i l i . 

La d irez ione della Clsa - Viscosa, 
consapevo le dell ' arbitrarietà det 
provved imento , lo ha aaottato m e n 
tre lo s tab'I imtnto era chiuso ccn 
lo "scopo e v i d e n t e di impedire ima 
pronta reaz ione da parte dei l a v o 
ratori. Nonos tante c iò la notizia si 
è diffusa immedia tamente fra i l a 
voratori della categoria e numerose 
delegazioni di operai di altre az i fn 
d e c h i m i c h e si sono recate al s i n 
dacato per so l lec i tare una immedia 
ta ed energica risposta 

ti s indacato provincia le ch inac i . 
considerata l 'eccezion A.'e gravita de l 
fatto, o'tre a convocare in r iun ione 
straordinaria tutt i gli a t t iv i s t i e l e 
commlsslon-' Interne del la categor'a, 
per lunedi a l le o r e 17.3» alla C-d.I~, 
ha r i v o l t o l 'Invito al comitati di
rett iv i de l s indacat i meta l lurgic i . 
edil i , poligraftì? e deTal lmentazIoneJ 
del l e g n o e de* vetro per dec ìdere 
In c o m u n e l 'azione da condarre 

Prosegue i n t a n t o con Immutata 
ccmbart lv l ta la lotta di tutti i l a v o 
ratori romani 

Mercoledì 12 1 lavoratori de l l ' in 
dustr ia a l i m e n t a r e d ì Roma e proa
vi nrla sospenderanno il lavoro p e r 
d u e ore i n s e c n o «e protesta contro 
£ 1 Industrial i deOa categoria c n e 
con cont inu i specios i pretest i , s i 
sot traggono a l l e trattat ive per 11 r i n 
novo d e l contratto d i lavoro e per 
I mlx l lorament 1 economic i . Lo s c i o 
pero è s tato dec iso dal le tre orga
nizzaz ioni s indacal i e verrà rea l l z -
»a!5 s s ^Jls t i s c c?tàCTU*inenie u n i 
taria . 

Ieri a S. Lorenzo, n e : corso del 
pre-annunciato comiz io , il c o m p a g n o 
Claudio Cianca. s e c r e t a n o del la 
C .dL . , ha parlato al :avoratori 

Alla FATME i lavoratori h s n n o 
at tuato nella giornata di Ieri n o v e 
sospens ioni di lavoro intermittent i 
di reperto e generale per un c o m 
plesso di o l tre d u e ore. Alla IOMSA 
le maestranze h a n n o ef fet tuato c i n 
que sospens ioni del lavoro per un 
totale di 2 o r e . m e n t r e allTTS 1 l a 
voratori . r iuni t i In assemblea h a n n o 
deciso di sos>endere gli straordinari 
ed I c o t f m l . 

Sospens ion i del lavoro sono s tate 
pure ef fe t tuate , sempre in segno d i 
protesta contro II rifiuto della d ire 
z ione d i accog l i ere le r ichieste d i 
mig l iorament i economic i avanzate 
dal lavoratori , al la BRETJA di Ostia 
e di Torre Gaia- Alla Masi i n v e c e . 
la d i r e z i o n e ha accet tato di i n c o n 
trarsi p e r questa matt ina c o n la 
c o m m i s s i o n e Interna 

Nel vettore dell'abb*«rllamento. l e 
operale del la Sartoria Mil i tar* A n -
drean] h a n n o ieri soppeso 11 l a v o r o 

t e m e n t e d i spezzare il m o v i m e n t o 
del ie lavoratr ic i p e r g l i a u m e n t i s a 
larial i . In s e g u i t o al f e r m o a t t e g g i a 
m e n t o a s s u n t o dal p e r s o n a l e , la D i 
rez ione è s tata cos tre t ta a revocare 
il p r o v v e d i m e n t o . 

S e m p r e in re laz ione alla battagl ia 
per i migMoramenti e c o n o m i c i , i er i . 
il persona le de l l 'Opera N a z i o n a l e 
Combattent i s i è a s t e n u t o dai l avoro 
per tutta la m a t t i n a t a r e c l a m a n d o 
l ' e s tens ione a tutt i g i f impiegat i de l 
l'Opera degl i a d e g u a m e n t i prev i s t i 
per gl i statal i e la c o r r e s p o n s i o n e 
i m m e d i a t a d i u n a c c e n t o . 

l o sciopero afl'ltakabte 
A n c h e ieri e d o g g i è prosegu i to 

compat t i s s imo , c o n la partec ipaz ione 
del 99 per c e n t o d e l persona le d e l l e 
central i radio let tr iche t rasmi t tent i e 
r icevent i e degl i uffici soc ia l i l o « d o 
però al l 'Italcable. Il persona le s i è 
a s tenuto dal lavoro da l le 16 a l l e 19 
di ieri e da l l e 24 a l l e 7 d i ques ta m a t 
t ina. C o m e è no to , l 'agitazione, c o 
minc iata d o p o la rottura d e l l e t ra t 
ta t ive p e r I mig l iorament i e c o n o m i c i . 
è condot ta in c o m u n e dagl i aderent i 
alla C G I L e al la C I S U 

inv ia to la s eguente lettera, c o n t e n e n 
te a l cune interessanti proposte c o n 
cernent i la rego lamentaz ione de
traffico. d i e ben volent ier i pubbl i 
c h i a m o : 

« Egregio cronista, lasci c h e a n c h e 
lo. m o d e s t o padroncino di taxi , pos 
sa dire due parole sul tanto d e p r e 
cato problema del la v iabi l i tà . P e r 
regolare 11 traffico nel l ' interno del 
la città nel migl iore dei modi , dato 
che abb iamo un S i n d a c o c h e . pur 
essendo ingegnere , non è s tato ca 
pace di risolvere nul la , a m i o m o 
desto parere bisogna innanzi tut to 
far funzionare rego larmente e b e n e 
la Commiss ione c o m u n a l e per il traf
fico, magari integrandola con alcuni 
esperti . Ad e semplo si potrebbero 
invi tare a far parte del la C o m m i s 
s ione un ingegnere del la motor izza
z ione c iv i le , il c o m a n d a n t e e il v i ce 
c o m a n d a n t e del Vigi l i Urbani , ad 
detti al la viabil i tà, i l C o m a n d a n t e 
o il v i ce comandante de i 'Vigi l i de l 
Fuoco , u n tecnico spec ia l i zzato del 
minis tero del trasporti , d u e aut ist i 
pubblici da piazza ( c h e di cert i ar 
goment i ormai -se n e i n t e n d o n o b e 
n e ! ) , due autisti de l l 'Atac e d u e con
sigl ieri comunal i . 

Cosi organizzata, la C o m m i s s i o n e 
sarebbe v e r a m e n t e In grado 'di af
frontare e r i so lvere n o n so lo i p r o 
blemi del la viabil i tà, m a a n c h e tutt i 
gli altri problemi c h e in teressano l e 
s trade ' romane . 

S i c c o m e a tutti p iace far cr i t i che 
e avanzare proposte , a n c h e io, m o 
d e s t a m e n t e vorrei a v a n z a r n e q u a l 
cuna. c o n la speranza c h e l ' ammin i 
s trazione c o m u n a l e - l a prenda in c o n 
s iderazione. Si tratta di propos te c h e 
mi sono v e n u t e in tes ta m e n t r e 
eserc i to il m i o m e s t i e r e e s o r g o n o 
da a l c u n e considerazioni quanto m a i 
ev ident i per chi d e v e g irare per R o 
ma in automobi le . 

1) In var i e s trade l 'asse s t rada le 
dovrebbe es sere spostato a d u e t e r 
zi de l la strada stessa, per p e r m e t t e 
re c h e dal la parte des tra g u a r d a n d o 
il s emaforo s i possa procedere s u 
due file. 

2) I cerchi d i rotatoria n e l l e 
piazze d e b b o n o n o n sorpassare la l i 
nea es terna dei marc iap ied i c h e 
s tanno a filo, ques to per m a g g i o r e 
vis ibi l i tà , minor m a n o v r a e m i n o r 
pericolo . 

3) Cont inuare gli s m u s s a m e n t i d e l 
marc iapiedi e dei canton i d o v e è 
poss ibi le . 

4) N o n far c ircolare ne l l ' in terno 
del la città autopulmann di quals ias i 
g e n e r e e provenienza o adibit i a 
quals iasi serviz io c h e n o n s iano que l 
li de l l e l i n e e del l 'A.T.A.C. 

5) Imped ire ne l l e o r e di m a g g i o r 
traffico l o scarico de l l e m e r c i d i n a n 
zi a l le tipografie dei g iornal i , a g e n 
zie di trasporto, magazz in i , ecc . , per 
decentrare l'affluenza de i v e i c o l i e 
del pedon i . 

6) D a r e la dovuta e d u c a z i o n e a 
tutti gli autist i e d e s i g e r e il r i spet to 
di tu t t e l e ordinanze >e l egg i stra
dali . Chi d e v e girare a destra ai d e 
ve in precedenza portare a des tra 
della strada, chi d e v e g irare a s inl 
etra si d e v e in t e m p o portare a s i 
nistra e quando il s e m a f o r o dà s t r a 
da l ibera fare i passaggi c o n u n a 
certa ce ler i tà 

Quando si s entono l e s i r e n e d e i V i 
gili de l fuoco e del la Croce Rossa 
tutti I ve ico l i si debbono f ermare c o n 
rapidità, portarsi ai Iati de l la s trada 
e r imanere fermi fino al loro p a s 
saggio: a u e s t o è u n d o v e r e c h e ogn i 
autista d e v e sent ire m a c h e n o n è 
messo in pratica in m o d o s p e c i a l e 
a Roma. 

7) Che s ia p e r m e s s o , quando è 
possibi le , girare a -destra a n c h e c o n 
il s emaforo rosso. 

8) D i not te , g l i incroc i d e b b o n o 
e s sere i l luminati — c o m e a Mi lano 
— c o n l u c e gialla .in m o d o c h e s ia 
meg l io v i s ib i l e la luce b ianca d e i fa 
ri de l l e auto . 

9) L'abol iz ione quas i c o m p l e t a de l 
d iv i e to di sorpasso. 

L e f e r m a t e degli a u t o b u s e filobus 
non s i debbono e f fe t tuare agli a n g o 
li d e l l e s trade, bens ì a l m e n o 20 m e 
tri dal crocev ia e c h e s i a n o b e n v i 
c ine al marc iap iede p e r dare i l p i ù 
poss ibi le spazio per il sorpasso . 

So lo cos i si potrà ut i l izzare al m a s 
s i m o l'area stradale. 

T u t t o ques to non d i c o c h e s ia t a s 
sa t ivo e di poter s e r i a m e n t e r i s o l v e 
re c o m p l e t a m e n t e la v iabi l i tà e t a n 
t e a l tre quest ioni c h e qu i n o n s t o 
ad e l encare m a s a r a n n o d i g r a n d e 
g i o v a m e n t o ». 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SIGBET1BI 0JG1HIZZATTT1, AGITTROr «IV 

4:r«tto e t:«iU. di loerfl nel «ettorl. 
HE». rOOUHIU delle «w. q t « U wttia»-

BI BO«! s: rici:5«m«. 
KESP. «ASSI Itile «ci. losedi »1> iiriotto 

e tr<rts "i Ffi 
•EST. QU1D11 Mie tn. «11« eidteon*» « 

tr«eta Imif-ii »ri »<tti-r:_ 
lHSDnSTBlTrai ifiie * « . al!* 4.*:H* * 

trota Incedi ro Tri. 
COaU. AJOraiSTEAUMTE della Fed. o*j> 

alle d:tictt« !a Uà. 

ìxsr. qoiDii DO sxrrou ^r- ^ <'-
f:»jg»Tf e I m l i ia Fed. 

LE StUOXI <t« =f« haaso r.l.ralo l'«?s-
«»!• M d:5w.-vo 4fl map*<7i3 D'0»trio ja-
l i t o f f l 1 so f«JHMi ic Fysl. 

aTBTTUT! 5! C F U i i i raapa^ai «arcanti 
t *r<a!i«:: laroii t'.le d.r.«v» ?x*« TANTI 
fri»T (T. S*n>:a 1$). 

COU. nOMGlIDl della $a. GretoceUe 
f inta sera «ile woh iESererri aa w p > ) « » 
della Federu^ae. 

ARMATI FINO Al DENTI MA TIMIDI 

Ilo. P o n t e M a m m o l o Tlburt ino HI. Idalle I a l l e 14 per protestare contro 
Pierralata, P o r t o n i c c i o . saranno d i - 1 l 'annunciato l l cenz 'amento d i un 

1 probieml c o m u n a l i d i q u e - 1 membro del la CT. l i c e n z i a m e n t o con 
111 « m i a la o i r a d e n t t*a te e v i d e n * 

Tre bandi t i messi in f u g a 
da un colpo sparato a vuoto 

Solrtwito f«rt «i e vernit i a c o n o - sll'ir-SCgnere — ai n o v a ma apr ire , 
scervza d i u n g r a v e e p i s o d i o d i b a n 
d i t i s m o a c c a d u t o l 'altra s era n e i 
q u a r t i e r e Prati- T r e sconosc iu t i , ar
m a t i d i p i s to le e co l t e l lacc i e c o n 
il v o l t o n a s c o s t o da b e n d e , h a n n o 
fatto i rruz ione n e l l ' a p p a r t a m e n t o 
dell'ang. F i l ippo F irrao . i n v i * Vir 
g i l i o IX. L e loro i n t e n z i o n i , c o m ' è 
fac i . e i m m a g i n a r e , e r a n o rutt'altro 
c h e b e n e v o l e , a n c h e s e ess i n o n h a n 
n o a v u t o a t e m p o d i mos trar le c h i a 
ramente , g r a n e al t e m p e s t i v o Inter 
v e n t o de l l ' ingegnere , i l q u a l e , c o n 
g r a n d e presenza di sp i r i to e s a n g u e 
freddo i n v i d i a b i l e s p a r a v a i n aria 
un co lpo d i p i s to la , r i u s c e n d o cos i a 
s p a v e n t a r e e a m e t t e r e m fuga g l i 
aggressor i . 

Ed e c c o I part icolar i d e l l ' a c c a d u 
to. Vers*> l e m*. la port iera d e l o 
s tab i l e v e d e v a e n t r a r e tre u o m i n i . 
t u t u p i u t t o s t o g i o v a n i , e c h i e d e v i 
loro d o v e fossero d i re t t i . « Dal l ' ine-
F i r r a o » , r i spondeva u n o d i l o r o s e n 
za a l c u n imbarazzo . La por t i era r i 
tornava trarMruillamente n e l l a g u a r 
diola e 1 t re s i d i r i g e v a n o a l l ' In
terno 9, oss ia al s e s t o p l a n o d e l o 
s tabi le . P r i m a di bussare a l l 'usc io 
dei F i rrao 1 tre s i c o p r i v a n o U v o l t o 
con d e l l e b e n d e e. q u a n d o la d o 
mesticai Colomba GlamondS, d i «fl 
a n s i — l 'unte* p e r s o n a as c e s a o l t r e 

c o n u n o s p i n t o n e , la g e t t a v a 
n o i n u n canto , m i n a c c i a n d o l a c o n 
una p i s to la . L a ' p o v e r e t t a , a g g h i a c 
c ia ta daUo spavento , n o n r i u s c i v a ad 
art ico lar parola « r i m a n e v a c o m e 
Impietr i ta , e o a gl i o c c h i sbarrat i s u i 
tre i n d i v i d u i i qua l i , i n t a n t o , a v e 
v a n o a v u t o cura d i r i ch iuders i 
l 'usc io a l te spal le . Ma l o s p a v e n t o 
de l la d o n n a d i v e n i v a t errore al la 
vista di u n grosso c o l t e l l a c c i o c h e 
uno d e i t re a v e v a e s t ra t to da l la t a 
sca d e l soprabi to , e da l la go la l e 
u s c i v a a l lora u n g r i d o a c u t i s s i m o . 
d o p o d i c h e c a d e v a i n terra s v e n u 
ta. Que l g r i d o era p e r ò bas ta to a 
richiamare l 'a t tenz ione d e U ' i n g e g n e -
re . • q u a l e si t rovava n e l s u o s t u 
d io . I n t u e n d o c h e q u a l c o s a di g r a v e 
s tava a c c a d e n d o , egl i s i a r m a v a di 
una p is to l» c h e era r iposta i n u n 
t ire t to de l la s c r i v a n i a e s i a v v i a v a 
n e i c o r r i l o l o . Alla v i s ta d e i tre u o 
min i maschera t i l ' Ingegnere , s enza 
indug io , sparava a l c u n i co lp i in 
aria. I tre i n d i v i d u i , pres i aTla 
sprovv i s ta dal la r e p e n t i n a r e a z i o n e 
de l l ' ingegnere p r e f e r i v a n o tagl iar la 
corda , r iuscendo a d i l e g u a r s i . 

De l l ' accaduto v e n i v a a v v e r t i t o i m 
m e d i a t a m e n t e H C o m m i s s a r i a t o P r a 
ti c h e in iz iava l e Indagin i , {ndag-ni l 
c h e p i ù U M U la S q u a d r a M o b i l e ! 
a v o c a v a a a*. 

STZfER: I camp, del GRU, « det CD. di 
(«Mula de: 3 esercii luoe-ll alle diciassette 
io Fed. 

CINEMI PRODUZIONE: Compari del CDS e 
del CD -li (-filala di O.cecittì lunedi alle di-
ciotto in Fed. 

CONSULTE POPOLARI 
Per doxoi.ra ilio ore 10 nella tede di TÌ« 

F. P*.v> co 2o, seco convocati i responsabili 
delle M'jufcU c.-flsii'te: (ìarbatella. Collina Ri
do, Ponto Kni'ji, La'jrtat.ca, Acqua Acetosa, 
Oecch:Qnola, Oitie-flsa e App» Antica. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
I PROPAGANDISTI questa se;a alle 19 .e iti. 

per la preparai oat dei Corsi elettorali 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

- LA RADIO ._ 
; PROGRAMMI NAZIONALE - Ore 8.30: 
j Caniooi — 11.30: Cooc. s i i . — 12.15: 
) Hu«. leo3. — 13.15: 0ar:l!"o — 17.15: 
| Storia della BUS. — 17.15: Babbo ci-
> co<jna — 19: Orch. V. Ferrari — 19.40: 
> Lotto — 20: Mu>. lê jg. — 21: Guglielmo 

Teli, di 0. Rosini. 
SECONDO PROGRAMMA — Ore 9.30: Orcb. 

A. Kragna — 13: Vaneti — 14: La btr-
lelletta del giorno — 15.45: Cantoni — 
1C.15: Par. di orch. — 17.30: Dallo — 
18.45: Ctee. — 19: Una noiella — 19.15: 
Vedette ai microl. — 19.30: Scintillo di 

; ottoni — 20.30: Fuor', l'autore — 21.15: 
* Rimo e nero — 22.45: Oanioci — 23.15: 

Orch. Ange! ni — 24: Compi Tortora — 
0.30: Orch. fart.ghaoo. 

TERZO PROGRAMMA — 0 » 20.30: Con
certo — 21.30: Conc. siol, 

OGGI IN ITALIA - Ore 20.30. 21.00 |m. 
243.50. 252.73. 41.61. 25.26. 49.06): Ore 
22. 22.30. (m 243.50) — Ore 23,20. 23.50 
(m. 213.5. 278. 41.06). 
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Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15,30 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

Il Giona 
— Oggi ubato B stano (67-299): S. Ariano. 
Il iole li torà alle 6.53 e tramonta alle 18.18. 
— Bruttino democratico: Registrati ieri: nati 
maschi 29. temmioe 28; nati morti 1: aaorti 
maschi 23, lemai^ 23. Matrimoni traaerlt-
ti 33. 
— Bollettino meteorologico: Teaperatara di ieri: 
4-13.8. Si pretede tempo incerto. Tempestar» 
-cvar ata. 

Visìbili e ucoitabQi 
— Cinema: • l'ornici coraggiosi • all'Ad^auw: 
• Roma ore 11 > al Coreo e Capito). • Boi-
lmima • all'Alba. Castello e Trieste; • Ua-
tnrt) D i al Fiamma: • La cantone della 
terra s ber.aoa • al Planetario: « Sogni proi-
b ti • al Mintoci; • Unard.e e ladri • «I-
rAugaitaj; • Cameriera bella presenta oftreai • 
al Delle Terrttie; t Parigi è sempre Parlai » 
all'Iris e Superna: • Sangue blu • aH'0de»c4l-
ehi; • Le ragatte di piatta di Spagna > al 
Piata; • Regina Crut.aa • al Salane Marghe
rita. 

Conferenze • aitembtee 
— Itoli Faraeti: D-inan: alle 10.30 il ecra-
pagno Gianni Gandollo torri DB comìt'o pub
blico tui problemi locali. 
— Ittlia-Urti: Nella «ed« della tenone ro
mana va iia XX Settembre 3, Giani Roda ri, 
di recente torcalo dall'Urea, terrà mereoledì 
alle 18,30 eoa coatereota sul tema: • La let
teratura per l'intanila nell'Urei >. Seguirà 
pro.et ose del documentario • Artek ». 
— Italia Gru Talmilaini: Oggi alle 20, pres
to la 6enone del P.C.I.. Doroteo Pietrocola 
parlerà mi temi: • L'Orsi pee«« della 11-
bert ». 
— Istituto di Staiti: 0-igi alle 18. cell'aula 
magna dell'istituto (V.le Reg:na Margherita 
200) :1 proi. Coree:Ile Hejmani. premio No
bel. parlerà su • Nuovi aspetti della regola-
«noe della prett'one arteriosa •. 
— Tertnjio Varrone: Doraani alle 15.30. al
l'ingresso della chiesa, il proi. Luigi Tom-
hol'oi illustrerà la chiesa di San Siedano 
Rotondo al Celio nei rewcti stadi del Bant:. 
— FAIAT: Oggi alle 10. al Grand Hotel, as
semblea generale delle associatioo! alberghi 
e tur.-jno. \H'ord:re del g orno. Ira l'altro. 
appmvat'one d<>l bilancio consuntivo dei 1951. 

Moitra 
— Alla - Campane* • in Via del Baboioo 
107 a. «pone Imo al g'oroo 14 la pittrice to
rinese \.coletta Quarra. 

Circoli del cmema 
— Cineclub («trovieri: Domani alle 10.30 «1 
teatro Italia, • Lungo viaggio di ritomo • di 
John Ford. Precederà • drifter* » di John 
Grierscn. 
— Ciarli* Chaplin: Domani alle 19.30 al Rial
to • Barricata muta » di Vevra, cortometraa-
g.o a pupaiti • Betlemme > di Trnka • car-
toce aoimito « Il camolino Misi •. 

Feste e trattenimenti 
— Per gli enalitti, martedì alle 21 all'Opera 
• Luca di Lammermoor • di Donitetti. Vendita 
dei bglietti all'Arpa-Cit. 
Solidarietà Popolare 
— Z. C. ricoverato al Forlinint da duo ami, 
trovaitdvM '.n disperate condì*ioni eoccoraieae. 
chiede uà aiuto i.oautiario alla solidarietà 
popolare. Offerte in «egreterie, di redaniooe. 
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OGGI "GRANDE PRIMA.. 
^BARBERINI • ABISTOil 

eM? -6fi£tùsuso&> de£(h <x&22 dee 
BARBERINI adóitt&ULtifw <£, 
*tealljz*a&te, €Ù0 ftàfflEOtim M06UY, 
éfytoatzete piiHcJuaJ2e, ALMANDA. 
tedujc&clal twfH&dù PUNTA P'&TE, 

fa 
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Al CINEMA : 

R I S A T E G A R A N T I T E 

FABnlZI+MACARIO= 

nsumkr 
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L A V O R A T O R I ! . . . 
Approfittate della liquidazione nel 
TRENTENNALE della fondazione della 

RADIO GARSIA 
VIA PORTA CASTELLO N. 24 — TELEFONO 333-
Magnadyne 5 valv., 4 onda, occhio Magico L, 20.000 
Marcili . . . . . . . . . . . . . » 18.000 
Philips > 18.000 
Voce del Padrona . . . . . . . . . > 23.000 

PAGABILI ANCHE A LIRE 1000 MENSILI 
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Apriamo gli occhi 
di RENAIA VIGANO^ 

Mi ricordo, quand'ero b imba , . f i c i o e con r inuncia a c i ò che og-
che i miei c u g i n i Kuul e Cesa 
rino — più c h e cug in i fratelli , 
po i ché e r a v a m o cresciut i ins ie
me, nella stessa casa v nella s tes 
sa famigl ia — mi fecero uno 
scherzo. U n o di loro d isse: < N a -
tussia. c h i u d i gl i occhi e apr i la 
bocca > e in credet t i c h e ini des 
sero un c iocco la t ino , e invece mi 
posarono sul la l ingua un sasso. 
Mandai g iù , e il sasso mi rimase 
in gola , e per poco non mor ivo 
strozzata. \ e n n e r o la m a m m a e 
la zia ur lando, e tutti mi misero 
le dita in bocca per recuperare 
il sasso, c h e poi non era grande, 
un sassol ino da niente. Passò l'e
pisodio con una enorme paura. 
e mai più i c u g i n i spaventat i si 
sognarono di ripetere il g ioco. 

Ebbene: ora il g ioco si ripete. 
Non da parte di Cesar ino o di 
Raul, che il pr imo morì nella 
cos iddetta grande guerra il 2 no
vembre 1918 d o p o quattro anni 
di trincea, e il secondo dopo 
qualche a l tro a n n o per malatt ia 
contratta in s e r v i / i o - empre nel
la stessa guerra. Si ripete il g io
co non per me «ola ma per tutte 
le donne d'Italia, per tante altre 
d o n n e di Paes i s tranieri . < Chiudi 
gl i occhi e apri la bocca », e in 
bocca ti met tono un sasso. 

Al lora, care donne , b isogna s ta 
re in guardia . Tenere gli occhi 
apert i e la bocca c h i u s a : dire 
quel c h e c'è da dire , ma non spa
lancarla c o m e dal dent is ta , ed es 
sere at tente a quell i che ci situimi 
v ic ino , con i sn<;si in mano. 

O t t o marzo: g iornata del la don
na. Bene, por t iamo fuori la mi
mosa, offriamo la nostra amic iz ia 
a chi la vuole e a chi non In 
vuole , s i a m o festose ed accog l i en 
ti. Q u a l u n q u e d o n n a venira in 
rasa mia l'otto marzo — ed a n 
che gli altri treccntosessantaquat-
tro giorni de l l 'anno — sarà be
ne accet ta , sia pur es-^a una suo
ra o una begh ina . Troverà miri 
sedia per sedersi , il caffè se lo 
vuole , un b icch ier di v ino se le 
piace. E troverà m e con un sor
riso, po iché , non per i p o c r i s h . 
mn per osp i ta l i tà io s e m p r e sor
rido a chi v i ene nel la mia c a s a : 
c o m p a g n o , a m i c o o n v \ c r s a r i o . 
Con i c o m p a g n i si è gin ins ie
me e d'accordo, con crii amic i «i 
n u n e r s a . con gli avversar i si d i 
scute . C i v i l m e n t e , c o m e persone 
educate . 

Ed ecco di c h e argoment i par
lerei oggi a una donna c h e v e 
nisse in casa min, c h i u n q u e essa 
fosse, e d i c h e a r g o m e n t i vog l io 
parlare a tutte le d o n n e c h e mi 
asco l tano , s a p e n d o c o m e in I ta 
lia s i a m o in m o l t e a conoscerc i : 
e a n c h e nel resto del m o n d o , in 
tanti Paes i , c i c a p i a m o , m a l g r a 
do la l ingua d iversa , il c o s t u m e . 
la v i ta , la la t i tudine , il c l i m a , il 
d iverso co lore del c i e lo . 

< C h i u d i g l i occh i e apr i la 
bocca > d ice una propaganda i n 
fida e bug iarda , c o m b i n a t a a d o 
vere per tener in prosperi tà que l 
la s p e c i e d i b r a m o s o f e n o m e n o 
che è il c a p i t a l i s m o , con tutte le 
sue sot tospecie , servi , z imbel l i . 
ignorant i e incannat i . E se c i la 
sc ias s imo mettere sul la l ingua 
tutti i sassi c h e esso prepara , assai 
più grossi e per ico los i d i que l lo 
p i cco lo c h e cos t i tu ì un v e c c h i o 
scherzo infant i le , c i t roveremmo 
presto tutte con la gola rotta. E 
c iò non p u ò essere , care donne . 
s ia te voi del la m i a terra r» di a l 
tri Paes i oppress i c o m e il mio . 
Non p n ò essere perchè dietro al 
=asso v i ene la pietra , e con noi 
a b b i a m o n'irli e mari t i e padri e 
fratelli , e con noi a b b i a m o la re
sponsabi l i tà del la ''asa. il l i imr 
del la casa , e non n o c i a m o più 
lasc iar lo spegnere so t to una p i o g 
gia di pietre. 

O t t o m a r z o : g iornata della d o n 
na, festa de l la donna . V- sono dei 
luoghi d o v e è veramente festa. 
Mi r icordo c h e d u e anni fa, in 
ques to g iorno, ero ne l l 'Unione 
Sov ie t i ca . Là 1"8 marzo è una 
sorta di befana in ritardo, una 

gi appare un piacere o un biso
gno, e c h e d o m a n i diventerebbe 
terrore e pat imento . 

Ot to marzo: g iornata della don
na, non festa ma neppure lutto. 
Vuol dire unione di tante e tan
te di noi. di tutte noi in grado 
di cap ire c iò che d o b b i a m o al la 
nostra vita, alla vita dei nostri 
cari , a l l 'avvenire dei figli. Vuol 
dire legami di fraternità con le 
(roane deirli altri Paesi, quell i c h e 
s tanno bene perchè imbarazzati 
dalla oppicss ionp capi ta l i s t i ca e 
avvinti sulla strada elei social i 
smo. e quell i c h e s tanno male c o 
me il nostro d o v e »i a g g i u n g e . 
alla rapacità dei ricchi, la d i t ta
tura della Chie sa : Chiesa e non 
ic ' ie ione , che ormai >on concett i 
L'ià l>en dis tanziat i rd oppost i . 
Per q u e l l o , donne d'I'al ia. don
ne di altre nazioni , t inte sorel le 
nella lotta, non tinte u - to l to a chi 
vi dice , vi grida, vi canta di c h i u 
der gli occhi e a p r i r e la bocca 
per buttarvi dentro quel SHSM> 
che strozza il diritto di lavoro, 
eli p.Ke e di lil>ertà. 

a 
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Umberto D.„ di De Sica 
Un soggetto di Cesare Zavattini - Scottante problema sociale - Film di grande significato 

I.nr'a Uose e Lea Padovani hanno impersonato due tra le pi il 
Mcjiilira'ìvr figure femminili del nostro cinema nel film ili Giuseppe 
De Sanlis « Komu. ore 11 », proiettato attualmente in tutta Itali-i 

A Umberto D. siamo giunti at
traverso una polemica di stampa 
abbastanza nutrita, di cui i nostri 
lettori sono intorniati. Dopo alcu
ni preventivi, maldestri attacchi da 
parte del quotidiano democristia
no a Vittorio De Sica, è stata la 
volta della rivista ufficiale della 
D. C. che per mano del sottose
gretario di Stato Andrcotti, ha ac
cusato il film di De Sica di essere 
lesivo della onorabilità italiana, di 
essere menzognero e falso, e ha 
invitato De Sica . realizzare film 
di altro genero 

Durante questa campagna inti
midatoria è stato esplicitamente 
richiesto anche il nostro parere sul 
film, quasi che per ì democristiani 
il nostro parere costituisca già di 
per sé motivo sufficienti per schie
rarsi dalla parte opposta. 

Eccolo dunque, il nostro parere, 
oggi che il film viene program
mato. Con buona pace d e i d . e , d o b 
biamo rallegrarci di essere ancora [pensione: una primitiva ragazza di 
una volta d'accordo con De Sica . ,paese , resa incinta da un soldato 
Ci rallegriamo di dover ancora Ideila vicina caserma, attonita di 

riti a questo nostro felice artista, 
al quale d iremo anche, s incera
mente, le osservazioni positive e 
negative che Umberto D . ci sug
gerisce. 

Umberto D. è la storia amara di 
un pensionato: la vicenda di po
chi giorni della vita di Umberto 
Domenico Ferrari, impiegato de l 
lo Stato a riposo. Il signor Umber
to vive in una camera mobiliata 
di una pensione dall'aria equivoca. 
E' in eterna lotta con la padrona 
di casa, alla quale deve del dena
ro. Mangia alle mense de l l 'ONAR-
RIO. v onde per campare le u l t ime 
coso care che gli restano, va in 
cerca di prestiti dagli amici. Tut
to ciò con una sua dolente dignità, 
retageto di altri tempi. Non sono 
rimasti affetti a Umberto D.: sol
tanto il cane, un piccole» bastardo, 
gli tiene compagnia. E un senso di 
umana solidarietà si stabilisce tra 
il pensionato e la servetta del la 

una volta riconoscere grandi me-
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DA LUISA SANFELICE ALLE CONTADINE DI S. SEVERO 

Donne in cammino 
Una messe di pregiudìzi accumulati attraverso una tradizione oscurantista - La lotta 
del socialismo contro la schiavitù femminile - Palazzo Labia e le madri del Polesine 

Lunga, aspra, s e m i n a t a di sa
cri} ut e «UMitatu di sangue è la 
snuda dcli'cmmeipazione della 
donna. Si potrebbe dire che la 
borglicsia per la difesa dei suoi 
priv i l eg i abbia messo un accani-
mento particolare nello sbarrare 
la strada al progresso delle don
ne, lottando disperatamente, nel 
frantumarsi del suo potere, per 
conscrvere su q u e s t a parte del
l'umanità il proprio controllo. La 
sua opera è stata potentemente 
a i u t a t a , d'altro canto, dalla tra
dizione che si era accumulata 
durante inter i seco l i i n cui la 
concez ione del la d o n n a era stata 
quanto di p i ù basso, di p i ù s p r e 2 -
zante sia dato immaginare, soste
nuta e resa valida dal pens iero 
e d a g l i s c r i t t i d i filosofi, studiosi, 
i l lustr i e v e n e r a n d i padr i de l la 
Chiesa, u o m i n i pol i t ic i . U n o che 
si d i le t t i d i raccog l i ere aforismi, 
detti, sentenze a questo proposito, 
troverà una tal messe d i i n s o l e n 
ze, d i i n s u l t i , n e i confronti delle 
donne, da far accapponare la pel
le. 1 dotti della Chiesa afferma
vano, ad esempio, in tutta pu
rezza, che « fra tutte le bestie 
selvagge, non se ne trova una 
più pericolosa della donna » (S. 
G i o v a n n i Crisostomo) e, coerenti 
a questo modo di vedere, i ve~ 
scovi nel VI secolo si r i u n i r o n o a 
Macon, in un celebre Concilio, 
per stabilire se questa fiera aves
se un 'an ima o m e n o . L'anima CP 
l'aveva, concluse il Concilio, d o p o 
una ro taz ione . Ma ce Vavcva con 
un solo voto d i maggioranza. San 
Tommaso, un po' p i ù b o n a r i o , 
trovava le donne utili come pro
stitute. E le teorie della donna 
come animale, come essere infe
riore, c o m e serpente , arca di 
perdizione e vaso di impurità, 
scavalcano i s e co l i : Proudhon sta
bilisce che è lei. la donna, la de
solazione del giunto, e Nietzsche 
che tutVal p i ù essa può servire 
al trastullo del guerriero; Schn-

coli sulla donna, che se ne anda- sono le eroine di un'epoca nuova dall'alluvione nel Polesine, le ma-
" che sorge e nel nome loro vanno dri di Roma, di Milano, che tul-

avanti le altre, liberato il mondo gono il pane dalla bocca dei loro 
dal fascismo, per opporsi alla figli per sfamare i fanciulli s r e n -

rono addirittura a cercare per il 
mondo la donna Messia, e la cer
carono fino in Turchia e fino in 
Egitto. 

Ma Marx ed Engels con colpi 
vigorosi spazzarono via i sogni 
u top i s t i c i e ravvisarono la eman
cipazione della donna in quella 
del proletariato: una società nuo
va, che a b b i a soppresso lo sfrut
tamento dell'uomo sull'uomo, l'e
goismo, l'ignavia e l'interesse ac
canito, creerà rapporti n u o i n fra 
l'uomo e la donna, li r e n d e r à puri 
negli affetti e l'amore stesso ne 
sarà innalzato . 

Le parole di Lenin 
Quella che Marx, Engels e L e 

n i n aprono è l 'unica s trada p o s 
s ib i le e s e p u r e le « suffragette» 
coraggiose e i n d o m i t e sos ten i tr ic i 
de l l 'uguagl ianza d e l l a donna lot
tano per ottenerle alcuni diritti, 
ed alcuni ne ottengono, è evidente 
che ogni concessione che la bor
ghesia fa alla donna è precaria, 
è parziale, illusoria: finche la clas
se operaia sarà schieva, schiave 
saranno le donne. 

E Lenin dice alla Zetkln: « E' 
necessario sottolineare i legami 
indissolubili che esistono tra la 
posizione sociale e quella umana 
della donna; questo servirà a 
tracciare una linea chiara e i n 
d e l e b i l e di distinzione tra la no
stra politica e il femminismo. Il 
problema della donna è parte 
della questione sociale, è proble
ma che tocca i lavoratori, che va 
validamente collegato con la lot
te di classe del proletariato ». 

Il potere ci Soviet compie, riso
lutamente, l'emancipazione fem
minile nella vecchia Russia, dove 
le donne morivano sotto le fru
state del marito. Nel nome di 
Lenin e di Stalin sono passate al
la lotta in quest i ann i mi l ioni di 

n u o u a barbarie, alla minaccia di 
una nuova guerra, a l l ' ingiust iz ia 
di una soc ie tà che condanna i 
suoi figli alla fame. Ed altre mar
tiri, altre cadute: Giuditta Levato, 
Angelina Mauro, Maria Margott i , 
contadine che sono andate incon
tro alla morte con i p i e d i scalzi, 
per il diritto alla vita. 

Oggi la b o r g h e s i a n u l l a sa of
frire e può offrire all'ansia d i r i 
n a s c i t a e d i riscossa delle donne, 
alle loro speranze di rinnova
mento, e i n v a n o la Chiesa le pre
sta aiuto per mantenere la don
na schiava, vittima d i una s o c i e t à 
che può mandare in qualunque 
momento a far morire i suoi figli 
in guerra. La v e c c h i a m o r a l e sua 
è corrotta, è decrepita. 

Due mondi. Palazzo L a b i a e le 

donne nel mondo intero: la loro 
pmhauer, in una sintesi che la- emancipazione è quella del loro 
scia s e n z a fiato, la definisce un 
animale dai capelli lunghi e dal
le idee corte. 

Lolsa Michel e Anita 
Noi n o n possiamo guardare 

dunque senza una profonda c o m 
b e f a n a a l l e d o n n e invece c h e ai ì mozione , senza riconoscenza e te-
bamhin i . Senza pensieri , senza 
problemi , uno scambit i di doni , 
un sorrido per le madri , per le 
figlie, per le spose , in tutte le 
case , nei ritrovi , nei teatri, nei 
c inematograf i . E v v i v a le d o n n e ! 

L'ombra del la lotta è cost i tu i ta 
so l tanto dal la so l idarietà c o n m i 
g l ia ia . mi l ion i di a l tre d o n n e c h e 
quel sorriso non possono avere . 
E c o m e p o t r e m m o aver lo , se a b 
b i a m o letto da poch i e iorni c h e 
a Bonn si s o n o riuniti gl i e x 
ufficiali super ior i nazist i , a l cun i 
c o m a n d a n t i di S.S.. e h a n n o s ta 
b i l i to di es igere una garanzia, sia 
in Franc ia c h e in Italia, d o v e 

{lotrebbe a un c e r t o m o m e n t o s a -
ire al potere un governo optile 

al riarmo del la G e r m a n i a ? E la 
garanzia s a r e b b e di r idare a l l ' I 
tal ia e al la Franc ia la * presenza 
p e r m a n e n t e > di nni tà tede«che. 
c ioè naziste . Oss ia metterci di 
n n o v o nel c a s o d i r ivedere le f a c 
c e tetre e s t ìnte . ì massacrator i 
rii M a r z a b o t m . zìi impiccator i di 
B a s t a n o del G r a p p a , gl i i n c e n 
diari d i Sant 'Anna . 

Ma o r c i è l'otto marzo, la g ior 
nata de l l e donne , e non v o g l i a 
m o poi s e m p r e evocare l 'umor 
c n p o , non i n t e n d i a m o s o m m e r 
gerci nel'"antro«cia. Son cose da 
sapere , e non da temere. O n a n d o 
si sanno , sì cerca il r imedio , so 
lo l' inerzia e l ' ignoranza e l'in 

nerezza a quelle donne che si 
levarono sole, contro il loro se
colo, in nome della g iust iz ia s o 
c ia le , d e l l a libertà della patria, 
che fecero propri gli ideali « d e 
g l i uomin i » e per e s s i seppero 
morire con la stessa fierezza o 

popolo , de l le loro patr ia da l la dit
tatura borghese, dall' imperia
lismo. 

Anche in Italia, durante il no
stro secondo Risorgimento, entra
no nella lotta operaie, contadine, 
povere e sfruttate b r a c c i a n t i , sar
tine, maestre; non p i ù alcune fi
gure i l luminate so l tanto , me u n a 
massa imponente, già umiliata, 
negletta e offesa dal fascismo, che 
respinge l'invasore tedesco, si ar
ma per combatterlo, entra nelle 
formazioni partigiane e dà il suo 
contributo di azione e di sannue. 
Irma Bandiera. Anna Maria En che ne ebbero dei loro di Uìecli, ed rì GabTÌeUa rf n Espostì 

erano di eguaglianza e d i g i u s t i 
zia. d i progresso per tutte le loro 

turati della Calabria 
D u e mondi. Pia Bc l lentani e le 

d o n n e di S. Severo. Qua una don
na viziosa che ha sparato contro 
il suo amante durante una sfilata 
d'alta moda, là le donne incarce
rate sotto l'accusa di aver occu
pato un po' di terra onde semi
narvi il grano per i figli. 

Ma le contadine di San S e v e r o , 
nel carcere, lentamente, a fatica, 
hanno imparato a leggere e a 
scrivere: davanti a quelle conta
dine si apre l'avvenire; esse sono 
per tutte le donne d'Italia il sim
bolo di una nuova umanità fem
minile, della più vera e p i ù p r o -
fonda e m a n c i p a z i o n e del la d o n n a 

fronte al mistero della maternità. 
Al principio del film vedremo il 

signor U m l v r t o protestare, ass ie
mo ad altri pensionati come lui, 
contro il governo. Poi il film si 
sviluppa, Umberto rimane solo. Gli 
avviene di trovarsi di fronte ad 
alcune situazioni troppo difficili 
per lui. Dopo aver provato tutti 
ì rnrrzi n «un disposizione per re
sistere. Umberto D. tenta il sui-
ci.i'o. Mn allora s.trà il cane a re
spingerlo, a fari'li sentire ancor 
PIÙ il senso della solitudine. E 
Umberto D torna alla vita, sor-
r d e r d o . Il «nueidio non era una 
soluzione. 

Umberto D- ci aveva condotto, 
come in un itinerario, attraverso 
Roma. Una Roma scontrosa, diffi
cile per il povero uomo solo. Non 
è stato un viaggio avventuroso, 
ma una osrervazione penetrante di 
momenti poetici, di terse atmosfe
re. C'è la poesia rattenuta, l im-
p da, esemplare, del personaggi'» 
d i l la servetta, c'è la . vivacità di 
un.r satira, la evidenza di pungen 
ti oss^rva/.ioni di costume. 

Una vicenda tenue, delicata, per 
molti versi scabra. Cesare Zavat
tini aveva offeito a Vittorio De 
Sica un s o l e t t o cinematografico 
in un certo .--etisi nuovo, rispetto 
a quel lo di Miracolo a Milano. E 
De Sica ha realizzato un film co-
rngeinsnmento - n u o v o . . . Un film 
più nvnnrato? E' questo il proble
ma, per Un uomo come Do Sica, 
e accanto a lui per Cesare Zavat
tini. Ver una coppia, cioè, che ha 
proseguito su una limpida, ascen
dente linea di sviluppo, da / bam
bini ci guardano a t t r a v e r s o Sciu-
rr-n e Lndr di biciclette, fino a 
Miracolo u Milano. 

Occorre trovare il legame e 

o Milano), alla scoperta di tipi e 
personaggi italiani. Ed è qui il 
valore culturale, e n a z i o n a l p o 
polare di film come era I bambini 
ci guardano in quel lontano perio
do di guerra, e di Umberto D., 
oggi. Oggi ci troviamo di fronte 
ad un approfondimento di questa 
indagine, un approfondimento qua
litativo; e ci spieghiamo. 

Prendendo a paragone i due pre
cedenti film, Ladri di biciclette e 
Miracolo u Milano, ci troveremo 
ad osservare come De Sica affron
ti d'impeto e con forza il proble
ma generale della società italiana: 
la sperequazione sociale. In Ladri 
di b i a d e t t i ciò era adombrato nel 
paradossale caso dell 'operaio im-

Yiltorìo De Sica 

provvisamente investito da acutis
simi problemi per il * banale » fur
to di .una bicicletta. In Miracolo a 
Milano, più direttamente, era di 
scena il conflitto tra ricchi e poveri, 
anche esso paradossalmente enun
ciato, non soltanto per la scelta 
della formula favolistica, ma an
che nell 'antagonismo esasperato tra 
i due estremi della società, i po
chi possessori della ricchezza e il 
sottoproletariato Era naturale che 
De Sica e Zavattini dovessero scen
dere nel corpo stesso di quei film 
ad arricchire le premesse di osser
vazioni marginali, significative e 
attualissime, quale era quella de i -

Ila milizia personale degl i indu-

fondimento del la realtà ital iana, 
che vada oltre la denuncia forte 
ed umana di un indiscutibile male . 
Non potendo approfondire, De S i 
ca e Zavattini hanno sent . to il 
bisogno di dare altre giustificazio
ni al personaggio, ed al proble
ma de'la indigenza h a m o costi
tuito, a tratti, quello della sol i tu
dine. Di qui quell'insis*pre sul 
<« personaggio . , del cane, quasi ad 
accentuare l'isolamento di Umber
to D. nella società. 

Solitudine senza uscita 
Ma Umberto D. e veramente s o 

lo? Son veramente contro di lui 
tutti, dalla padrona di casa al fat
torino del tram, al venditore di 
libri usati? E non ci sono, in que
sta società, altri Umberto D. che 
si possano unire a lui. come free-
vano i ba rbon i d i Miracolo a Mi
lano? E non per ottenere un cap
pello a cilindro, come era in quel 
film, bensì una soluzione al pro
blema aella loro vita? 

L'avere insistito sul tema del la 
solitudine ha portato, inevitabil
mente, all'amarezza serra i sc i ta 
di certe situazioni, e — s i ninno 
espressivo — a soluzioni •: • imi-
stiche. Tanto è vero che smesso —• 
durante la visione del film — si 
sente il ricordo del mondo de I 
bambini ci guardano, in cui , p e 
rò . il problema era assai diverso. 

Per concludere; è indubb'o che 
De Sica e Zavattini ci abbiano 
dato un film molto importante, 
estremamente sienificativo, larga
mente positivo. De Sica ci ha da
to anche un'opera di poesia, con. 
momenti di rara bellezza (la se 
quenza del la servetta al mattino, 
nella cucina della casa deser ta ) . 
F* indubbio anc^e ohe ?' nn"-"o 
avanti compiuto da questi due c o 
raggiosi uomini di cinema li a b 
bia messi di fronte alln necess i tà 
di chiarire maggiormente e o i ù 
decisamente il loro mondo, le pro 
prie posizioni, i proori mezzi 
esoressivi . Umberto D., venuto s u 
bito depo l'esperienza di Miracolo 
a Milano, non è un ritorno. E' l 'ar
rivo nd un nodo, ad Un punto 
cruciale. 

I' mo'e^so'- Carlo ^att S t t i . a t 
tore improvvisato nel la maschera 
'M l'trihrrto D.. è un ecrp"r*>te in— 
ternrete, nervoso, irrequieto, gra
devolmente v ivo . Molto brava a n 
che la giovane Maria Pia Cn=i'io 
che i i ' e - n - e t a il np"onng«»:o de' la 
servetta. Felkt !a fotografia di A'rio. 

TOMMASO CHIARETTI 

| ] l striali in Miracolo a Milano, o la 
comune denominatore tra tutte "carità pe losa . , de l le organizza 

dalle vecchie catene e il s e g n o p £ - - ^ ITuttaCrtl0'oI?éraed di 
dei t e m p i diversi che anche per D e s i ca e Zavattini è tesa alla 
poi e p e r t nostri figli, / i n a I ? n c n t c , | r c o p c i . t f l dell'Italia (una Italia rea-

' le . non mitica, non folcloristica. 
non fiabesca, neanche in Miracolo 

madri emiliane che accorrono a verranno. 
salvare a migliaia i bimbi colpit i MARIA A. MACCIOCCIII 
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Ecco il bassoril ievo dello scultore Marino Mazzacaratì che la C.fJ-I L. ha invia'o ai Sindacati sovietici 
quale etgno di gratitudine dei lavoratori italiani per il fraterno aiuto del pcpolo deH'U.R.SS. agli *I -

lavionati . La forte opera £ giunta in questi giorni nell'Unione Sovietica 

sorelle. Ecco O l i m p i a Gouges e 
Rosa Lacombe che salgono il pa
tibolo per la grande rivoluzione 
francese e Luisa Michel che muo
re nella difesa della Comune. 

Ecco, in Italia, Eleonora Fonse-
ca Pimentel, che tra gli u r l i d e l 
la folla aizzata dai preti, con la 
fronte alta e pura, le belle mani 
intrecciate, piega il capo senza 
tremare sotto la mannaia del 
carnefice borbonico. E Luisa San-
felice. non eletta nell'ingegno 
come Eleonora, ma bella, giovane 
e amante della patr ia , c h e papa 
a sua volta, dopo la lunga prigio
nia, il tributo di sangue alla R e 
p u b b l i c a Partenopea. E Anita 
Garibaldi, la Confalonieri, la Cai
roti e Cristina di Belgioioso, la 
Bianca Mi l e s i e Colomba Anto-
nietfi e Giuditta T a r i a n i .ArquatL 
animatrici delle guerre d'indipen
denza, spose e madri eccezionali, 
eroine esse stesse, pensatrici e 
scTìitrici e c o m b a t t e n t i , tutte si 
affollano intorno a noi, nel nostro 
ricordo. 

Ma il moto di emancipazione 

Norma Parenti, Tina Lorenzini 
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zioni benefiche rel igiose in Ladri 
d» biciclette. Ma il centro dei film 
era in quel grosso contrasto, in 
quell'antico problema, in quel fon
damentale male della società. In 
Umberto D. non c'è più soltanto 
auesto, c'è il passo avanti: dal pro
blema generale Zavattini e De S i 
ca sono scesi a toccare un aspetto 
particolare, e di per sé significa
tivo, e di per sé ricco di questioni 
connesse e insoDprimibili. quale è 
quello del pensionato, del lavora
tore al termine Iella sua v"tJa 

Passo avarti decis ivo, per la scel 
ta del tema, e sulla via deH'aopro-
fondimento dei contenut'. Ri leg
gendo il nrimo trattamento s te-o 
da Zavattini per Umberto D. ci 
accorgiamo di come questo passo 
sia stato del iberatamente e since
ramente compiuto. In quel tratta
mento, il signor Umberto non 
protestava in veste di pensionato 
avvil i to dai debiti , ma in veste di 
possessore di un cane che si ede
gna ne" l'aiiTien'o della tassa su 
questi animali . Da questo al film 
che oggi v iene programmato non 
è chi non veda la differenza. E di 
ciò occorre lodare in Zavattini e 
De Sica la esplicita volontà, il 
confessato interesse 

Hell'ltalia di oggi 
Umberto D. è un pensionato che 

vive , assai più chiaramente de l 
l'operaio d i Lndri di biciclette o 
di Tota ti buono, nell'Italia di og
gi, nell'Italia di De Gasperi. Um
berto D. non è personaggio tran
sitorio e cronachistico, come po-

TEATRO 

Occupe-toi d'Ambile 
Gerges Feydeau è ormai considera

to, in. Francia, almeno, e sopratutto 
datili critica teatrale, un classico; 
11 più grande scrittore comico dopo 
Molière, a detta di alcuni. E' proba
bile cho cosi, a prima vista, l'affér
mazione sembri azzardata: I perso
naggi che questo scrittore è solito 
portare in scena e le storie che vivo
no non hanno molto credito presso 
il pubblico Intellettuale, benché 11 suo 
nomo da molti anni sia s inonimo di 
successo. Eppure ad osservare l'iro
nia, a volte relegante violenza con 
cui egli colpisce la piccola società al 
cocottine e ufficlaletti. mogli mariti 
e amanti che muove con incredibile 
ficlo'.tezza tra una gar^onr-iére e un 
salotto aristocratico, tutto il mondo 
delle e pochades » che ha in lui il 
campione elei genere, viene fatto di 
pensare che non siano del tutto- In
fondati gli entusiasmi e gli elogi 
che il suo teatro richiama. A parte 
la presenza di un mestiere addirittu
ra strabiliante, d'una tecnica perfet
ta. che conta certamente qualche co
sa nella storia del teatro. Prendiamo 
a esemplo ques ta Cccupc-toi d'Amé-
he che la compagnia Renaud-Bar-
rault ha recitato ieri sera all'Eliseo. 
E' la storia complicata e movimenta
tissima d'una cocotte. Amelie che 
deve fare u n falso matrimonio con 
un giovanotto 11 quale solo a condi
zione di essersi, t e n e o male, sposato 
riceverà un eieùila vistosissima; Ciò 
che è impressionante è l'abilità con 
cui l'autore sa far « fruttare ». è la 
parola giusta, la sua trovata iniziale 
e 11 cumulo di personaggi, ciascuno 
con una storia sua particolare, cho 
riesce ad introdurvi: un vecchio pa
dre f-orario. amministratore delle 
qualità « amatone » della figliola, u n 
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LE MANIFESTAZIONI FEMMINILI A LONDRA PER L'fi MARZO 

Da tutta risola in pullman decorati 
r 

L'assemblea delle donne britanniche - In un villaggio del Galles è giunto un messaggio dalla Corea 

Sciuscià, nato in un periodo bur
rascoso e inusitato. Umberto D. è 
un male cronico, ma un male di 
oggi, 1951, o 52. Era di lui che 
si discuteva alla Camera qualche 
mese fa, quando un Ministro o un 
so tosegre tar io cavi l lavano sul
l 'aggettivo « pensionabi le » per ne 
gargli duecento l ire di aumento. 
Umberto D. è u n intervento d i 
retto r.e!!a polemica accesa su uno 
scottante problema scc ;ale. 

Maggiore è stato l' impegno, mag
giori debbono essere I" ledi e i 
riconoscimenti. Ma vediamo pure 
ch« cosa ha por t i l o con sé 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

differenza c o s t i t u i r o n o nn peri - ^ ^ / f ^ ^ ^ ^ l ' f l l ' i f v f 1 ' - ^ - ! ! 
co lo . 

In qu*«to trìornn c h e nni«ce 
tut te le d o n n e demi>cratiche del 
m o n d o , le buone , le «arse , non 
è la necess i tà , non è il dovere 
di sentirs i né accorate né s p a 
ventate . l-a necess i tà , il dovere è 
di l avorare c o n t r o la minacc ia . 
con forza, c o n os t inaz ione , con 
ins i s tenza . Non andrà nulla per
d u t o . di q u a n t o faremo opnnna 
di no i nel c e r c h i o dei 'a sna az io 
ne , per q u a n t o le * n o « i b n e e 
nn p o ' di p iù . A n c h e con sacri-

srr.i e i sacrif ic i , s c r e b b e proce
duto lentamente a s s a i , i n Italia 
e nel mondo i n f e r o , senza Vav-
vmto del socialismo scientifico: i 
T i f a n t i che tracciarono la strada 
al proletariato per la sua riscos
sa, Marx ed Engels, aprirono al 
*empo stesso alla donna la vìa per 
' iberarsi da l la sua «cWaci tù . 

Non che le donne non avessero 
a c u t o prima degli a m i c i penero»» 
e san ient i , tra fl XVJIf e U XIX 
secolo: i i a i n * i m o n t s f i erano con 

LONDRA, marzo. 
Giorni fa in una salumeria di 

Woolwich, un quartiere della p e 
riferia di Londra, una donna, m o 
strando le sue sette tessere anno
narie, disse al commesso: — ~ Da
temi solo 4 razioni. Non ce la lac
cio più a ritirare le altre. Vorrei 
sapere dove andremo a finire, d i 
questo passe. Possibile che non 
ci s:a un rimedio? ». A pochi 
pass: da lei. ne!!a fila, c'era Nan 
Beer, una delle attiviste di Wool-
wich del Comitato dell'8 marzo. 
N s n aveva pronta la nspost». a l -
l'zccorato interrogativo della don
na, e cominciò a parlare de l l 'As
semblea Nazionale delle Donr.e 
Britanniche che m occasione d e l -
1"8 marzo si terrà quest'anno a 
Londra. Di l i a pochi minuti tut
te le donne della fila tempesta
vano Nan di domande ed erano 
• così terribilmente eccitate ne l 
lo sfogarsi — mi raccontava Nan 
— che toccava a me di raccoman
dare la calma ». Fu deciso lì per 
lì che una de l le donne presenti 
sarebbe stata inviata come de le 
gata all 'Assemblea, e ?u scelta la 

rinfi a tal punto della inoiusff- sìer.ora Lìmrberner. <fi 25 anni. 
zia che s i era abbattuta per « e - iscritta a l partito laburista. 

Da quando il governo conserva
tore ha deciso di far pagare aìle 
casalinghe mil ioni di stcrl.re :n 
più aumentando il prezzo A", ge
neri razionati essenziali 'burro, 
margarina, lardo, zucchero e tè), 
le donne inglesi hanno por-o la 
loro proverbiale pazienza e chie
dono solo di agire: e questa as
semblea di 1.000 donne che ne 
rappresentano altre decine di mi
gliaia sarà un gran pa5-^ avanti 
sulla strada giusta. 

Da tutta l'Inghilterra le delega
te arriveranno in pullman deco
rati di bandiere e di manifesti. 
che a poche miglia da Londra si 
uniranno in carovana e attraver
seranno la città la mattina del 
9 marzo. Accanto al le delegate dei 
sindacati, de l l e cooperative, del le 
fabbriche, d e l l e organizzazioni la
buriste e comuniste , grazie al prin
cipio che ogni gruppo di 12 don
ne avrà il dir i t to di inviare una 
d eie rata, anche l e mip la ia di ca
salinghe, prive in Inghilterra di 
una loro organizzazione di massa, 
potranno essere rappresentate nel
l 'Assemblea. Verranno le delegate 
•"e"e donne di Gla«gow. Da Man
chester verrà una forte delegazio
ne d» operaie tessili su cui si è ab
battuto lo apettro della disoccupa

zione. Esse riceveranno uno spe - idr i di famiglia non possono a s 
c i l e benvenuto dal le ."irte e dal-1 =cn".ar.-i a lungo da casa ed ha 
le operaie di Hackney, :l quirt .rre par t i co larmente curato l'ordine de i 
dove è concentrata l'industria de l - j lavor i così c h e « i l poco tempo a 
l 'abbigliamento di Londra. {nostra disposizione s-.a util izzato 

Verrà, da u n vil laggio minerario nel modo più fruttuoso... 
del Gal les , la signora Woods, di 
57 anni , mogl i e di un minatore, 
a raccontare al l 'Assemblei ;! cam
biamento che ebbe la sua vita un 
matt ino del la scorsa estate quan
do le arrivò il primo messaggio 
dal figlio Bill , prigioniero in Corea. 
"Ci trattano con r r a m > gentilez
za e fanno de l loro meglio per 
darci ogni conforto, al contrario 
di quanto ci era stato fatto ere-1 
dere. Questa guerra non ha nulla 
che ci riguardi ed è tempo di far
la finita ». Da quel mattino la si
gnora Woods, che mai prima d'al
lora si era Interessata di politi
ca, ha lavorato instancabilmente 
perchè la guerra in Corea cessas
se davvero; di sua i n i z i a v a ha 
raccolto firme, ha presentato peti
zioni. 

Certo non tutte faranno in tem
po a parlare, nel breve giro di 
una giornata. Ma Monica Felton. 
premio Stalin per la pace, che è 

Nel la mattinata la signora Da-
vies , mogl ie di un deputato labu
rista, svolgerà la relazione sul pri
mo punto all 'ordine del g.orno: 
- Difendiamo il nostro l ive l lo di 
v i ta» ; nel pomerieg'o prenderà la 
parola la s.gnora Enthoven, s e 
gretaria del Comitato Nazionale 
per gli Aftl» Infantili, che sarà la 
relatrice sul secondo punto all 'or
dine de l giorno: ~ Per il benesse
re dei n o - t n bambini ». 

Nel tardo pomeriggio un gran 
Comizio all'aperto ne l centro di 
I-ondra chiuderà l'Assemblea. P r e n 
deranno la parola le numerose os
servatrici straniere, fra l e quali 
Vera Fcrn.nA. ministro de l l 'Edu
cazione della Repubblica Ucraina, 
•Vadia Muravyova, presidente de l 
S irdacato Tessile Soviet ico, Ma
dame Cotton. presidente de l la F e 
derazione Intemazionale de l l e D o n 
ne Democratiche. Isabelle B lume , 
deputata al Parlamento belga e 

stata una de l l e animatrici dell'a«- J varie rappre-entanti de l le d o n r e 
desi ed australian 
TERESA RCGAED 

semblea ed è responsib:!e della tedesche, canrdesi ed australiane. 
stia organizzazione, sa che l e ma- ' 

questo passo avanti di De Sica e 
Zavattini. A noi sembra che que
sto af front ire una realtà ancora 
più concreta e corporea oer metter
ne a nudo, coraggiosamente, la s o 
stanza amara e dolente, ha posto 
in medo più netto e p e r e n t o r i 
una questione a Zavattini e a De 
Sica: la conclusione del dramma, 
;1 punto di approdo de l l~>ro rac
conto. La favola di Miracolo a 
Milano poteva chiudersi con una 
allusione, un simbolo un po' vago. 
Nella storia di Umberto D. si s e n -
• .» - _ - - . - - . - . - . _ » . - » . _ t . - - , 
»w *M.,\.\J. f - u *- •».<». «« , , r t -*»*c v i l e : l i 
caso rimane sospeso, come se 
l'opera restasse non conchiusa e il 
regista non abb.a potuto arrivare 
sino in fondo. E ripeteremo qui 
l'osservazione e la domanda già 
fatta a Zavattini dal nostro col lega 
milanese: perchè, invece di c o 
minciare con una manifestazione 
di protesta e finire ecn un tenta
t ivo di suicidio, il film non c o 
mincia con un tentat ivo di suici
dio e finisce con una manifes ta
zione di protesta? 

La domanda v u o l e essere non 
un postumo suggerimento ma un 
chiarimento del discorso. Si vuo l 
dire che De Sica ancora una vol ta 
sì arrena proprio al la .solurior.e 
del dramma. I guai di U m b e r t o 
Domenico Ferrari non .sono finiti 
soltanto perchè egl i r i n u n c e al 
suicidio. Fa bene a non suicidarsi, 
ma ora, cosa farà? Ricomincerà 
i a capo il film? 

Il punto è che questa debolez 
za nel tra- te-r-are a personaggio 
e la stor a di Umberto D. nasce 
proprio da u n insufficiente appro-

solo di s:ugglre 1 terroristi e fare la 
corte al.'e ragazze, con un generale 
per alutante di campo che è una fi
gura eccezionale, un sindaco, servi
tori e cameriere, tutti con una preci
sa fisionomia inconfondrtrf'.e. Questo 
ritratto, questa galleria non è certo 
so'.o 11 risultato d'un divertimento. 
d'una tecnica messa al servizio del 
successo del pubblico, è di p i ù . con
tiene una critica che a volte raggiun
ge la fa'Ira tanto è penetrante, l n -
te-lliger.te Jean-Louis Barrault. c n e 
ere regista dello spettacolo, e Made-
Ielne Benaud. che ne era la protago
nista hanno dato con Ieri sera u n a 
de'.Ie p-o-.e migliori delie loro mira-
eo l i s t che capacita I: t»rto. 11 gus to . 
o spirito con :l qua.e per tre att i 

consecutivi hanno saputo trarre dalla 
commedia una s e n e inesaurit i le al 
trovate, testimonia veramente d'una 
educazione e d'una genialità artigia
na straordinaria. Uno spettacolo .in
dimenticabile e sopratutto per la fi
nezza dell'Interpretazione, superiore 
anche a quella realizzata «la Autan*.-
Lara nel film che fu tratto da questa 
commedia u n palo d'anni fa. Bravis
simi anclse tutt i gli altri 

L. L-

MUS1CA 

Henryk Szeri 115 
Un pubblico più numeroso avrebt» 

meritato U concerto i h e il violini
sta Henry* Szer.ng ha tenuto ieri 
nella Sala Accademica di via del Gre
ci. Non solo perchè la soiier-.**. la 
coerenza stilistica e l'ampiezza del
l'arco fanno di questo esecutore u à 
interprete con tutte le carte m re
gola, ma anchd per quella punta di 
« romar.tletamo • che circola neZia 
sue esecuzioni. In questo senso ci 
sembra che ti massimo rendimento 
si sia avuto nella Sonata in re mi
nore di Brahms e nella Tzigine d> 
Rave]; quantunque risultata non mi
nori si debbano registrare negli al
tri autori In programma — Vivaldi 
Baco. Paganini — e In u n a Sonat* 
breve del messicano Manuel Ponce. 
Il pubblico ha applaudito calorosa
mente e a lungo ottenendo aneti* 
un btA Al pianoforte: Tasso Jano> 
pula. V ie* • 
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LA JVVE A BERGAMO, L'INTER A TORINO 

La Lazio e la Spai 
sulle orme del trio 

Fiorentina e Napoli tornano a giocare in casa 

11 p a r e g g i o d e l l a L a z i o c o a t t o i La J u v e n t u s m a n c h e r à d i M a r i , 
l ' I n t e r a M i l a n o h a a l t e r a t o u : i | c h e d o v r e b b e cvicr s o s t i t u i t o d a 
p o c o l a s i t u a z i o n e i n t e s t a a l la i B i z z o t t o , ma la c h i a v e d e l s u o e -
c l a s s i f i c a , s i a p e r c h è h a modi f i ca 
t o i s o g n i a m b i z i o s i d e l l ' I n t e r c h e 
inombrava t u t t a p r o t e s a v e r s o il 
r i c o n g i u n g i m e n t o c o n l a J u v e n t u s , 
Eia p e r c h è c o i n c i d e n d o c o n la n u o 
v a p a r z i a l e b a t t u t a d ' a r r e s t o d e l 
M i l a n a B u s t o — ha ra f forza to la 
c a n d i d a t u r a c h e la s te s sa L a z i o 
e v e v a d a t e m p o a v a n z a t o ne i c o n 
f r o n t i d e l l e t r e p r i m e in c l a s s i 
c a . E d i n f a t t i l a s q u a d r a b i a n c o -
a z z u r r a , i m b a t t u t a da n o v e d o m e 
n i c h e , s p e r a ora di sa l i re d a l 
q u a r t o a l m e n o al t o t / o m . u l m o 
d e l l a c l a s s i f i c a , e su l la Mia .'•eia 
c o n t i n u a a r i m a n e t e la r i v e l a z i o n e 
S p a i , c h e n o n s e la v u o l s e n t i r e 
d ì r i e n t r a r e n e i r a n g h i . 

I l b u o n r e n d i m e n t o refjolan> e 
C o n t i n u o d i L a z i o e S p a i è q u i n 
d i u n m o t i v o d i p i ù c h e fa b e l l o 
i l c a m p i o n a t o , i n d i p e n d e n t e m e n t e 
d a l l ' i n t e r e s s e s u s c i t a t o d a l l a lo lra 
p e r i l p r i m a t o e da q u e l l a p e r la 
c a l v e z z a . 

D o m a n i , fra l e p r i m i s s i m e , il 
t u r n o f a c i l e s p e t t a al M i l a n , c h e 

Previsioni per domani 
A T A L A N T A - J U V E N T U S 
F I O R E N T I N A - B O L O G N A 
L A Z I O - P A L E R M O 
L E G N A N O - U D I N E S E 

(su l c a m p o n e u t r o di 
R e g g i o E m i l i a ) 

M I L A N - C O M O 
N A P O L I - S A M P D O R I A 
P A D O V A - L U C C H E S E 
S P A L - P R O P A T R I A 
T O R I N O - I N T E R 
T R I E S T I N A - N O V A R A 
M O N Z A - V I C E N Z A 
P I S A - B R E S C I A 
T R E V I S O - R O M A 

P a r t i t e d i r i s e r v a : 
M A R Z O T T O - V E R O N A 
P I O M B I N O - C A T A N I A 

2 - X 
1 
1 

1-2 

l -X-2 
1 
2 

X 
X - l 

2 -X - l 
2-1 

X - l 
1 

o s p i t a a S a n S i r o il d e r e l i t t o C o 
m o , a n i m a t o d a p o c h i s s i m e s p e 
r a n z e , i n d i p e n d e n t e m e n t e d a i p r o 
b l e m i d ' i n q u a d r a t u r a c h e a n c o r a 
a n g u s t i a n o i l s i g n o r B u s i n i m « -
nager d e i r o s s o n e r i c a m p i o n i . E 
di f f i c i l i t r a s f e r t e a t t e n d o n o i n v e c e 
l a J u v e n t u s e l ' I n t e r , r i s p c t t i v a -
imente a B e r g a m o e a T o r i n o . 

I n tras ferra l a J u v e n t u s ha p e r 
d u t o t r e v o l t e s o l e au d o d i c i , c o 
g l i e n d o b e n s e t t e v i t t o r i e ; s u l s u o 
c a m p o l ' A t a l a n t a h a v i n t o a p p e n a 
c i n q u e g a r e , p e r d e n d o n e q u a t t r o 
« r i s u l t a n d o i n t a l m o d o f r a l e 
e q u a d r e p i ù f r a g i l i i n f a t t o d i in 
c o n t r i i n t a r n i . S e s i p r e n d e s s e r o 
p e r b u o n e q u e s t e d u e i n d i c a z i o n i , —- . . . , . . . , • • • -, 
b i s o g n e r e b b e s e n z ' a l t r o a f f e r m a r e L o T . r , e , s . t

1
m a . t e " * e r , a d «n iz iare l a 

c h e d o m a n i a l B r u m a n a l a J u v e n - ' * u a r i s a l i t a r i c e v e n d o l a v . s . t a d e l 
t u s t r o v e r à d i s c o v e r d e , m a b e n s e m p r e m c a m b a N o v a r a , m e n t r e 

il p o v e r o L e e n a n o a n d r à a C o n 
i a r e l a .sua p e n a su l c a m p o n e u 
t r o d ì R e e p i o E m i l i a , d o v e l ' U d i 
n e s e p o t r à a n c h e a v e r e b u o n g i o 
c o p e r u n ' a f f e r m a z i o n e a l m e n o 
p a r z i a l e . 

R E M O 

v e n t i l a l e s u c c e s s o n o n d o v r e b b e 
c a m b i a r e : il r e n d i m e n t o d e i b i a n 
c o n e r i ri.sulta p i ù o m e n o e l e v a t o 
n e l l a m i s u r a in c u i la p r i m a l i -
r e a r i e s c e o n o ad a z z e c c a r e la 
tat t i ca g i u s t a . S e ì d a n e s i e B o -
i . ipert i s o n o in v e n a , n o n c 'è d i 
fesa c h e po.;sa f e r m a r l i , n e p p u r 
q u e l l a s o l i d i s s i m a d e l l a F i o r e n t i 
na , c o m e s'è v i s t o s e i g i o r n i fa a 
T o r i n o . C o m u n q u e l ' i n c o n t r o <".: 
B e r g a m o i n t e r e s s a a n c h e p e r i' 
c o n f i o n t o i n d i r e t t o c o n l ' In ter , c h e 
ti e d o m e n i c h e fa i iusc i a p a s s a r e a 
B e r g a m o in b e l l o . it i le. 

D o m a n i l ' In ter a n d r à a T o r i n o . 
i'r.cora p r i v a d . Wilke.< e S k o -
g!ii:id. o l t r e c h e d : G i o v a n n l ' i i . 
p e r c h è O l i v i e r i ha m a u g i o r ridu
c a ne l g i o c o p'.ù d i s c i p l i n a t o d e . 
B r o c c i n i e de i M i g l i o l i . R e s t a d<i| 
v e d e t e q u a l e r e n d i m e n t o sap i 
p r ' x l u r r e lo s f o r t u n a t o T o r i n o , p a 
r e c c h i o i n c o n s t a n t e n e l l e s u e p r e 
s t a z i o n i . U n a c o s a è c e r t a : l ' I n t e r 
ha b i s o g n o di v i n c e r e e c e r c h e r à 
di r e c u p e r a r e il p u n t o p e r d u t o 
s e c o n d o m e d i a d o m e n i c a c o n f r o la 
L a z i o . 

A c c e n n a v a m o a l l a L a z i o e a l l a 
S p a i : e b b e n e , d o m a n i l a q u a r t a e 
la q u i n t a d e l t o r n e o g i o c a n o in 
casa , e o n t r o P a l e r m o e P r o P a t r i a . 
N o n s o n o c e r t o g a l o p p i d ' a l l e n a 
m e n t o , q u e s t i , m a a l l a fine l e d u e 
osp i ta t i t i d o v r e b b e r o i m p o r r e la l o 
r o r r i g l i o r f o r m a e i l l o r o m i g l i o r 
g i o c o . Il c o n f r o n t o d i F e r r a r a è 
p o i q u a s i u n a fe s ta d e l c a l c i o d i 
p r o v i n c i a : s o n o d i front»- l ' u l t i m a 
d e l l e p r o v i n c i a l i , la S p a i (che- è 
poi l a p r i m a d i q u e s t ' a n n o ! ) , e 
una p r o v i n c i a l e d e l l a v e c c h i a g u a r 
d i a , o s s ia la P r o P a t r i a e t L i b e r -
t a t e d i B u s t o A r s i z i o . A n c h e ne l 
n o m e h a n n o un'a f f in i tà , p o i c h é è 
n o t o c h e Dure il s o d a l i z i o e m i l i a 
n o si f r e g i a d i p a r o l e l a t i n e 
• S P A I . v u o l e in fa t t i d i r e : S o c i e t à 
P o l i s n o r f i v a A r s e t L a b o r ) . 

C h e b e l l a p a r t i t a è. s u l l a c a r t a , 
N a p o l i - F a m p d o r i a ! D i q u a C a s a r i , 
d i là M o r o , i d u e n o r t i e r i a z z u r 
ri L ' i n q u a d r a t u r a d e i p a r t e n o p e i 
n o n è a n c o r a q u e l l a i d e a l e , m a 
i n t a n t o d o m a n i si a v r à il r i e n t r o 
d i V i n e y , c h e r a f f o r z e r à i r e p a r 
ti a r r e t r a t i . E u n a b e l l a par t i rà è 
s e n z ' a l t r o a n c h e F i o r e n t i n a - B o l o 
g n a , n e l l a q u a l e i v i o l a d o v r e b b e 
ro p o t e r t o r n a r e a l l a v i t t o r i a . 

L o t t a a c c a n i t a in c o d a . P a d o v a -
L u c c h e s e è il c o n f r o n t o d i r e t t o 
f r a la q u a r t u l t i m a e l a q u i n t u l t i 
m a , o s s i a f ra l e s o u a d r c s i t u a t e 

VA)ÌÌ notizie sportivo da tutto il mondo 

SULLA RIVIERA DEI FIORI, CON I CAMPIONI 

Alfredaccio Martini 
torna ai primo amore 
Lu < Welter »: bella squadra - Clerici, la novità 

GLI SPETTACOLI 

(Dal nos tro i n v i a t o s p e d a l o ) 

RIVIERA DEI FIORI, m a r z o 
E' tornata tranquilla, Alassio. pri

ma c'era stata un po' di baldoria 
per il Carnevale, si capisce: t corian
doli. pestati, per terra, lo facciano 
intendete. Ma. del Carnevale, gli uo
mini della bicicletta se ne sono ap

p e n a accorti: le corse ormai chia
mano e la Riviera dei fiori si po
pola di piti. A Alassto, ora. ci sono 
anche ciucili della « Welter t>. e insc-
guono la buona /orma: c'è Martini. 
il capitano; eppni, Pasotti. Seghcsci, 
castellina i, fondelli, fabbri. Clerici. 

L'aveio usto in Sardegna. Marti
ni: /'« Alfredaccio » da Sassari a Ca
gliari era stato l'unico, del mazzo 
degli assi, che areta cenato di ag
guantare le ruote in /utjà. .Xon et 
nitori: il tento, che s p a d a i o di tra-
ier%o la strada della corsa lo fermò 

A Cagliari, a Martini arc i o chie
sto: — « Sei già a buon punto. Al
fredo? » 

— L'hm! — ai eia Tisjtosto — Io 
h o lu Jella a d d o s s o ; devo s e m p r e 11-
fitr t u t t o d a cupo , a l m e n o u n paio 
di v o l t e in u n a n n o . Que.->tu \ o l t n 
m'ha preso l ' in f lue i i /a . 

STASERA SI CONCLUDE LA GIOSTRA NAZIONALE DEI DILETTANTI 

Cinque pugnatori del Lazio 
enl rati in finale a Trieste 

Essi sono: il piuma Caprari (vittorioso ai punti su Della Porta), il welter 
Vescovi, il welter-pesante Dal Piaz, i mediomassimi De Persio e Alfonsetti 

(Dal n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

TRIESTE. 7- — I c a m p i o n a t i na
z i o n a l i eli p u g i l a t o per d i l e t t a n t i s i 
a v v i a n o al la c o n c l u s i o n e . Di fa t t i s t a 
sera s i s o n o c o n c l u s i 1 v e n t i i n c o n 
tri di scmi f imi l c . c h e h a n n o laurea to 
i vent i pug i l i l lna l i s t i , i quul l doinu-
ni sera s i c o n t e n d e r a n n o la pa lma 
de l la v i t tor ia ne l l e d i ec i ca tegor ie . 

S u l p i n n o d e l l a t e c n i c a g l i In
contr i od iern i n o n h a n n o f o r n i t o i m 
p r e s s i o n i migl ior i di q u e l l e deg l i a l tr i 
g i o r n i ; m o l t i p i cch ia tor i , m o l t i ra
gazz i aggres s iv i e a n c h e d o t a t i dt 
u n b u o n p u g n o , m a p o c h i s s i m i In 

s i sa c h e il r e n d i m e n t o d e l l e s q u a 
d r e d i p r o v i n c i a s i e l e v a assa i d i 
t o n o a l l o r c h é e s s e d e b b o n o a f f r o n 
t a r e u n a s q u a d r a d i r a n g o . E de» 
resto l a c o m p a g i n e a t a l a n t i n a h a 
g i à d a t o d o m e n i c a s c o r s a aegn i d i 
r i s c o s s a , v i n c e n d o a P a l e r m o . 

grado dt r i s c u o t e r e c o n s e n s i per i l 
p r o p r i o ai l i m i t i d e l l a z o n a i n f e t - l l o r o m o d o di « b o x a r e » . 
ta: c o n f r o n t o a p e r t o , c o n m o l t e J C o m u n q u e c i Bara t e m p o p e r t l -
n o v ì t à n e g l i opposta s c h i e r a m e n t i , rare il r e n d i c o n t o d e l l a l u n g a g io 

s tra c h e h a f a t t o p a s s a r e d i n a n z i al 
nostr i occh i o l tre 100 e l e m e n t i . S ta
sera f a c c i a m o i n v e c e il p u n t o de l la 
s i t u a z i o n e per q u a n t o r iguarda le 
reg ioni , e v e d i a m o c o s i c h e il Laz io 
e la Liguria s o n o s i n o a q u e s t o m o 
m e n t o in t e s t a s u t u t t i g l i al tr i 
r a g g r u p p a m e n t i 

S u v e n t i l lna l i s t i . il Laz io e la Li
gur ia n e h a n n o c i n q u e c i a s c u n o ; d u e 

n e h a n n o l 'Emil ia e 11 V e n e t o e u n o Ieri sera una p r o v a sui 1.500 m e t r i 
c i a s c u n o la T o s c a n a , la Lombardia , , 
la S a r d e g n a , :u C a m p a n i a , l e P u g l i e . 
e l 'Abruzzo 

I lazial i p o s s o n o dirai s o d d i s f a t t i 
de i r i su l ta t i . Oggi d e i loro il s o l o 

nel sanz iona le l a m p o di I8'ai"5/10 
11 ì ecord m o n d i a l e ufficiale è di 

18'19" e v e n n e s tab i l i t o dal g i a p p o 
n e s e Furuhashi n e l 1950. m a il t e m p o 
segnato ieri sera da K o n n o n o n po -
tr.i e s sere r i conosc iuto q u a l e record 

S p i n a h a d o v u t o c e d e r e di f r o n t e al . m o n d i a l e e s s e n d o s ta to o t t e n u t o in 
q u o t a t l s s l m o D a l l ' O s s o n e l p e s i g a l - [ u n a p i s c i n a di 25 yards . 
lo, perchè l 'altro s c o n f i t t o laz ia l e è j L e n o r m e internaz ional i r i ch iedono . 
s t a t o Del la Porta, c h e è s t a t o s i s c o n - i P*1* l a prova de i 1.500 m e t r i , c h e i 

NELLE SQUADRE ROMANE 

Si per Sukrù 
no per 

II t u r c o d e l l a L a z i o s t a b e n e e 
g i o c h e r à c o n t r o i l P a l e r m o -
1 3 r o m a n i s t i p a r t o n o p e r T r e v i s o 

La L a z i o e la R o m a h a n n o ier i 
c o n v o c a t o g l i u o m i n i p e r l e gare di 
domenÌca> B i g o g n o ha a n n u n c i a t o 
c h e c o n t r o i l P a l e r m o la squadra 
sarà W stes sa di Mi lano , v a l e a d i 
r e scJUejerà S u k r ù , c h e n e l corso 
d e l l ' a l l e n a m e n t o d i i er i è s e m b r a t o 
a s u o a g i o c o n la c a v i g l i a in for 
t u n a t a . 

N e l c a m p o r o m a n i s t a , va s e g n a 
lata i n v e c e 1* e s c l u s i o n e d i z e c c a 
dal la rosa , e s c l u s i o n e c h e s e c o n d o 
un c o m u n i c a t o de l la s o c i e t à è d e r i 
v a t a da u n g i u d i z i o n e g a t i v o de l 
s a n i t a r i o , il q u a e g l i ha r i s c o n 
trato u n a c o n t u s i o n e a l la c a v i g l i a . 
S t a m a n e par tono q u i n d i p e r T r e v i s o 
tredic i g i a c a t o r l . In q u a n t o o l t r e 
Zecca m a n c a a n c h e Be t t 'n l s q u a l i 
ficato. Essi s o n o : A l b a n i B o r t o l e t t o . 
Nordah l . Cardare l l i . A c c o n c i a . v e n 
turi , S u n d q v i s t . P e r i s s i n o t t o . Gal l i , 
A n d e r s o n , T r e r è . El iani e Mer l in . 
GII u l t i m i d u e d o v r e b b e r o fungere 
da r i s e r v e . 

I n t a n t o s tasera a l l e 18 s i riunirà 
per la pr ima vo l ta i l C D . del la L a 
zio . p e r l ' e l e z i o n e d e l l e c a r i c h e d i 
p r e s i d e n t e e s e g r e t a r i o g e n e r a l e . 
Condidat i m a g g i o r i s o n o r i s p e t t i v a 
m e n t e Tes saro lo e Casoni . 

FESTA DELLE RAGAZZE SPORTIVE 

Domani ol Flaminio 
il Gran Premio 8 Marzo 

8 m a r z o : f iori e sorrìs i . K" !a f e s t a 
de l la d o n n a , d e l l a g iov inezza , d e l l a 
vita- U n i n n o d i «serena gaiezza , u n 
s a l u t o a l la p r o s s i m a pr imavera . Mol
t e le m a n i f e s t a z i o n i in p r o g r a m m a 
per u n a d e g n a ce l e ' - raz lone ; e a n c h e 
le r a g a z z e s p o r t i v e r o m u n e h a n n o 
v o l u t o la « loro » f e s ta , n e l l a f e s ta di 
t u t t e , 

V e r r a n n o da t u t t i i quart i er i di 
R o m a d o m a n i al L u n g o t e v e r e F lami 
n io . d o v e s i d i s p u t e r à 11 e G r a n Pre
m i o 8 Marzo » c h e 1"U I S P. d i R o 
m a i n c o l l a b o r a z ' o n e c o n l'UDI h a 
organizza to . Il G r a n P r e m i o 8 Mar
z o c o m p r e n d e r à tre i m p o r t a n t i gare 
per le q u a l i il C o m i t a t o N a z i o n a l e 
d e l l U D I e il C o n s i g l i o N a z i o n a l e de l -
TU I SP e l 'Unione Spor t iva F l a m i n i o 
h a n n o m e s s o i n p a l i o c o p p e e premi . 

O r * 15 : A p p u n t a m e n t o d e l l e g i u 
rie e d e l l e c o n c o r r e n t i ( L u n g o t e v e r e 
F l a m i n i o 4 9 ) : Or* 15,15: I n i z i o d e ! 
T o r n e o d i p a l l a v o l o « C o p p a d e l l a Mi
m o s a »: P r e n e e t i n o c o n t r o Valmeia i -
n a ; O r » 1 5 3 ) : Gara d i p a t t i n a g g i o 
v a l e v o l e p e r la c l a s s i f i c a d e l l a e C o p -

c l r c a . Ora 10 : T o r n e o di p a l l a v o l o : 
C e n t o c e l l e c o n t r o V a l m e l a i n a ; Oro 
16,15: Gara d i p a t t i n a g g i o va l evo l e 
per la c las s i f i ca d e l l a « C o p p a Pr ima
vera 1952 >; Oro 1 6 ^ 0 : T o r n e o di 
p a l l a v o l o : C e n t o c e l l e e. P r e n e s t l n o . 

Yilfemain batte De John 
per K.O. alla nona ripresa 

N E W YORK. 7. — Il francese R o 
bert Vi l l emaUi ha bat tu to p e r fuori 
c o m b a t t i m e n t o al la n o n a r ipresa 
H o ? y D e J o h n , d i S y r a c u s e ( N e w 
York) . D e John è s tato a t terrato 
c n q u e vo l te . 

L'ex-calciatore Banfi 
arres ta to p e r at t i o s c e n i 

MODENA. 7 — Per a t t i o s c e n i 
c o m p i u t i a l l a p r e s e n z a di d o n n e e 
r>ambim c h e f r e q u e n t a v a n o t g iard in i 
pubbl ic i , è s t a t o a r r e s t a t o 11 3 8 e n n e 
R a o u l Banfi , il n o t o e x g ioca tore d e l 
Modena , d e l l a J u v e n t u s e d e l Napol i . 

pa P r i m a v e r a 1952 »; O r * 1 6 : « C o p p a di o r i g i n e u r u g u a y a n a . a t t u a l m e n t e 

f i t to i n s e m i f i n a l e , m a h a l a s c i a t o 
lu v ia aper ta de l lu (Inule a l corre
g i o n a l e Caprari. Be l l e le v i t tor i e d i 
Dal Piaz , u n ragazzo c h e « fa m a l e * 
di d e s t r o e d i s i n i s t r o d i D e P e r s i o , 
di A l f o n s e t t i ( a u t o r i t a r i o c o m e p o 
c h e v o l t e n e l p a s s a t o , c h e n o n h a 
a n c o r a t r o v a t o u n r i spet tab i l e avver
sar lo ) e de l w e l t e r Vescov i c h e h a 
l i q u i d a t o al p r i m o r o u n d i s u o i c o n 
ti c o n il p u g l i e s e F in iz io . 

Fra g l i altri v a n n o s e g n a l a t i i iso
l i t i : il c r e m o n e s e Pozzul l e i l l i gure 
V l s i n t i n . s p e t t a c o l a r i e c o n v i n c e n t i . 

EU e c c o il q u a d r o c o m p l e t o de i 
vent i i n c o n t r i o d i e r n i di s e m i f i n a l e : 

pes i m o s c a : M e l i s ( S a r d . ) b. Vel -
luccl ( V e n e t o ) a l p u n t i ; Pozza l l 
( L o m b . ) b S p a n ò ( L o m b . ) a i p u n t i ; 

posi c a l l o : D a l l ' O s s o ( E m i l i a ) b. 
S p l n u ( L a z i o ) ai p u n t i ; Ser t i (L ig . ) 
b. Mangiarc l la ( P u g l i e ) ai p u n t i ; 

pes i p i u m a : Caprari ( L a z i o ) b. Del 
la P o r t a ( L a z i o ) ai p u n t i ; Borraccia 
( C a m p a n i a ) b. B u r l o v i c h ( V e n . G i u 
l i a ) al p u n t i ; 

pes i l egger i : B o l o g n e s i ( L i g u r i a ) 
b. Di * las io ( L o m b ) ai p u n t i ; Vec -
c h i a t o ( V e n . G i u l i a ) b. S ignore l l l ( S i 
c i l i a ) al p u n t i ; 

pes i we l ters - l egger i : V i s i n t l n (Li 
g u r i a ) b. B r u n o ( C a m p a n i a ) ; Ver
n a g l i e n e ( P u g l i e ) b. R a n d a z z o (Sar 
d e g n a ) ai p u n t i ; 

p e s i «reitera: B a n d o r i a ( V e n e t o ) b. 
Rugger i ( U m b r i a ) ai p u n t i ; VescovJ 
( L a z i o ) b_ F i n i z i o ( P u g l i e ) per K.O 
alla pr ima r ipresa ; 

pes i v«el ters-p*sant i : Dal P iaz (La
z i o ) b. Bal lar ln ( T o s c a n a ) a l p u n t i ; 
Mazz ingh i ( T o s c a n a ) b Bernardine l -
lo ( V e n e t o ) ai p u n t i ; 

P e s i m e d i : C a p o g r o s s o (L igur ia ) b 
Brigato ( C a m p a n i a ) al p u n t i ; Gla-
ve ( A b r u z z o ) b. De Gasper i ( V e n e t o ) 
al p u n t i ; 

p e s i m e d i o - m a s s i m i : De P e r s i o 
( L a z i o ) b. S o t g i a (Sard ) ai punti*. 
A l fonse t t i ( L a z i o ) b. Bald in i ( P i e 
m o n t e ) a l p u n t i ; 

p e s i m a s s i m i : Cavicchi ( E m i l i a ) 
b. L u i s e ( V e n e t o ) per K. o t e c n i c o 
a l la p r i m a r ipresa ; Pel legrini (Ligu
r ia ) b Fr i so (Lombard ia ) per K. O. 
al la t e r z a r i p r e s a 

G. S . 

risultati v e n g a n o consegu i t i in pisc i 
n e di a l m e n o 50 m e t r i . 

PER LA RIUNIONE F.I.P.A. 

Previsto per stamane 
l 'arrivo di S e r g h e i S a v i n 

N e l l a g iornata d i ieri s o n o arrivat i 
a R o m a alcuni dir igent i ca lc is t ic i 
s tranier i , fra i qual i l ' inglese D r e -
w r y . P e r questa mat t ina è prev i s to Io 
arr ivo di Serghei Sav in . v i c e pres i 
d e n t e della F.I.F.A. per conto de l -
l'U.R.S.S.. alto d ir igente de l C o m i t a 
to Ol impico Sov ie t i co . 

E ' ques ta la pr ima vo l ta c h e un 
cos i qualificato d ir igente de l lo sport 
sov i e t i co v i e n e n e l nostro paese . P e r 
q u e s t o il s u o arr ivo è part i co larmen
te a t t e so a n c h e n e g l i ambient i dir i 
gent i de l nostro sport . 

Per l'influenza. Martini è rimasto 
indietro con l'allenamento; per Mar
tini, la razione d'ogni giorno è sta
ta ridotta: 50 km. nei dintorni di 
caia sua, a Sesto. Ma In Alfredac
cio » ha orgoglio e testa dura: ora 
sta bene s'è messo sotto come uno 
scolaro che deve preparare gli esa
mi d'ottobre: sgobba. E nel viaggio 
da Sesto a qui. non s'è fatto prega
re per correre: un viaggio di 330 km., 
tagliato in due pere i : da Sesto a 
Chiavari, e da Chiaiari a . lfossfo. 
Una pasteggiata lunga, ( irata. 

Purtroppo anche la bilancia non 
è amica di Martini: 78 kg. e più. 
Che per /'« Alfredaccio » so / i o trop
pi Perchè... 

— Q u e s t ' a n n o ini s o n o m e s s o in 
te.ita de l l e idee a m b i z i o s e : m i fa go
la la mugl ia huinco-ron-so e \ e r d e di 
Magni. Ma s e n o n t rovo la c a d e n z a 
buona , s u b i t o , c o m e facc io a strap
par la muglia al Fiorenzo' ' 

Martini è prcoccitjtato: cerca la 
forma, ma l'influenze lo ferma. Pe
rù, Martini, è un uomo con la scor
za dura: anche se la fella gii corre 
dietro. / « Alfredaccio ». dalla fella 
non si lascerà abbattere. Reagirà, co
me sempre hn reagito: con la forza. 
con la lolontà. Eppoi ita la classe, 
Martini. 

— Gli uomini della tua squadra 
come stanno. Alfredo? 

— S o n o tu t t i s u di g i n , g i à : Cle
rici, po i . è u n ragazzo c h e dev i ve
d e r e : T a g U a b u e h a a v u t o il naso fi
n o . K s o n o c o n v i n t o c h e del ragazzo 
si parlerà b e n e a n c h e i n I ta l ia ; in 
Sv izzera già l o c h i a m a n o « Koblet 
n. 2 ». 

— Perchè tu e la a Welter » avete 
abbandonato la Toscana? 

— Ci fa a n c o r a freddo, l a g g i ù : m i 
ca vog l io m e t t e r m i a d d o s s o un'ultra 
i n f l u e n z a . T e l 'ho g ià d e t t o : h o idee 
a m b i z i o s e , q u e s t ' a n n o . Vorrei a n c h e 
a n d a r e al « T o u r »... C h e corsa, 
q u e l l a ! 

Martini è tornato a un vecchio 
amore, al primo amore: la a Welter ». 
Buon, segno. Perchè J'« Alfredaccio », 
c i n q u e a n n i fa. in maglia bianco e 
viola, arrivò, solo, sul traguardo del 
Circuito degli Appanniti della Li
guria. Una corsa, cioè, che q u e s t o 
anno varrà per la conquista della 
maglia bianco-rosso e verde. La ma
glia che fa gola a Mart in i . 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

RIDUZIONI E N A L : Alhambr^, B e r 
n in i , Ol impia , Orfeo Planetar io , Sa
la Umberto , Sa lone Margherita . S m e 
raldo; Teatr i : A t e n e o , Rossini . 

TEATRI 
A R T I : o r e 21: C.ia P icco lo Teatro «11 

v e n t o n o t t u r n o » di U. Bet t i . 
A T E N E O : ore 21: C.ia Stab i l e «11 

d i l u v i o J 
DEI G O B B I : ore 21,30: «Carnet de 

i n o t e s » con B o n u c c i , Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 21: C.ia Madelein.e Re-
n a u d - L o u i s Barraul t « Occupe toi 
d ' A m e l i e » 

O P E R A : ore 21: « A n t i g o n e » 
P A L A Z Z O S I S T I N A : ore 31: C.ia 

W. Osir is « Galanter ia ». 
QUATTRO F O N T A N E : ore 21: « S o r 

d u fodere . , c h e c e l'hai i l c r i c c h e » 
QUIRINO: ore 21,15: C.ia Cal indri-

Volpi -Cont l « Il m a r i t o n o n conta » 
ROSSINI: ore 21,15: e i a C. Durante 

« Vigi l i urbani ». 
V A L L E : ore 16.30-21,15: « I piccol i di 

Podrecca », 

VARIETÀ' 
A l h a m b r a : i f i l ibustieri d e l l e Ant i l l e 
A l t i er i : F ines tra s o c t n i u s a e Rlv. 

Sarrini terzo in Algeria 
nella quarta lappa del Giro 

O U D J A , 7. — La quarta tappa de l 
Giro d 'Alger ia , la Orano-Oudja di 
k m . 233 è stata v i n t a dal be lga Ger-
m a i n D e R i j c k e davant i al fran
c e s e D e s b a t s e a l l ' i ta l iano Sart ini . 

In classif ica i l l e a d e r è s e m p r e 
M o i n e a u . Il p r i m o i ta l i ano è Volpi 
33.mo. 

La Sei Giorni di Parigi 
dopo 24 ore di corsa 

PARIGI . 7. — Al le 24 di stasera, 
dopo 26 ore di corsa, l e posizioni de l 
la Se i Giorni e rano l e s e g u e n t i : 1. 
S c h u l t e - P e t e r s ; 2. Carrara-Lapebie a 
un giro: 3. G o d e a u - G o u s s e t : 4. B r u -
n e e l - V a n S t e e n b e r g e n : 5. S t r o m - A r -
nold; 6. Coppi - Terruzzi; e c c . 

La RADIO ITAL IANA 
vi i n v i t a ad asco l tare q u e s t a bera 
al le ore 21.30 s u l l e s t a z i o n i del 
T e r / o Programma il 

ooncor to s i n f o n i c o d iret to da: 

FERNANDO PREVITALI 
P e t r a s s i : S e c o n d o c o n c e r t o per 

orches tre ( p r i m a e s e c u z i o n e in 

it t i l iu) ; 
B e r e : Il Vino uria da c o n c e r t o 

per orches tra So l i s ta Magda 

Laszló . 

Prokof ief f : T e r / a S i n t o n i a 

A m b r a - J o v ine l l i : La città è salva 
La F e n i c e : Hotel Sahara e Riv . * 
Manzoni : s o g n i proibi t i e R l v . 
N u o v o : S m i t h il taci turno e Riv . 
pa lazzo : Il c o l o n n e l l o Hol l i s ter e Rlv . 
P r ì n c i p e : Squadra Mobile 61 e Riv . 
Vo l turno: l i caso Parad ine e Riv. 

CINEMA 
A.B.C. : Zingari 
A c q u a r l o : L'amore è bello 
A d r i a n o : U o m i n i coraggios i 
A lba ; B e l l i s s i m a 
A l c y o n e : D i v e r t i a m o c i s tanotte 
A m b a s c i a t o r i : L'amore è be l lo 
A n l e n e : Lo famig l ia Passagua i 
A p o l l o : Il m o n g o l o ribel le 
A p p i o : Il c a s o P a r a d i n e 
A q u i l a : L ' imboscata 
A r c o b a l e n o : T o m a h a w k 
A renu la : Carcerato 
A r i s t o n : Cento p i c c o l e m a m m e 
A s t o r i a : D i v e r t i a m o c i s tanotte 
As tra : Lo squa lo tonante 
A G a n t e : Tr i e s t e m i a 
A t t u a l i t à : Colt 45 
AURiistus: Guard 'e e ladri 
Aurora: ore 21. pugi lato 
A u s o n i a : Lo squalo tonante 
B a r b e r i n i : Cento p i cco l e d o n n e 
B e r n ' n i : La rivolta deg l i A p a c h e s 
B o l o g n a : n c a s o P a r a d i n e 
B r a n c a c c i o : D i v e r t i a m o c i s tanot te 

CapanneUe: T o t ò cerca m o g l i e 
Capitoli T o m a h a w k scure di guerra 
Capranlca: La famigl ia Pasj.agual fa 

fortuna 
C a p r a n l c b e t t a : A n n a 
Castel lo: Be l l i s s ima 
Centoce l le : La famigl ia Passaguai 
C'entrale: n co lonne l lo Ho'.lis>ter 
Cine-Star: Lo squalo tonante 
Clodio: O.K. N e r o n e 
Cola di Rienzo: Il caso P a r a d i s e 
Colonna; Tre giorni di g!o r ia 
Colosseo: Napo leone 
Corso: T o m a h a w k scure d i guerra 
Cristallo: U o m i n i sulla luna 
De l l e Maschere: La m a d r e de l lo 

sposo 
Delle Terrazze: c a m e r i e r a bel la pre 

senza offresi 
Del le Vit tor ie: Il caso ParadJne 
Del Vasce l lo: K i m 
Diana; La città è sa lva 
Doria: n sent iero degli A p a c h e s 
Eden: Lo squalo tonante 
Espero: O. K. Nerone 
Europa: La famigl ia Passaguai fa 

fortuna 
Exceis 'or; La famigl ia Passaguai 
Farnese ; n co lonnel lo Hol l i s ter 
Faro: Conquistatori dei set te mari 
F i a m m a : Umberto D 
F'anunetta: R a s c i o m c n 
F l a m i n i o : L'amore è bel io 
Fog l iano : Cava'cata di m e z z o secolo 
Fontana: Rondini in vo lo 
GaVerla: A v v e n t u r e di Marco p o l o 
GliP'o c e s a r e : Lo squalo tonante 
Go lden: Lo squalo tonante 
I m p e r l a l e : Vendetta sarda 
I m p e r o : Cyrano di Bergerac 
Indiinn: Sono tua 
Iris: Par ig i è sempre r n r i e : 
Ital ia: O.K. Nerone 
Mass imo: Tr ies te mia 
Mazzini : Cavalcata di m e z z o secolo 
Metropol i tan: Le m i n i e r e di re S a 

l o m o n e 
Moderno: v e n d e t t a sarda 
Moderno Saiet ta; Colt 45 
Moderni s s imo: Sala A: Diver t iamoc i 

s tanot te ; Sala B: La ci t tà è salva-
N o v o c i n e : Il s r a n d e agguato 
Od°oi i : U o m i n i sulla luna 
Odescalchl : S a n g u e blu 
Olympia : Cavalcata di mezzo secolo 
Orfeo: Vog l io essere tua 
Ot tav iano: K i m 
Paies tr ina; D iver t iamoc i s tanot te 
l'ari ol i : O.K. N e r o n e 
P l a n e t a r i o : La canzone della terra 

s iber iana 
Plaza: Le ragazze d i piazza d: 

Spagna 
P r e n e s t e : Cyrano di Bergerac 
Quir inale: Lo squalo tonante 
Rea le : K i m 
U e x : Il caso Parad ine 
Ria l to: L'avamposto degl i u o m i n ' 

perdut i 
R o m a : Viva Robin Hood 
Rubino: Rodolfo Valent ino 
Sa lar lo : T è per due 
Sala U m b e r t o : L' inaf ferrabi le pr i 

m u l a rossa 
Sa lone Margheri ta: Regina Crist ina 
Sant ' Ippol i to : Cyrano di Bergerac 
S a v o l a : Lo squalo tonante 
Smera ldo : Assa l to al treno posta le 
S p l e n d o r e : V i a col v e n t o 
S t a d i u m : Il co lonne l lo Hol l i s ter 
S u p » r m l n e m a : Le front iere de l l 'odio 
Superga: Par i s i è s e m p r e Par ig i 
T i r r e n o : Avampos to degl i u o m i n i 

perduti 
T r e v i : P e c c a t o 
T r l a n o n : L'ambiziosa 
T r i e s t e : Be l l i s s ima 
T u s c o l o : La danza i n c o m p i u t a 
Ventun Apr i l e : O.K. N e r o n e 
Vorbano: Rodol fo V a l e n t i n o 
Vi t tor ia : K i m 
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OGGI eccez iona le « P r i m a » ai Cinema 

CAPITOL E CORSO 

Al CAMPIONATI NAZIONALI DI SCI 

Cuel, Gartner e la Seghi 
vittoriosi ieri a Canazei 

Nello slalom l'imprevista sconfitta di Colò 

K0HH0:i 1500 in18 '11"5! 
E A S T L A N S t N G (Michigan - U S A ) . 

7- — Il f a m o s o n u o t a t o r e havva iano 
Ford K o n n o . c h e s tudia al l 'Univers i 
tà d e l l o S t a t o del l 'Ohio ha v i n t o 

C A N A Z E I . 7. — Nel la terza g ior
nata d e l campionat i assolut i di sci , 
c h e s i d i sputano s u l l e nev i d i Cana
zei , s o n o stat i a s segnat i tre t i to l i . La 
gara d ì gran fondo , c h e s i s n o d a v a 
s u d i u n percorso di 50 km. , ha 
v i s t o la vi t tor ia di A n t e n o r e Cuel , 
de l G r u p p o S p o r t i v o Folgar ia . Cuel 
ha c o p e r t o la dis tanza in 3 ore 26*50" 
p r e c e d e n d o d i o l tre 5" Emi l io Valzi 
d e l l o S c i C lub Formazza . 

L'ordine di arr ivo trova poi ne l 
l 'ord ine : 3) Ferrucc io Buzzi (de l lo 
Sc i C l u b Lussar!) in 3.39'56": 4 ) Cri
s t i a n o Rodegh iero (de l Centro S p o r 
t i v o A s i a g o ) in 3.45'9": 5) Ro lando 
Lacede l l i (de l lo Sc i Club Cort ina) 
in 3^2*40". 

La gara m a s c h i l e di s l a l o m s p e 
c i a l e h a reg i s tra to la grossa s o r p r e 
sa d i ques t i c a m p i o n a t i : la s c o n 
fitta d i Z e n o Colò ad o p c t a d i Gart 
ner . Colò n e l l a pr ima p r o v a era 
s c e s o g u a r d i n g o tanto da p e r d e r e 
S d e c i m i di s e c o n d o sul s u o p i ù d i 
re t to a v v e r s a r i o . Ne l la s e c o n d a pro
v a p e r ò l 'abe tonese . facendo a p p e l l o 
al la s u a g r a n d e c l a s s e , è s c e s o d e c i s o 

co l s u o s t i l e per fe t to , s e g n a n d o i l 
m i g l i o r t e m p o as so lu to , n o n abba
s tanza pera l t ro per p r e c e d e r e ne i la 
classif ica i l p i ù rego lare Gartner . 
2 d e c i m i di s e c o n d o i n f a t t i h a n n o 
separa to al la f ine (a v a n t a g g i o di 
Gartner) i nos tr i d u e p i ù forti d i 
sces i s t i . 

Cel ina S e g h i ha v i n t o ancora una 
vol ta n e l l o s l a l o m s p e c i a l e prece 
d e n d o G i u l i a n a Minuzzo di 2 deci 
mi d i s e c o n d o . A n c h e Cel ina , c o m e 
Colò ha reg i s t ra to ne l la pr ima pro
va un t e m p o s u p e r i o r e al la sua più 
quotata r iva le , m a ne l la seconda 
con una gara s p e t t a c o are ha saputo 
r i m o n t a r e l o s v a n t a g g i o e total iz
z a r e i l m i g l i o r t e m p o c o m p l e s s i v o . 

Vittoria di Andersen 
OSLO. 7. — Il c a m p i o n e n o r v e g e s e 

di pat t inagg:o sul g h i a c c i o ha v .n to 
o g s i una cara d i sputa tas i a T o e n -
sberg . ne l la N o r v e g i a mer id iona le -
Andersen si è agg iudicato i 5 mi la 
metr i col t e m p o di 8'24"8. 

VAN HEFL 
NONNE D E L A R 
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OGGI Grande « Prima » al 
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IRfltCCOIL, A PUBBLOCUTA' 

n COMMERCIALI 

A UTI6U5I Cuti «T«a4*w caacsakite. pnm 
ta. ecc. Atrrdutsti inaloséo ceocwaia F» 
cinturai S'ipwb - Tarsi* SI «iriapetto Ec«. 

C92191 

12 «i-I.ti di propijiodi: <-4x*r«, s»U. xjrtwi. 
s*ì-J"«mi. sa!«:t\ an-le!!i shiaiMiai • pre-m 
«*,r#i*,«iìi *J x C«:4:I'<*:Ì aiti'.: vznUjgias:*-
<.sr fcswiira O f ^ a l i » . 

1MAST0 A a s i i . » - Ga*»":xi«ai - Mac$*o» 
*.l» . Pmx: fabbrica - IVDVET Tiltrma 29 
fcttl- (4156) 

«) AUTO-CICL1-SPORT L- 12 
BICICLETTE C O M I tipo B*l!<wjy> lire 40.000 
v » C o t u a i x » MArra. 6. ict. X 3WMU> 

lì OCCASIONI L. 12 
AL MOBUJnC» TA1ADIEB, V* Ttitr.ro 
(*>-=. 4«Ì-.TO: TIX Ta!iii*r 4S-A (tato. C*T«r) 

AMUDIG01RDAHOBA l u l s i u i Iqit-Bsitl lf . 
ficilititi»Bi p»3»atat«. - Ctsipirtiraka », Ka-
xaresf. 1 (6&4-046). 220388 

MOBILI L. 12 

INTOSCUVOm! !<!« GtiI«-.« M«t± Biksci 
ecctt^Mle tonisi prapijuls&ca prexu vero 
rtiT.iM». Colatale nn>r\.xfaì» V«b:lu axre-
i»3«c;t. I*5!j*iir: eja: *::!«. Acoefutml Osi
ci occts:rc-e Porta Esedra, (7 ( C e n a Me-
4e.ta). Pura Gsllrcci» (Crea» Eden). 8 M a r z o » : Gara p o d i s t i c a di m. 300 i m p i e g a t o 
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questa meditazione, per quanto il 
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LA 
del 

Appendice dell'VÌSITA 

F I G L I A 
cardinale 

Grande romanzo di MICHELE ZEVACS 

Fausta parve riflettere alcuni 
minuti. Allora, con quella voce. 
di strana e penetrante dolcezza 
che le dava una sì grande forza 
di persuasione: 

— Maria — disse — voi siete 
la testa forte nella vostra fami
glia. E" in grazia vostra che i Va-
lois si spegnerar.no e che la dina
stia dei Guisa salirà sul trono. 
Dei vostri tre fratelli, uno. 
Mayenne, è troppo grasso per 
avere dell'ingegno: venderebbe 
l'anima sua per un buon pastìc
cio. L'altro, il cardinale, è un 
soldato brutale che non può cu
cire due idee insieme. Il terzo, 
infine, il duca, è stupido per amo
re. Questa passione per una di
sgraziata zingara lo rende inca
pace di pensare e di atgire. In 
quanto A vostra madre, essa è 

ancora a Poltrot de Mère. ET una 
nobile creatura, ma, dopo l'assas
sinio di suo marito, ha preso la 
fissazione di uccidere ugonotti™ 
Solo voi, ragazza mia, sapete ve
dere e comprendere. La situazio
ne è pericolosa. Volete salvarvi? 

— Sono pronta, signora, ordi
nate, che bisogna fare? 

— Bisogna — disse Fausta — 
che Enrico di Valois muoia. E* 
cosa divertente vederlo fondere, 
e voi vi divertite, ho visto, ad 
agitare le vostre forbici d'oro. Ma 
se Enrico III non muore, sarà 
una terribile catastrofe quella che 
vi preparerà Caterina de' Medici. 

La graziosa duchessa ascoltava 
fremendo quella donna cosi bel
la che parlava di assassinio come 
se avesse parlato di un gioiello. 
Fausta parve meditare ancora. £ 

suo viso restasse sereno, doveva 
sembrare terribile a Maria di 
Montpensier. perchè essa non osò 
interromperla. 

— Comprendete bene — disse 
Fausta — che Enrico di Valois è 
condannato? 

— A morire? — chiese sorda
mente la duchessa. 

— Sì — disse Fausta glaciale 
— io lo condanno a morte. 

— E chi sarà l'esecutore, si
gnora? — balbettò la duchessa. 

— Voi! — rispose Fausta. 
La duchessa di Montpensier 

impallidì. 
— Ecco la situazione — disse 

freddamente Fausta Enrico di 
Guisa ha giurato alla Medici di 
aspettare pazientemente la morte 
di Enrico III- A questo prezzo, gli 
è stato promesso che il re lo de
signerebbe per suo successore. 
Valois può vivere dieci anni, ven
ti anni, malgrado tutte le appa
renze. E se vivesse solo anche 
qualche mese, sarebbe già troppo. 
La vecchia regina saprà mettere 
questo tempo a profitto e fomen
terà la distruzione dei Chàtillon. 
Scegliete, dunque: o ucciderlo, o 
essere uccisa. 

La bella duchessa fremette. 
— Bisogna agire — continuò 

aspramente Fausta. — Indietreg
giare non si può. 

— Uccidere — mormorò la 
Montpensier. — Uccidere con le 
mie mani! Ohi Non ne avrò mai 

il coraggio! 
— Ma Valois avrà il coraggio 

di far rotolare la vostra bella te
sta sotto la scure del boia! Insen

sata! Famiglia d'insensati, che 
non vuole vedere! E' un 'duello 
a morte che avete impegnato. Se 
Enrico III e la Medici non muoio-

« SI — disse F u i u dacialc — le le ceadaaa* a »rte, 

no, sarà la famiglia di Guisa chefmente — disse Fausta con quel-
si spegnerà. jla forte energia d'accento che 

Una parola, signora — escla- impiegava nelle grandi occasioni 
mò la duchessa fuori di se. — 
Una sola parola: sono pronta ad 
agire, ma come fare, io, debole 
donna... 

— Siete veramente decisa? — 
domandò Fausta. 

— Sono risoluta a tutto per 
colpire Valois — disse la du
chessa con un'energia che con
trastava col tono di malizia che 
fino allora aveva avuto. 

— Bene. Eccovi come mi augu
ravo. Eccovi nello stato d'animo 
necessario per portare fino in 
fondo la grande opera. E per 
essa non è necessario neppure 
che vi macchiate le mani di san
gue. Basta che voi ispiriate a 
qualcuno lo stesso odio che vi 
anima» 

La duchessa trasalì. 
— Qualcuno! — mormorò. Do

ve trovare l'uomo nel quale avrei 
tanta fiducia di dirgli quel che 
non oso dire a me stessa? Biso
gnerebbe, dunque, che questo 
qualcuno portasse nel cuore un 
odio terribile contro Valois. 

— O un amore anche così ter
ribile per voi — disse Fausta 
con voluta negligenza. — Questo 
uomo esiste™ • 

Questa volta Maria di Mont
pensier divenne livida. 

— Giacomo! — balbettò in un 
soffio. 

— Sì. Il monaco Giacomo Cle-

— Giacomo Clemente vi ama 
d'una passione irisuperabile. 

— Povero amico! — mormorò 
la duchessa a bassa voce. 

Fausta si alzò. 
— Volete che muoia colui che 

vi ha insultata? — disse con voce 
bassa ed ardente. 

— Sì. lo voglio! — fece an 
sando la duchessa con un inde
scrivibile accento di odio. 

— Volete che vostro fratello sia 
re? Volete essere la prima alla 
corte di Francia, umiliare quelli 
e quelle che vi hanno umiliata 
trionfare col lusso e la potenza, 
regnare forse sotto il nome di 
vostro fratello? 

— Sì.' lo voglio! — ripetè la 
duchessa inebbriata. 

— Siate dunque ubbidiente — 
disse allora Fausta levandosi. — 
Andate, figlia mia, dunque e ub
bidite a colei che vi parla in que
sto momento™ 

— Oh! — esclamò la duchessa 
come improvvisamente spaventa
ta. — Chi siete voi dunque, si
gnora, voi che parlate come se 
aveste la sovrana potenza? Voi 
che sconvolgete il mio pensiero? 

— Io — disse Fausta trasfigu
randosi in una irradiazione di 
grandezza — io sono colei che 
è stata eletta dal conclave per 
combattere Sisto, traditore dei 
destini della Chiesa! Sono quella 

che parla dall'alto perchè la sua 
parola è la parola stessa di Dio! 
Io, io sono la papessa Fausta I! 

La duchessa di Montpensier, 
spaventata, col pensiero sconvol
to, gettò uno sguardo su la donna 
che cosi parlava e la vide cosi 
raggiante, cosi supremamente 
bella e maestosa nella sua attitu
dine che indietreggiò, piegò i gi
nocchi, si prosternò, affascinata. 
Fausta s'appressò a lei, la sollevò 
dolcemente, e baciandola sulla 
fronte, disse: 

— Andate, e sarete uno dei 
miei angeli! 

E la "duchessa di Montpensier 
uscì indietreggiando, china e 
smarrita sotto Io sguardo di Fau
sta. sguardo d'irresistibile auto
rità. di benedizione,- sguardo ter
ribile che spargeva la morte ed 
armava il braccio di Giacomo 
Clemente™ 

XVII 
IL CONVENTO DEI GIACOBINI 

Il convento dei Giacobini era 
situato in via San Giacomo e si 
addossava quasi alle mura di cin
ta. Ai suoi piedi erano i fossati 
Sant-Michel che hanno lasciato 
il loro nome al boulevard attua
le. Non lungi dal convento apri
vasi la porta Notre-Dame-des-
Champs, al di là della quale si 
stendevano i giardini coltivati fra 
ì quali incominciava ad elevarsi 
qualche casa dì villeggiatura. Il 
oosto era tranquillo e quasi tri
ste. 

(Contintw) 
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IN UNA CONFERENZA STAMPA A SESTO S. GIOVANNI 

Dimostrata l'assurdità 
dei licenziamenti olla Morelli 

Aumento dei profitti e del supersfruttamento - In alcuni reparti la 
produzione è raddoppiata mentre il personale è rimasto invariato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 7 — L'episodio più 
clamoroso, di questi ultimi mesi, 
della crisi profonda che si è pro
dotta nel le industrie milanesi in 
conseguenza dei piani di narmc 
e della politica dei grandi mono
poli, è certamente il caso della 
Mu^neti-Marolli: la direzione pre
tenda di licenziare un ingente nu
mero di operai e tenta di imporre 
queste misuie instaurando nella 
azienda un regime di caserma in 
tempo di guerra. 

1 dirigenti sindacali dell'azienda 
hanno tenuto una interessante con
ferenza-stampa a Sesto S. Giovan
ni, durnpte la quale, con partico
lari relazioni, è stata ampiamente 
illustrata tutta la situazione di 
questo grande complesso industria
le milanese, diventato parte viva 
e fondamentale dell'economia cit
tadina e dell'alta Italia. 

In una as^mblea degli azionisti 
del 20 aprile 1651 è stato detto 
nella conferenza — il conte Maria 
Bruno Antonio Quintavale, dal suo 
tavolo presidenziale annunziava ai 
soci che la produzione dell'azienda 
era aumentata in quell'anno del 
23,2 per cento rispetto al '49. e 
che il personale era diminuito. 
nel lo stesso tu*-no di tempo, del 5 
per cento. Questo era certamente 
motivo di lodi e di compiacimento 
per il conte e per tutta l'assemblea: 
tanto più che all'aumento della 
produzione si dovevano aggiungere 
gli aumenti degli utili, e in pro
porzioni non indifferenti. Infatti 
gli utili netti del bilancio 1950 era
rio di 159 milioni e 42 mila lire. La 
fabbrica, come si vede, rendeva: 
a spese doi lavoratori s'intende. 
Dando uno sguardo ai singoli sta
bilimenti dell'azienda, si ha che, 
allo stabilimento « N » ad esempio. 
furono predotte 6.783 bobine nel 
1948 e 17.677 nel 1951: i grandi 
motori aumentano da cinquecento 
mensili nel '48. a 1301 nel '51; si 
produceva nel '48 una media men
sile di 1390 dinamo, e nel '51 una 
media di 2.400. In molti stabili
menti la produzione è raddoppiata 
in un anno, mentre il personale è 
rimasto inalterato o addirittura è 
diminuto. 

Quanto cost i tutto ciò agli ope
rai? A!!a conferen',-» ^ f m i - i «-oio 
state date alcune cifre che riguar
dano lo stato di salute del perso
nale: in uno stabilimento nel '50. 
si sono avuti 40 casi di malattie 
gravi; l'anno successivo i casi so
no saliti a cinquantuno. Da gen
naio, in un altro stabilimento, 
quindici persone sono in cura. 

Dal supersfruttamento bestiale la 
direzione de'Ia Magneti-Marelli e 
passata ai drastici l icenziamenti. 
Eppure, dalle dichiarazioni fatte 
d a d i Stessi funzionari della dire
zione, risulta che c'è lavoro ur
gente da fare. E invece l'azienda 

viene amputata per attuare i pia
ni di riarmo, per allineare anche 
la Magneti-Marelli alla politica dei 
monopoli. 

G. I>. R. 

Tutti gli ispettori de « l'Unità > 
dovranno essere presenti alla 
riunione che si terrà a Roma — 
presso la sede del giornale — 
martedì 11 corr. alle ore 8,30. 

Indegno sopruso inglese 
confro le delegate deli'UDI 

Le rappresentanti Italia ie co
strette a lasciare il paese sotto 

scorta di polizia 

PARIGI, 7. — Le rappresentanti 
dell'Unione Donne Italiane che si 
recavano a Londra per partecipa
re alla As^se nazionale delle don
ne inglesi, che avrà luogo dome
nica 9 marzo, sono state trattenu
te ieri senza alcun plausibile mo
tivo al posto di polizia di Dover, 
sottoposte ad un inutile interro
gatorio e perquisite. Alla fine è 
stata negata loro l'autorizzazione 
ad entrare in Inghilterra 

Si tratta delle compagne Miriam 
Mafai, assessore all'Igiene e Sa
nità del Comune di Pescara e 
Milla Pastorino, redattrice di * Noi 
Donne ». 

Di fronte al le v i v ; ed indigna
te proteste del le due delegate il 
funzionario della polizia di Dover 
si trincerava dietro la giustifica
zione che « ordini precisi in que
sto senso erano giunti dal Mini
stero degli Interni » e che pertan
to tale decisione era asso'utamen-
te irrevocabile. 

I«e due compagne sono state ar
bitrariamente trattenute in came
ra di sicurezza e non è stato per
messo loro neppure di telefonare 

Sempre scortate da due poliziot
ti le due compagne venivano in 
seguito accompagnate al piroscafo 
che alle 3 salpava per Calais. Esse 
sono g i jnte a Parigi oggi 

Scontro a Cauli a ri 
tra autobus e tram 

CAGLIARI. 7 — In una via del 
centro un autobus della SITA, af
follato di viaggiatori, nel tentativo di 
superare un convoglio tranviario ha 
urtato violentemente contro un trnn-
val che proveniva In MT.PO contrarlo 
Nell'incidente si FOTO avuti 21 fe
riti di cui uno grave 

UDIENZA « SCIENTIFICA » AL PROCESSO DI COMO 

Singolare perizia per provare 
la pazzia della contessa Pia Bellentam 

La tesi delVinfermità mentale sostenuta dal prof. Saporito 

C V I T A D I P A R T I T O j 

Aiuto al Mezzogiorno 
per la vittoria elettorale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COMO, 7 — Esaurita la sfilata 
dei testi e in attesa delle arringhe 
annunciate per lunedi, i giudici di 
Como hanno compiuto oppi una 
lunga escursione nel campo delle 
scienze, se di scienra xi può par
lare a proposito delle cinque peri-
rie d'ujpiao compiute durante la 
istruttoria: quel/a grafica, quella 
chimica, quella meuico-leoale, quel
la balistica e quella psichiatrica. 
Coti, invece della Bellentani — di 
cui qualche giornate areua incuu-
tamente annunciato la probabile 
coni p a n a oggi — è entrata in aula, 
tra le braccia di un usciere, la 
candida preziosa pelliccia di er
mellino sotto cui la confessa tenne 
ìiatcosta, quella notte, Vanna ttella 
sua vendetta. In un lembo della 
cappa, appena un poco sciupata dal 
lungo abbandono nei ripostigli del 
Tribunale, inno facilmente udibili 
Io strappo e la bruciacchiatura pro
dotta, come sostiene il chimico che 
ha stilato la perizia, dalla mici
diale pallottola che raggiunse al 
cuore l'amante della contessa. Il 
perito grafico, da parte sua, assi' 
cura che le lettere attribuite al 
Sacchi furono effettivamente scrit-

IL SENA I O HA A P P R O V A IO IERI LA LEGGE 

Le malattie veneree 
verranno curate gratis 
La visita prematrimoniale non sarà obbligatoria - Successi delle sinistre 

Il Senato ha approvato ieri la 
legge sulla lotta contro le malat
tie veneree con i voti dei comu
nisti, dei socialisti e di alcuni d.c. 
L'azione del le sinistre e di alcuni 
d.c. è valsa — contro l'atteggia
mento della maggioranza della 
commissione senatoriale e del lo 
stesso governo — a togliere al pro
getto in discussione il carattere 
coercitivo e persecutorio che lo 
rendeva lesivo dei diritti della 
personalità umana. 

Il compagno BOCCASSI, inter
venendo ccn passione e compe
tenza a più riprese nel dibattito, 
è riuscito a far sopprimere una 
norma iugulatoria che imponeva 
l'obbligatorietà del la cura col pe
ricolo grave di sortire l'effetto op
posto a quello voluto, n senatore 
comunista ha cosi determinato il 
ritiro da parte del d.c. Monaldi 
del suo progetto particolarmente 
vessatorio. 

Anche il compagno TERRACI
NI ed i socialisti Domenico RIZ
ZO. Giuseppe ALBERTI e P A -
LUMBO hanno preso efficacemen
te la parola ottenendo tra l'altro 
che il lavoratore contagiato, non 
perda il posto ed abbia l e prov-

• videnze assicurative. 

Le sinistre sono riuscite anche 
a dividere la maggioranza e fare 
ritirare la proposta di stabilire 
la visita prematrimoniale obbli
gatoria. 

Il resto approvato, che ora deve 
passare all'asame della Camera 
stabilisce, anzitutto, che si inten
dono per malattie veneree la ble
norragia. l'ulcera venerea, la sifi
lide, e lo ingrossamento del le Im
brogliandole inguinali. E' poi fis
sato il diritto del malato, di esse
re visitato e curato gratuitamente 
presso I dispensari competenti o, 
in mancanza. pre3so il medico con
dotto. nonché a cura dei servizi 
ospedalieri (compreso il ricovero) 

Il te«to del Senato sancisce quin
di che chiunque intende contrar
re matrimonio può richiedere al 
medico provinciale o all'ufficio 
sanitario comunale di disporre. 
presso un istiruto sanitario da es 
si indica*o. l'accertamento gratui
to del oronrio stato di salute, ivi 
compreso l'esame sierologico del 
sangue. 

I medici dei dispensari saran
no nominati per concorso mentre 
"Alto commfcsirir.to designerà gli 
ispettori dermosifilopatici provin
ciali. E* imposto a queMi medici 

RISPONDENDO ALLE INTERROGAZIONI PRESENTATE ALLA CAMERA 

Zeli ditende spudoratamente 
l'assassino di Duccio Galimberti 

Gli onorevoli Glollttl (P.CI.) Riccardo Lombardi (P.S.I) e 
Belliardl (P.S. I>. I.) denunciano la grave offesa alla Resistenza 

il più assoluto segreto professio
nale e d'ufficio, n testo proibisce 
ogni richiamo pubblicitario, a l -
l'infuort che sulla stampa medica, 
circa i medici i rimedi e i s iste
mi di cura dermosifilopatici. 

Al le ore 16 di martedì si discu
terà il piano Schuman. 

La seduta di ieri mattina alla 
Camera è stata totalmente assjr-
b:ta dalla discussione di alcune in
terrogazioni. Ma 'a questione sol
levata da alcune di esse — la con
cessione aella grazia a Tommaso 
Brachetti, già condannato a mor
te per aver ucciso o fatto uccidere 
numerosi partigiani tra cui la m e 
daglia d'oro Duccio Galimberti — 
ha dato al dibattito una importan
za particolare. 

Sull'argomento erano state pre
sentate interrogazioni dal social
democratico BÈLLI ARDI, dal co
munista GIOLITTI, dal socialista 
Riccardo LOMBARDI e dal d e m o 
cristiano GENUA. A tutte ha r i 
sposto il ministro della Giustizia 
ZOLL Egli si è assunto personal
mente la responsabilità del la pro
posta di grazia per il Brachetti 
affermando che era stato indotto 
a questa decisione in seguito al le 
npotute istanze della moglie e dei 
figli del condannato. 

Il tono e ie parole usate dal mi
nistro sono una sfacciata difesa di 
questo triste figuro del la polizia 
poht'ca repubblicana.- !a cui l ibe
razione ha sol levato un'or.data di 
sdegno tra l e popolazioni del P ie 
monte e nelle coscienze di tutti 
gli antifascisti itai:ani. 

Di questo sdegno si sono fatti 
interpreti gli onorevoli Belliardi. 
Giohtti e Lombardi. Tutti e tre 
hanno preso lo spunto da questo 
scardaloso eDisodio di indulgenza 
e di connivenza con le peggiori fi
gure del fascismo per acculare il 
governo di aver deliberatamente 
avvil ito i valori della Resistenza. 
' Con un senso di profonda ama
rezza il socialdemocratico BEL
LIARDI, dopo ave - messo in ri
l i evo che la sentenza che condan
n ò il Brachetti ha dimostrato in 
modo inequivocabile di quali mo
struosi delitti s. s:a macchiato 
questo indivìduo. ha lamentato che 
il rappresentante del governo non 
abbia avuto la sensibilità di av
vertire che lo sdeeno e la prote
sta del popolo di Cuneo — di cui 
si è fatto portavoce lo stesso s in
daco democristiano — erano la 
espressione di un sentimento di 
giustizia Se il governo non rispet
terà questo sentimento. ha aggiun
to Belliardi il Paese perderà la 
nozione della differenza tra il be
ne e il male, il lecito e l'illecito 
• un* erUi profonda t u b e r à l» 

società italiana L'oratore social
democratico ha quindi accusato il 
governo di non aver voluto porre 
alla base della sua politica i prin
cìpi e gli ideali del la Resistenza, 
di non aver avuto il coraggio di 
riconoscere i merit i che in quella 
lotta si conquistarono i comunisti , 
di aver instaurato un costume m o 
rale che rassomiglia troppo a 
quello in auge durante il fascismo. 

Subito dopo il. compagno GIO
LITTI ha smantellato le argomen
tazioni giuridiche di Zoli. Se fos
se vero, egli ha detto, che ?'">no 
emersi nuovi e lementi d: giudi
zio sulle responsabilità del Bra
chetti, il governo non doveva ri
correre alla proposta di grazia ma 
alla revisione de l processo. Ma 
questi fatti nuovi in realtà non 
esistono e la grazia è stata con
cessa in base ad un semplice rap
porto della questura di Cuneo 
senza neanche interrogare i pa
renti di coloro che furono uccisi 
da! Brachetti dopo esser stati c e -
viziati barbaramente. N'è va!e. ha 
aggiunto Giol-.tti- addurre motivi 
di umanità per giustificare la gra
zia. Il Brachetti aveva già bene
ficiato di un atto di clemenza per
chè la condanna a morte era sta
ta trasformata in una pena d e 
tentiva di 19 anni. La concessione 
della grazia rappresenta dunque 
un vergognoso atto di favoritismo 
ed pertonam. E ciò è tanto più 
grave se si pen«a che il governo 
non ha mai interposto i suoi uf
fici ner liberare le miel iaia di 
partigiani e di lavoratori ingiu
stamente detenuti per atti com
minuti durante la guerra di Li
berazione o ne l le lotte sociali e 
Dolitiche Le dichiarazioni del mi 
nistro. ha concluso Giolitti, più 
che lasciarci insoddisfatti ci hanno 
profondamente indignati perchè 
confermano che la concessione del 
la grazia ha assunto il significato 
di un deliberato affronto alla Re
sistenza e all'antifascismo. 

Il compagno socialista LOM
BARDI ha sottolineato infine l o 
aspetto polit ico p iù grave de l l e 
riich'arazioni di Zoli; l'ammissione. 
in via di princioio. che tutto l'ope
rato della magistratura negli an
ni 1945 e 1916 possa esrer sospet
tato. Ciò r ive l i che il governo si 
prefigge anpunto di inval'dare 
quanto * stato tatto in quel p e 
riodo. Lombardi ha concluso af

fermando che per i partigiani ar
restati il governo r.on adotta lo 
stesso criterio di clemenza usato 
verso l e iene repubblichine. Poi 
ché Zoli, interrompendo, ha cer
cato di smentire questo dato di 
fatto, Voratore socialista ha annun
ciato che l'Opposizione prenderà 
l'iniziativa di sol levare un dibatti
to di fondo sui criteri con i quali 
viene amministrata la giustizia in 
Italia. 

Riformate le commissioni 
per gii esami di Stato 

Ieri mattina la VI Commissione 
permanente della Camera del De
putati ha approvato la legge che 
stabilisce le nuove norme per gli 
esami di Stato alla conclusione del 
corso di studi delle scuole seconda
rle superiori. 

Da parecchi anni detti e san i ve
nivano regolati da una ordinanza 
ministeriale che prevedeva In tutte 
le scuole, sta statali sia legalmente 
riconosciute, la presenza In com
missione di due professori Interni 
cioè appartenenti all'Istituto sede 
di esame. 

Il provvedimento legislativo, ap
provato ieri stabilisce che le com
missioni esaminatrici saranno no
minate dal ministro della P. I. e 
composte del presidente e di sei 
membri, uno del quali verrà desi
gnato dalla Commissione quale vice 
presidente. II presidente potrà essere 
u n professore, universitario e gli al
tri menfbri saranno scelti fra 1 pro
fessori di ruolo dello scuole secon
darle superiori statali. Il presidente 
e tutti 1 membri della commissione 
dovranno essere estranei alla scuola 
in cui siano iscritti gli esaminandi. 
tranne uno. 

Gli esami, di norma, dovranno 
svolgersi in locali diversi da quelli 
che ospitano l'Istituto da cui pro
vengono 1 candidati. La legge avrà 
efficacia limitatamente all'anno sco
lastico 1951-1952. 

Inutilmente 1 deputati delia op
posizione si sono battuti per esclu
dere dalle commissioni 1 professori 
e abilitati > cioè gli insegnanti delle 
scuole private clericali, e 11 membro 
Interno- Aiutati dalla compiacente 
astensione dei socialdemocratici 1 
democristiani hanno Imposto con 
un solo voto di maggioranza le due 
clausole che servono esclusivamen
te a favorire, a spese deirimparTia-
Ilta e della serietà degli esami. 1 
candidati provenienti dalle scuote 
confessionali. 

LE MANIFESTAZIONI 
PER LA GIORNATA DELLA DONNA 

O G G I 
TORINO oa- GimEaaa Nevi 
KOVARA Uciaa* Rmafwlt 
CREMA (Creso») Mia* Biafiai 
MANTOVA- m. RkcvAW I — hwiì 
GENOVA M . IIU C«pai 
SAVONA M . Umrm Dia» 
SARZANA (L. Svezia) A. MacdacdU 
BOLZANO Rotstll. Alleisi» 
TRIESTE M L AJde Bei 
MESTRE (Vcaczia) M. • - I w i 
VERONA dottata EU* BerfaaMscki 
BOLOGNA lem. Uaferto Terraciai 
FERRARA oa. Già. BoreQìri 
PIOMBINO (LWorm*) om. A. MiacBa 
LUCCA prof. EanlU Cairi» 
AREZZO Dia* RinMi 
GROSSETO prof. TalKa Camttaat 
POGGIBONSI (Steaa) L F r i n i t a 
PERUGIA Renata Stefani 
AVELLINO Ciglia Tedesca 
TARANTO Liaa Fitti 
PALERMO oa. Laciaaa Vrraai 

D O M A N I 
IVREA (Termo) oa. GiaTiaaa Reaai 
ALESSANDRIA tea. Piaa FahaaW 
CUNEI Elvira Pajctta 
CREMONA Miaa Biagàri 
VARESE Tema VerfaHi 
IMPERIA Marisa OaaVa 
LA SPEZIA: Aatonetta Maceraceli 
ROVIGO « . M. M. Rossi 
VENEZIA b a i 

UDINE Rossella Anobio 
VICENZA Adria». Gartretat 
RAVENNA Riaa Pkolato 
PIACENZA Rima Pkolato 
RIMINI Laara Boaazai 
MODENA oa. Nella Marce"™ 
R. EMILIA AaaVrogio Dorai 
FORLÌ* dotL Laici Laoafa 
CESENA (Fori)) feti, Laifi Latan 
FIRENZE oa. Pietro Istfrao 
LIVORNO oa. Nilde Jottì 
VIAREGGIO (Lacca) prof. E. Cairi» 
PISA oa. Aafiola Mioeua 
TERNI se*. Rita Moattfataa 
ROMA oa. Marisa Rotino, Paola Ma-

ai—, ToHìa Carrettoai 
TERAMO oa. Elettra Fotbstrioi 
LANCIANO (Caieti) oa. Faccetti 
NAPOLI Maria Mietetti 
SALERNO Sawaa Mafai 
CASERTA Carnea Jacxaia 
POTENZA oa. Ada Natali 
BARI dort Cioraaaa Barcelloaa 
LECCE éott. Giorno. BarceOoaa 

oa. Pieracci 
BRINDISI om. Rosetta Loafo 
FOGGIA Ih» FA*» 
R. CALABRIA oa. frtat Coccoli 
COSENZA Dia* Ermràri 
CALTANISSETTA Carnea Bardi 
CAGLIARI tea. Limi Marfia, oa. Na

dia Spia», Joyce Laos* 
Delle aaaaerase aamifutirisai eie 

•Tramai laara avi fiorai soccoosrri, 

lo Ji pugno dell'industriale e il 
perito medico-legale esclude die 
l'assassina abbia potuto far partire 
ti colpo mrolontartntnente. Afu la 
lettura dei documenti suscita assai 
poco interesse 

Assui più interessante, non fosse 
che per i suoi immancabili riflessi 
sull'opinione dei giudici, la volu
minosa perizia psichiatrica riassun
ta dui Presidente nelle sue linee 
generali, ni attesti che i due autori, 
i proff. Saporito e Freda, ne chia
riscano oli elementi più importanti. 

Questa ponderosissima perizia è 
composta di nove capitoli conte
nenti nell'ordine: la descrizione del 
/atto, un profilo degli attori dpi 
dramma, un'analisi degli scritti del
l'assassina, l'insieme obiettino del
l'imputata (due capitoli) e le con
siderazioni cliniche e medico-legali 

Iti ognuno di questi capitoli il 
prò/. Saporito va tessendo una sor
ta di cortina protettiva per sepa
rare l'assassina dalla responsabilità 
del delitto, presentando la donna 
come un automa « schiava di tre 
nemiche occulte e insidiose ». Io 
squilibrio psicopatico, la sifilide ere
ditaria e la tubercolosi. Prendendo 
le mosse dell'eredità neuropsichica 
patologica di Pia Caroselli e stu
diandosi di provare come questa 
sinistra eredità abbia inciso sulla 
sfera affettiva della donna provo
cando in lei una permanente sog-
gezione del raziocinio al seiif ;iuen-
to. il prò/. Saporito ha riempito 
700 fogli e ixissa di argomenti in
voluti, di citazioni erudite, di ri
chiami poetici, di galoppante nolo 
nel cielo della retorica, di esplora
zione negli « abissi del pensiero », 
alternando perennemente il pedan
tesco r i g e i s m o della terminologia 
pro/essionalc al barocchismo del le 
immagini letterarie più scontate e 
il nome di complicatissime malat
tie a certi « pensierini » che pote
rono trovare posto nell'album di 
qualche signorina dell'altro secolo. 

Cosi, dopo auerci parlata del
l'» endocraniosi luetica che trae ri
salto dalla presenza del treponema 
nel liquor della Bellentani » ci dice 
che le crisi giovanili di Pia a pian
tarono come tanti chiodi nel bel 
mezzo del suo spirito i tremendi 
insolubili interrogativi fllotoflcl sul
l'essenza della vita ». 

Che senso hanno nel la bocca di 
uno scienziato i concetti di « de
stino i>, di «dialogo con gli abita
tori dell'ai d» là », di « Dio ignoto », 
di < domani » ptà abbastanza equi
voci sulle labbra di un letterato 
intimista" 

Quale, si chiede l'esperto psichia
tra, la costante inferiore della Bel
lentani? « Superare e superarsi per 
essere qualcuna e qualcosa bastan
te a giustificare la sua esistenza. 
Di qui il suo tuffo iperbolico e lo
gorante in tutti i rami della cultu
ra che le si offrivano ». Quali? Non 
ci risulta che la confessa avesse un 
cervello di tipo eclettico rinasci
mentale, un genio, come dire leo
nardesco. D'altra parte non è facile 
trovare qualche cosa di « iperbo
lico e di logorante » in quella eser
citazione poetica a cui amava avvi
cinarsi senza mettere mai la punta 
di un piede oltre il limite della più 
rana banalità. 

Ecco un esempio dei suoi Canti: 
la poestola dedicata al marito in 
un anniuersario del le nozze. 
Io voglio che la vita ognor t'eviti 
dolori, e gioia solamente 
e pace e felicità ti dia 
per sempre ed unita alla tua Pia. 

E in un'altra compotizione ci dirà 
che i sogni: 
Mi dan del viver grigio l'amnesia 
so d'essere un'illusa nel mio cuor, 
ma so che sol cosi ha del color. 

Brutte poesie, d'accordo. Ma se 
lo scrivere brutte poesie fosse un 
indizio di anormalità quante colle
giali, e quanti intellettuali adulti 
sarebbero chiamali a finire i loro 
giorni in un manicomio! 

Ma basta, un verso zoppo, una 
strofa mal costruita, per fornire il 
destro allo psichiatra per trarre 
considerazioni sulla totale infermità 
di mente della contessa. E veniamo 
alla spiegazione del fatto così come 
ce la offre l'autore della perizia: 
« Il colpo di riL'olfella da lei spa
rato in quella notte oscura e il 
mancato o i mancati colpi succes
sivi furono l'equivalente dinamico 
di tutte le morbose energie com
presse, nate da tutti gli stati di 
angoscia addensatisi negli ultimi 
tempi ». 

Ora noi non intendiamo pole
mizzare sulla esistenza ad uno sta
dio p iù o meno grave delle malat
tie ereditate o acquisite dalla Bel
lentani, ma ci sembra che le « tre 
nemiche occulte» n'ano andate tra
sformandosi lungo i meandri della 
perizia in tre implacabili dirinitd 
che atrrebbeTo tiranneggiato ogni 
istante di vita della contest i schiac
ciandola sotto il peso di una'* ma
ledizione » trnt/i con i colori della 
più tetra Apocalisse. 

E questa è senza dubbio una in
terpretazione un po' troppo bene
vola di quel colpo di pistola. 

Come è nato il prof. Saportlo 
è giunto insieme al prof- Freda 
da Averta per rispondere a cinque 
quesiti formulati dalla difesa a 
chiarimento delle perizie: 1) jul 
ralore dei dati ereditari e sulle 
fonti a cui sono state r.ltinte le in
formazioni; 2) sugli stati emotipf 
e passionali m relazione all'arti
colo 90 del C.P.: 3) sulle attuali 
condizioni dell'imputata; 4) sulla 
personalità del Sacchi in rapporto 
all'atto compiuto dalla dcina; 5 ) 
sul calore dei sogni di Pia-

Presidente: ha costituzione iste
rica è per sé stessa malattia men
tale? 

Prof. Saporito: No. se non inter
vengono altri fattori patologici che 
incidono sull'intelligenza. . 

P.G.: La tubercolosi e la lue 
procurano sempre squilibri psi
chici? 

Prof. Saporito: In linea assoluta 
non si può affermare, ma spes
so sì. 

P.G.: Ella cosa può dirci del 

sistema con cui sarebbe stata ac
certata la presenza del germe leu-
tario nel liquore dell'imputata? 

Prof. Saporito: Ci siamo affidati 
alle risultanze analit iche del pro
fessor Califano, uno specialista 
dell'Università di Napoli. 

P. G. (ironico): Un professore 
dell'Università di Milano ha detto 
a me che sarebbe stato curioso di 
vedere le fotografie di quei germi. 

Avv. L u g a n i : Questa è solo una 
battuta di spirito. 

P. G.: Lo vedremo. 
Piccolo, smilzo, calvo con i radi 

baffi bianchi e gli occhiali d'oro 
senza stanghetta, vivacissimo e lu
cido nonostante i suoi 83 anni il 
professore difende animatamente 
la sua tesi con un tono che non 
lascia dubbi sulla fermezza della 

La contessa nel manicomio ili 
Aversu. In questo ntteggìamento 
In ritrassero ì fotografi ilei granili 
rotocalchi per avvalorare la tesi 

della sua pazzìa 

sua convinzione. Tuttavia le sue 
convinzioni non hanno avuto po
tere di inodificare l e nostre. E pri
ma di tutto questa: che con tuttu 
la sua buona fede il venerando 
professore, avvezzo du mezzo se
colo alla vicinanza di delinquenti 
feroci e ottusi di bassissime ori
gini abbia provato di fronte alla 
Bellentani, contessa, - intel lettua
l e , . e rimatrice un volontario sen
so di pietà e benevolenza ispirato 
da una istintiva solidarietà di clas
se. Una solidarietà di classe — di
ciamo subito per evitare equivo
ci — che non ha nulla a che ve
dere con quella che si manifesta 
sul terreno scoperto degli interes
si ma pur sempre operante in 
quello assai più complesso delle 
reazioni mentali e a cui non sono 
mai sfuggiti nel tempo neppure gli 
amministratori della giustizia. 

Ma certamente non sarà su que
sto punto che dopo il riposo di 
domani e di domenica, lunedì la 
Parte Civile darà battaglia alla pe
rizia di Saporito. 

GUIDO NOZZOLI 

Nella riunione dei giorni 6 e 7 
febbraio la Direzione del Partito 
« ha preso i primi accordi per or
ganizzare l'aiuto che tutto il partito 
darà alle popolazioni meridionali 
nella loro loua per cacciare dai co
muni le cricche reazionarie, per dare 
i comuni al popolo e alle schiette 
forze meridionaliste, per la demo
crazia, per la rinascita del Mezzo
giorno, per la pace ». 

La decisione della Direzione si ri
collega a quella presa dal VII Con
gresso del Partito in merito alla 
« svolta ». « La svolta nello svilup
po del partito e nella creazione di 
vaste organizzazioni di massa nel 
Mezzogiorno e nelle isole non deve 
essere considerata come un compito 
esclusivo dei comunisti e delle or
ganizzazioni meridionali. Affinchè 
questo processo si compia rapida
mente e con successo occorre che tut
to il partito e in primo luogo le or
ganizzazioni delle regioni più avan
zate, si sentano investite di questo 
compito di importanza nazionale e 
diano un loro contributo in mezzi 
e uomini ». (Dalla risoluzione orga
nizzativa del VII Congresso). 

Ai grandi e importanti problemi 
riguardanti la « svolta » indicata dal 
VII Congresso si aggiungono il si-

f nificato e l'importanza politica del-
a prossima competizione elettorale, 

la quale non può essere considerata 
puramente e semplicemente la con
tinuazione di quella svoltasi la pri
mavera dello scorso anno. La crisi 
politica, economica e sociale nel Pae
se si è ulteriormente approfondita 
e su scala internazionale l'imperia
lismo americano ha spinto ancor più 
avanti la preparazione bellica. L'at 
teggiamento che le autoriti gover 
native hanno tenuto nei confronti 
dei problemi inerenti alle alluvioni, 
la faziosità verso gli impiegati sta
tali, gli scandali giudiziari e quelli 
fiscali, ecc. hanno ulteriormente in 
deholito il monopolio politico della 
D.C. e aumentato il prestigio dei 
partiti e delle organizzazioni dello 
schieramento democratico. 

La condanna che il corpo eletto 
rale meridionale si appresta a dare 
al partito della guerra e della fa 
ziosità assumerà un significato poli
tico incalcolabile, non solo perchè 
segue a quella dello scorso anno, ma 
soprattutto perchè espressa dalle po
polazioni delle regioni più depresse 
e più colpite dalla politica di guerra 
e di discriminazione del governo de
mocristiano. 

I dirigenti della Democrazia cri
stiana e delle organizzazioni cleri 
cali prevedono la condanna popo
lare e già si affannano alla ricerca 
delle misure utili a scongiurare il 
severo giudizio. Non hanno più fi
ducia nella legge « truffaldina » e da 
alcune settimane tutte le organizza
zioni clericali hanno dato inizio ad 
una febbrile attività preelcttoralc, 
alla quale partecipano direttamente 
altissime gerarchie del Vaticano. Tut
te le organizzazioni statali vengono 
mosse dalla D.C. a scopo elettora
le. Non vi e ministro o sottosegre
tario, prefetto o gerarca clericale che 
in un modo o nell'altro in questi 
giorni non abbia « murato » o si ap
presti a « murare » la « prima pie
tra » di qualche opera pubblica, pro
messa e annunciata altre decine di 
volte e mai cominciata. La stessa spe-

UNA DICHIARAZIONE DI SANTI 

Il "no., degli industriali 
intensificherà la lotta 
Martedì si riunirà l'Esecutivo della C.G.l.L. 

L'on. Sant i , Segre tar io de l la 
CGIL, ha fat to l e s e g u e n t i d i 
chiarazioni s u l l e c o n s e g u e n z e dei 
risultati nega t iv i del l ' incontro a v 
v e n u t o g i o v e d ì fra l a C o n f i n d u -
stria e le organizzazioni de i l a 
voratori . 

« H o notato c h e i g iornal i c o -
sidett i di in formaz ione t endono a 
min imizzare i l « nul la di fa t to » 
del l ' incontro, la cui g r a v i t à i n 
v e c e non si p u ò sot tacere . I n e f 
fetti la Confindustr ia ha d e t t o di 
n o in m o d o chiaro e d esp l i c i to a 
tut te l e r i ch ie s te a v a n z a t e d a t u t 
te le organizzazioni de i lavorator i 
ind is t intamente . L e r i s p e t t i v e p o 
sizioni s o n o così b e n chiare , c o 
m e de l res to l e s i n g o l e responsa 
biUtà. 

« I pretest i addot t i da l la C o n 
f industria p e r r i f iutars i di en tra 
re ne l m e r i t o s t e s s o de l l e v a r i e 
r ivendicaz ion i s o n o cos i fragi l i 
c h e n o n p o s s o n o a s s o l u t a m e n t e 
rivestire la m i n i m a va l id i tà . La 
Conf industr ia s i è infat t i r i c h i a 
mata p a r t i c o l a r m e n t e a l l e in i z ia 
t i v e l e g i s l a t i v e in corso da parte 
de l g o v e r n o (tassa de l 4 per c e n 
to su i sa lar i ) . Ora, a parte la p o 
s iz ione d e l l a C G I L nei r iguardi 
di q u e s t o p r o v v e d i m e n t o , c'è da 
o s s e r v a r e c h e l a Conf industr ia 
t e n n e u g u a l e a t t e g g i a m e n t o n e 
g a t i v o v e r s o l e richieste di a u 
m e n t i sa lar ia l i a v a n z a t e da l la 
C G I L già d ivers i mes i fa, q u a n d o 
c ioè la tassa sui salari non era 
ancora ne l la m e n t e del min i s t ro 
c h e l'ha proposta, 

« Per tanto , a chi ci d o m a n d a 
cosa f a r e m o ora, la nostra rispo
sta è ques ta : cont inuare n e l l ' a 
z ione s indacale , intensi f icandola . 
f ino a q u a n d o la Confindustria 
n o n si deciderà ad accog l i ere il 
pr inc ip io del la necess i tà di a u 
m e n t a r e le retribuzioni dei l a v o 
ratori s e d e n d o al t a v o l o d e l l e 
t ra t ta t ive non p e r r iunioni esplo
rative m a c o n c l u s i l e . 

« N o n o s t a n t e ta lune d i f f erenze 
n e l l e rivendicazioni a v a n z a t e , è 
e v i d e n t e che il problema d e l l ' a 
z ione s indacale si p o n e ora a n 
c h e per l e a l tre organizzaz ioni 

« In conseguenza — ha c o n c l u 
so Sant i — noi s i a m o certi c h e la 
ingiustif icata Intransigenza n e g a 

t iva de l la Conf industr ia n o n f a 
rà che accrescere ne i lavorator i 
di tutte l e organizzazioni , l a c o n 
sapevolezza del la neces s i tà de l la 
più fraterna un i tà su l t erreno c o 
m u n e de l l 'az ione ». 

Ieri «era, intanto, la Segreteria 
della C.G.l.L. ha convocato per 
martedì 11 marzo alle ore 21 i! 
Comitato Esecutivo confederale. 
All'ordine del giorno figura un solo 
punto di grande importanza: e Esa
me della situazione sindacale dopo 
il rifiuto opposto dalla Confindu
stria al le richieste della C.G.l.L. e 
delle altre organizzazioni s inda
cali ». 

culazione viene messa in atto ovun
que i democristiani sono costretti ad 
applicare la « legge stralcio », sotto 
la pressione dei lavoratori della terra. 

In campo politico, sul terreno de-

f;li « apparentamenti », intenso è il 
avoro deJla D.C. al fine di mante

nere i suoi legami con i fascisti e i 
monarchici e con tutte quelle for
ze, che già bloccarono con essa il 
18 aprile. 

Naturalmente anche le organizza
zioni popolari si sono già messe in 
movimento, sorrette e incoraggiate 
dalla lotta unitaria di masse sempre 
più grandi di lavoratori d'ogni ceto 
sociale. La loro e però una lotta 
dura, combattuta con scarsi mezzi 
contro forze ricche di aiuti materiali 
d'ogni genere. 

Da ciò scaturisce la necessità di 
un adeguato aiuto in mezzi e in uo
mini qualificati alle nostre Federa
zioni impegnate nella competizione 
elettorale, da parte di tutto il Par
tito e specialmente delle organizza
zioni di Partito e di* massa più forti. 

Notevoli e significativi sono gli 
esempi che già si cono.-cono in que
sto senso. Ecco la cellula « O. Fran-
gioni » di Livorno che mette a di
sposizione, a sue spese, un compagno 
qualificato per il lavoro elettorale 
nel Meridione, ecco la sezione Reg
giane « A. Ferrari * di Reggio Emi
lia, che chiede gli venga assegnata 
una sezione del Mezzogiorno per aiu
tarla nelle elezioni e nella realiz
zazione della « svolta ». Numerosi 
segretari di federazione e membri di 
segreteria hanno compiuto recente
mente ispezioni e sopraluoghi nelle 
federazioni meridionali, dando un 
contributo nel lavoro e rendendosi 
conto della necessità di aiutare que
ste organizzazioni. 

Ecco la federazione di Savona, che 
mette a disposizione quattro gomme 
per macchina, materiale di' cancel
leria, abbonamenti a giornali e ri
viste e altro materiale, mentre la 
Federazione di Ravenna ha elaborato 
un importante piano di lavoro po
litico e dì aiuti, che comprende fra 
l'altro: invio di 5 compagni e di 2 
compagne in occasione delle elezioni, 
contributi al fondo elettorale, pac
chi libri, materiale di propaganda e 
di ufficio, oltre 100 abbonamenti al-
YUnità e ad altre pubblicazioni di 
partito e di massa, due posti alla 
scuola provinciale di partito, gite 
sociali in alcune provìnce meridio
nali, inserimento nei corsi di partito 
di lezioni e di conferenze sui pro
blemi del Mezzogiorno, oltre 20 con
ferenze pubbliche con dibattito e il
lustrazione degli stessi problemi sulla 
stampa democratica locale. Ecco la 
sezione di Castclnuovo dei Sabbioni, 
la quale offre a una sezione della 
provincia di Catanzaro un abbona
mento all'Unità, materiale di can
celleria, stampa, libri ecc. 

L'esempio della Federazione di Ra
venna merita un attento esame da 
parte di tutte le federazioni e spe
cialmente di quelle più forti. » 

Non in tutte le organizzazioni sì 
è già arrivati a comprendere il si
gnificato politico degli aiut; « in 
mezzi e uomini » da dare alle fede
razioni impegnate nelle elezioni e 
per la « svolta ». Vi e, in generale, 
un grande impegno da parte delle 
federazioni e solo qualche resistenza 
« giustificata » e qualche tentativo 
di risolvere il problema in modo bu
rocratico, sul terreno della semplice 
quantità e non della qualità degli 
3Ìuti da fornire. Dobbiamo vincere 
rapidamente queste incertezze e da
re maggiore slancio e p'ù contenuto 
politico all'emulazione per gli aiuti 
al Meridione e alle Isole, sia nelle 
organizzazioni provinciali di partito 
e di massa che nelle loro istanze di 
base. 

Le sezioni, le cellule e ì gruppi 
di partito: la F.G.C.I. e le altre or
ganizzazioni di massa possono e de
vono dare il loro contributo per la 
grande « svolta », per il rafforza
mento della lotta unitaria delle mas
se lavoratrici meridionali, per la ri
nascita di queste regioni e per la 
prossima competizione elettorale. Il 
successo di questa lotta è nell'inte
resse di tutto il movimento democra
tico unitario iraliano, il quale, nel 
suo insieme, deve sapere contribui
re alla vittoria. Più alto sari il con
tributo politico e in uomini e mezzi 
da parte di tutte le organizzazioni 
democratiche e più grande sari la 
vittoria popolare sulle forze della 
guerra e della conservazione. 

P I E T R O V E R G A V I 

COLLABORAZIONE FRA SCIENZA E INDUSTRIA 

VISUS DI DOCENTI E SIODIOSI 
al OD Rider» staiilimiln cinici 

Attiva partecipazione italiana alla crociata 
anticarie che si conduce in tutto il mondo 

L'Italia partecipa attivamente 
alla crociata anticarie che si sta 
conducento in tutto il mondo. 
con 11 contributo dei suoi stu
diosi e della sua industria, la cu! 
collaborazione ha consentito Im
portanti risultati, sopratutto con 
l'impiego del fluoro che in Ame 
rica ed In altri Paesi è già spe
rimentato e conosciuto da tutto 
il pubblico come l'elemento anti
carie per eccellenza. 

Nel quadro di questa collabo
razione e dell'interesse che gli 
studiosi pongono al progresso In
dustriale per un aggiornato ade
guamento delle paste dentifrì
cie offerte al pubblico, va con
siderata la visita compiuta ai 
modernissimi Impianti della So
cietà CHLORODONT, ad Albìate 
presso Milano, da un numeroso 
gruppo di docenti universitari e 

specialisti, rappresentanti le più 
apprezzate scuole italiane, fra cui 
il prof. Silvio Palazzi. Direttore 
della Scuola di Specialità In O-
dontoiatria dell'Università di Mi
lano e della Clinica Odontoiatrica 
della Università di Pavia e fl 
Prof. A. Seppilli. Direttore dell'I
stituto di Igiene della Università 
di Perugia. 

Gli stabilimenti CHLORO
DONT — il dentifricio che affian
ca alla sua azione profilattica 
quella delle mentine al fluoro, 
efficaci per tutta la giornata nel
la funzione anticarie — sono r i 
sultati, agli studiosi e al medici 
In visita, forniti di attrezzature 
e di apparecchi scientifici moder
nissimi. degni del nome di que
sto prodotto, diffuso In tutto II 
mondo. 

•ti. U t * --> «»/A& 
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U L T I M E l 'Un i tà N O T I Z I 
LE CATEGORIE PRODUTTIVE PER LA RIPRESA DEGLI SCAMBI CON TUTTO IL MONDO 

Tutte le Camere di Commercio di Puglia e Lucania 
decidono di partecipare alla Conferenza di Mosca 

Jl presidente della Camera di Commercio di Brindisi è sialo designato a rappresentare gli 
industriali delle due rpgioni - Dichiarazioni all'Unità del dottor Salvatore Tramonte 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BARI , 7. — Sette Cimerò di 
Commercio italiano hanno dato 
la loro adesione alla Conleren/.a 
Economica Internavionale di Mo
sca. Questa impor tante iniziativa, 
.su.scettibile di intcre.^anti l i p e i -
cussioni nel quadro degli .scambi 
commercial i del Mezzogiorno d ' I 
talia con 1' Unione Sovietica, le 
democrazie popolini e gli altri 
mercat i dell'est europeo e abia
tico, p .scaturita dalla r iunione 
che l 'Unione Interregionale delle 
Camere di Commercio di Puglia 
e Lucania ha tenuto recentemen
te . In tale r iunione è .stata presa 
in orarne, tra le a l t re cose, la 
questuila* di mandare alla Con
ferenza (li Mosca un rappve.-en-
tan te in quali tà di osservatore, al 
line di ìender.sì conto delle pos
sibilità concrete che esistono di 
cont ra t ta re degli all'ari con gli 
a l t r i Paesi par tecipant i . P r o n u n 
ciatesi in senso favorevole le 7 
Camere di Commercio che com
pongono l 'Unione Interregionale , 
esse hanno designato di comuni ' 
accordo, qua le loro delegato, il 
Pres idente della Camera di Com
mercio di Brindisi , dott . Mai io 
Proto . 

11 Pres idente della Camera di 
Commercio di Bari , dott . Sa lva
tore Tramonte , aveva ricevuto 
nei giorni scorsi una delegazione 
ci t tadina barese che si era r e 
cata da lui pe r conoscere il pen
siero dei dir igenti economici de l 
la nostra provincia sulla Confe
renza di Mosca. A questa de le 
gazione il dot t . T ramon te aveva 
espresso il proprio rammar ico di 
non poter par tec ipare anche lui 
alla Conferenza a causa del suo 
s tato di salute che non gli con
sente di in t raprendere un lungo 
viaggio. 

Abbiamo voluto recarci anche 
noi dal Pres iden te della Camera 
di Commercio della nostra p ro 
vincia per avere da lui maggiori 
part icolari sui motivi e gli scopi 
della decisione. Il dott. Tramonte 
ci ha accolto con squisita cor te
sia ed ha tenuto semplicemente 
il linguaggio del buon senso, co 
m e si addice ad un economista 
del la regione che h a s'empre a-
vu to con l 'oriente uria vasta cor 
r e n t e di scambi commercial i . 

— .Abbiamo deciso di ader i re 
alla Conferenza di Mosca — egli 
ci ha d ichiara to — perchè ab
biamo veduto che essa non sarà 
una conferenza politica ma esclu

sivamente economicu. Perciò In 
cosa ri iiitcfcasn. lì nostro dete
nuto andrò a toccare con mano 
te reali possibi l i tà di .scambi die 
vi s o n o e, .sebbene egli don a b 
bia mandato per contrattare de
i/li affari, nerette non è Un rap
presentante diretto dei commer
cianti, etiti riferirà al mio ritorni» 
ai commercianti delle- nostre due 
regioni. F.d è tanto piit normale 
die le noniie rei/ioni assistano (li 
lucori della Conferenza, in quun-
to e proprio nell'Kurop'i centrale 
e iirM'Orteiite che si Irora H no
stro mercato lradi'.iouitle. Il no
stro commercio con l'Oriente ri
sale ni tempi iiiit remoti. Gli an-
tic/ii e (induci merlimi pugliesi, 
car i la n i no i nostri prodotti .sul
le loro ulivi e andavano a scam
biarli con quell i ilei paesi del
l'oriente europeo e asiatico. Il 

commerc io con l'Oriente è tuttora 
il nostro ideale. 

— Quali Mino ì prodotti — a b 
biamo ihicMO quindi al dott. T i a -
monte - che potrebbero inte -
ì e - s a i e la Pugl ia e la Lucania, e 
qua!' quel l i che e-,-e po-.-ono o l 
i r n e ? 

— Tutti i prodotti ci interes
sino — ha riMjo'-to il Pi e l i d e n 
te. — Naturalmente, bisognerà 
esaminare i prezzi e vedere se 
sono convenienti. In (punito a rio 
che possiamo offrire, si tratta es-\ 
senzuilmente dei prodotti del la) 
nostra agricoltura, come l'olio, il\ 
vino, le mandorle, i fidii seccliii 
ed altro. Ma vi sono anche i' 
pi adotti del nòstro artigianato 
clic nn tempo erano richiesti sui 
mercati or iental i e che potrebbe
ro ricominciare ad essere espor
tati. I 

Queste dichiarazioni , in uno 
con la dec is ione de l l e C a m e r e di 
Cominci ciò. vanno del resto c o l 
legate col profondo des ider io di 
tutti ì commerc iant i de l l e due 
legioni di poter r iprendere al p iù 
p ie - to te la / ioni c o m m e r c i a l i con 
pae.-i la cui e c o n o m i a è ne t ta 
menti' c o m p l e m e n t a r e con la n o -
.-t>a. Quc->to de-iit leno, c h e era 
andato cie-icendo negl i ult imi 
tempi, aveva ti ova to ne l la C o n 
ici r i v a di .Mosca un v a l i d o m o 
tivo di e-pi imer.-i ed all'ormarsi. 
Non -olo. ma alcuni c o m m e r c i a n t i 
baleni, f iu-cendo a s u p e r a r e le 
pa-toie governat ive , h a n n o r e 
centemente l e a l i z / a t o degl i affari 
molto fruttuoso con l 'URSS. 

La notizia ii è di!]usa fra tutti 
i commerciant i , le cui merc i d o r 
mono nei magazzini senza t ro 
vare uno MXICCO e molti di essi 

si ,-ono precipitati a depos i tare 
del le l icenze di esportaz ione . Le 
cose s tavano a ques to punto 
quando è venuta la dec i s ione 
del le Camere di C o m m e r c i o . La 
Puglia , questa zona profonda
mente depressa, d o v e il bracc ian
te guadagna 45 mi la lire a l l ' an
no, e il contadino si d ibat te n e l 
la miseria più nera , non può che 
rallegrarsi del v iagg io del dott. 
Proto. 

PIERO TEDESCHI 

Anche in Australia 
ridotto le importa/ioni 
CANBEnnA. 7 — Fra qualche gior

no andranno in vigore rigide restri
zioni nelle importazioni australiane 
dnll'estero allo scopo di frenare lo 
squilibrio della bilancia commerciale, 
che si accentua sempre più. 

MENTRE SI SVOLGONO LE CONSULTAZIONI 

Crisi tra i gollisti 
dopo nuoto a Pinay 

// Premier designato trutta per la formazione 
del governo - Incertezze dei democristiani 

Il collaborazionista Pinay, desi
gnato Presidente del Consìglio 
francese, grazie ai voti gollisti 

iix n w o iti c o i r t i i»o IM:i,i,t \ I IOV% W K H K M T M/JVIA 

Diecimila "volontari,, tedeschi di Adenauer 
a fianco deile truppe di aggressione in Corea 

L(v rivHiizioiii ilo! Berline»!* Zmtiiiig - Tedeschi combattono già sotto falso nome agli ordini di Ridgway 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BKKLINO. 7. — Bonn ha nuo
vamente ricattalo gli occidenta
li, con l 'approvazione, da par te 
della Commissione degli Esteri 
del Bundestag, di una mozione in 
cui si al ferma che non verrà r a 
tificato l 'accordo sulla comunità 
europea, se prima gli occidentali 
non por teranno alla firma l 'ac
cordo contra t tuale con la G e r m a 
nia occidentale. Ciò significa che 
questo accordo dovrà soddisfare 
tu t te le r ichieste di Bonn, pe r 
chè questa, in caso contrario, non 
ratif icherà l 'altro t ra t ta to . 

Siamo come si vede sul p iano 
del « p rende re o lasciare » e del 
più puro gangster ismo d ip lomat i 
co, conferma anche questa dei p e 
ricoli immensi che comporta la 
politica della mano libera pe r 

la rinascita dell ' imperialismo te 
desco. 

(biavissime rivelazioni s o n o 
state la t te oggi a proposito del 
contributo della Germania occi
dentale ai piani di guerra a m e 
ricani. Si è appreso che Eisenho-
wer progetta l'invio di 10 mila 
< volontari .> tedeschi in Corca, al 
fianco delle t ruppe di invasione 
americane 

Questa informazione che circo
lava con insistenza negli amb ien 
ti di Bonn, è raccolta s tamane 
dal quot idiano democratico Ber-
liner Zeitmig il quale fornisce 
numerosi particolari su questo 
<•' bat tesimo del fuoco * cui d o 
vrebbero essere sottoposti i sol
dati della nuova WerhmncM. 

La richiesta è s ta ta presentata 
ad Adenauer da King Hall e, se 
condo quan to ha affermato lo 
stesso uomo politico bri tannico, in 

una conversa/.tone con alcuni 
giornalisti, è siata accolta con 
- interesse - dal Concelliere. 

Giorni fa, ricorda il Berliner 
Zeitnng, Adenauer aveva diehia-
ìa to che se si vuole essere ef
fet t ivamente membr i uguali , non 
ci si deve fe rmare dinnanzi agli 
oneri del p rogramma di difesa 
ma, al contrario, si devono assu
mere tutt i quei doveri che ne 
conseguono *. Le r ivelazioni sul 
proget tato invio di diecimila u o 
mini, commenta il giornale, i l lu
s trano la na tu r a di questi o b 
blighi. 

Non sarebbero però quest i i 
primi tedeschi a mori re in Corea. 
Centinaia di essi par tecipano già 
alla guerra di aggressione sotto 
falso nome ed incorporat i nelle 
t ruppe amer icane o francesi: lo 
stesso Afunchester Illustrierte ha 
pubblicato, tempo fa, un c lamo-

Clamorosa frattura nel partito laburista 
dopo il voto della sinistra contro il riarmo 
Minacce di espulsione dei "ribelli,. - Gli operai meccanici in difesa del livello di vita 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 7. — Ci voleva l'aper
ta rivolta eon cui l'altra sera alla 
Camera dei Comuni l'ala sinistra 
del Lubour Party si è contrapposta 
ad Att lee e Morrison perchè il 
Duily Herald, organo ufficiale d e l 
la destra socialdemocratica, si ac
corgesse che il controllo del par
t i to sta sfuggendo dalle mani dei 
circoli di Trunsport House e dei 
burocrati del le Trode-l /nions. 

Dopa avere per un anno ignorato 
o minimizzato l'attività e ij cre-
ccente seguito della corrente di 
Bevan, il Daily Herald è uscito 
ieri con il cubitale titolo di t e 
t tata * I bevanisti sfidano il par
tito nel voto sul riarmo > e con un 
lungo neretto editoriale, in cui gli 
esponenti della sinistra vengono 
sia pure larvatamente minacciati 
di espulsione. 

La manovra della deatra 

I particolari che M hanno sul 
l'affannosa manovra di corridoio 
i o n cui all'ultima ora la destra la
burista ha corcato di soffocare la 
rivolta, fanno apparire anio.-a più 
grave la sconfitta di Attlee e Mor
rison. Verso la mela del dibattito. 
subito dopo l'esortazione del bev.i-
nista Crossmann ai Iabuiist; per
chè essi negassero il loro appoggio 
a l l 'emendamento presentato dalla 
destra — che ,«r»1to una parvenra di 
critica non era altro t h e un.i in
condizionata approvazione desì i 
stanziamenti be l l ic i—Att ' . te e Mor
rison. Shinwcl ! Gaitske:i e gli altr: 
leaders ufficiali del Lobour Party 
tennero una riunione dì emergen
za in una «aletta di Westminster. 
Fu redatto e fatto ciclostilare una 
spec ie dì * ukase ». che venne ' n 

fretta distribuito a tutti i deputati 
laburisti nell'ama dei Comuni. I.s-
so d iceva che !a disciplina di par 
t i to imponeva a ciascuno di volare 
in ' favore del l 'emendamento e 
quindi quando si fo*se venuti al 
vo to sugl i stanziamenti , di non v o 
tare contro ma di limitarsi all'a
s tens ione . 

L'« ukase » della destra non fu 
n e m m e n o preso in considerazione 
dal la s inistra e settan:a*ei deputa
ti laburisti , fra bevanist i , « pacifi
s t i » ed altri esponenti della s ini 
stra 8i rifiutarono di votare in fa
v o r e de l l ' emendamento . Cinquan

tacinque. ritenendo opportunistica 
e<f inadeguata l'astensione su l 
la mozione governativa, votavano 
contro. 

Per quanto clamorosa s ia stata 
la sfida che la votazione di ieri ha 
rappresentato per l'autorità della 
direzione del partito, è da esc lu
dere che le minacce formulate dal 
Dathj Herald si traducano in con
ci et i provvedimenti disciplinari. 

La destra laburista non ha più a 
che fare, come in precedenti oc
casioni. con un gruppo di * ribelli » 
circondati dall'apatia del le masse . 
ma con un vasto movimento popo
lare in continuo svi luppo, dal qua
le i bevanisti e il resto del la s i 
nistra parlamentare ricevono assai 
più che un sostegno, una st ima e 
una sollecitazione. L'unico provve
dimento che Attlee e Morrison s i 
sono sentiti in grado di far appro
vare oRKÌ dall'esecutivo del gruppo 
parlamentare è stata una deplora
zione della sinistra ed una richie
sta che essa giustifichi il proprio 
atteggiamento in una ceduta ple
naria del gruppo che avrà luogo 
la sett imana prossima. 

I! Lnbour Party è un organismo 
troppo eomp'esso. pim.-urato. e con 
riflessi interni troppo laboriosi 
perchè dall 'u'timo durissimo colpo 
che !a destra ha subito — la vota
zione ri: ieri sera su' riarmo e. I.i 
settimana scorsa, la rivelazione s u -
S'i accordi secreti con Washington 
per !a estensione de' conflitto co 
reano aPa Cma — >ia lecito aspet
tarsi a breve c a d e n z a in l iqirda-
z.one di Att 'ee «' Morrison come 
fenders uffìc.ali de' partite, ma è 
certo che quanto è avvenuto ier: 
:n Parlamento costituisce un pro
gresso di carattere qualitativo del-
!a crisi laburista. 

politica di fame e di guerra conti
nua a rafforzare i propri strumenti 
di azione diretta nel paese. 

A Sheffield 249 delegati rappre
sentanti di oltre 250 mila lavora
tori delle industrie meccaniche del 
Midland, del Galles, dello York-
shire, della Scozia, dell'Irlanda e 
di Londra hanno dec i so all'unani
mità di creare ne l le fabbriche t o 
rnitati d'azione per intensificare c 

coordinare la lotta in difesa del 
l ivello dì vita. * Ci rifiutiamo di 
vedere il nostro l ivello di vita ab
bassato in conseguenza dell' isteri
ca pretesa americana che l'Inghil
terra vada in rovina per un riarmo 
di proporzioni impossibili ». dice la 
risoluzione formulata dalla confe
renza di Sheffield, ed aggiunge: 
« La pace e il commercio con tutti 
i paesi e una riduzione sostanziale 
degli armamenti da parte di tutte 

le grandi potenze sono gli unici 
obiettivi che coincidono con i bi
sogni dei lavoratori. Tali obiettivi 
possono essere raggiunti solo con 
una politica indipendente fuori da 
quella guerra fredda suicida che i 
conservatori e i miliardari ameri
cani conducono * 

FRANCO CALAMANDREI 

Severo giudizio laburista 
sulla socialdemocrazia francese 
LONDRA. 7. — L'autorevole setti

manale inglese della sinistra laburista 
< New Statesman and Nation » ha 
criticato severamente oggi la posi
zione del partito socialista francese. 

La rivista britannica dice che il 
socialismo in Francia è sceso al livello 
di • una congerie insignificante di 
intellettuali, staccata dal vero popolo. 
i quali limitano la loro influenza alle 
manovre parlamentari ». 

roso servizio dal titolo: « Legio
nari tedeschi in Corea ->. Come 
sono arr ivat i sin laggiù questi 
soldati? At t raverso la Legione 
Straniera, benché questa, a rigo
re di legge, sia proibita nella 
Germania occidentale. E' di do 
minio pubblico l'esistenza di d e 
cine di uffici di a r ruo lamento 
muntenuti proprio con i cont r i 
buti che Bonn paga per le t ruppe 
di occupazione. 

Questi uffici si chiamano inno
centemente « posti di assistenza 
per i giovani :> e v e ne sono nella 
stessa Berlino occidentale. Ogni 
set t imana, secondo quanto ha 
scrit to il giornale br i tannico Well, 
170 giovani tedeschi vengono a r 
ruolati nella Legione. 

Questi disgraziati, ex nazisti o 
giovani senza lavoro e ridotti al la 
fame, vengono avvia t i a Mars i 
glia e poi a Sidt Bel Abes e da 
qui, dopo un periodo di a d d e s t r a 
mento, sono trasferit i in Indocina, 
dove na tu ra lmen te vengono r i se r 
vati pe r le azioni p iù pericolose: 
secondo alcune stat is t iche, si p u ò 
calcolare che ol tre il 5 0 % del l e 
gionari mor t i nella « sporca guer
ra » siano di nazionali tà tedesca 

Molti sono s tat i ca t tura t i e 
molti sono passati vo lon ta r iamen
te nelle file dell 'esercito di Ho 
Cki Min. 

Tempo fa alcuni di quest i pr i 
gionieri sono stat i r invia t i in G e r 
mania dal capo del popolo v i e t 
nami t a : al loro r i to rno molti sono 
stat i a r res ta t i dal le t ruppe d 'oc
cupazione francesi, processati per 
t rad imento ed alcuni condannat i 
alla pena capitale. 

Da qualche tempo però il Viet
nam non è più la sola des t ina
zione dei legionari. Un ufficiale 
francese, il Genera le Monteclair , 
è incaricato di cercare di a r r u o 
l a re al l ' interno della Legione «vo
lontari» pe r la Corea. Quelli che 
r if iutano vengono immedia tamen
te trasferi t i in Indocina ed impie 
gati in azioni che rappresen tano 
un vero e proprio suicidio. A 
quelli che accet tano viene ancora 
u n a vol ta cambiato nome ed essi 
d iventano così, sulla carta d ' iden
t i tà . americani o francesi. Decine 
o forse centinaia di questi « v o 

lontari » sono g i à , morti nella 
guer ra contro il popolo coreano 
con un nome falso, sotto una b a n 
diera non loro, pe r il solo « idea 
le », il più delle volte, di u n p ia t 
to di mines t ra che - il governo 
Adenauer non sa dare in patr ia . 

Questi fatti sono a conoscenza 
del pubblico ed il compito degli 
ar ruola tor i di carne da cannone 
per la Corea è d iventa to sempre 
più difficile: è p robabi lmente per 
questo mot ivo che ora è s ta to 
chiesto d i r e t t amen te a d Adenauer 
di costi tuire un p r imo corpo di 
diecimila uomini da ge t t a re con
t ro quel popolo coreano che lo 
esercito amer icano non riesce a 
piegare nemmeno facendo ricorso 
alla cr iminale guerra bat ter iolo
gica. 

SERGIO SEGRE 

A chi spelta la taglia di 50 milioni 
destinata all'uccisore di Giuliano? 

Il fronte del rianno spezzato 
Lo s ta io d'amino de! p.iCse ha 

avuto per la prima volta espressio
ne ai Comuni :n un contrastante 
schieramento contro 'a politica di 
cuerra ed h i spezzato il fronte 
unico dei conservatori e soc ia lde
mocratici . lo ste>?o che dietro la 
messa in scena del le schermaglie 
marginali , era stato finora il m o 
t ivo costante ed esclusivo dei di 
battiti parlameitari britannici in 
questo dopoguerra. 

Accanto a questi importanti sv i 
luppi su- piano parlamentare !a 
lotta popolare inglese contro la 

Nella mattinata ai ieri, alla pri
ma -sezione del Tr.bunale C:v:Ie di 
Roma, presieduta dal jriott. Dj B.a-
.-e. ;̂ è in.zia'.o -1 proceriimento 
eiv.le i:i;Z".a*.o a .--uo tempo da al 
cun: parenti del le vitt ime di Por
t e l a de l l e Ginestre affinchè i c .n-
qtia:i;n m.lion: ri: ragb.a che s>«?t-
tauo al P i l l o t t a quale uccisore 
d; Giuliano, vernano devoluti a: 
>uper>ti:. della strade. Attori i pa
renti «ielle v it :mc. a---'--:- 33I-

U ' a w . Paone 
L'Avvocatura generale oe l lo Sta-

*<\ y*^\ chie^**.> ctie '"*^*n*,?« *̂~.« r. 
nettata essendo trascor.-i : hmirì 
ds tempo e non essendo stata pro
vata re*ponsab:!".tà del Pisciotta 
per la morte di Giul.ar.o. L'avvo
cato Cri^afiill: na ch-.e*r,> anche 
lui rigetto de l la richiesta da parte 
del Tribunale, non avendo le parti 
lese alcun titolo, in quanto Pi-
jc.o'.ta non partcc.pò a'.la strage d. 
Parr.nico. che è :1 luogo di resi
denza d o d i attor.. Il Tr.bunale ha 
r.nv:ato !"•.<*nittona del la causa al 
28 maggio. 

Il processoci! Viterbo 
VITERBO. 7 < B B » . Portel

lo drlle Ginestre: eccn un delitto 
che. nella camera delinquenziale 
di un comune bjwditn arrebbe 
dorato *egii(iTf 'a j;;,i condanna 
di morte: un fatto che. prr lo sde
gno che ha prorociiro rtella 2ia-
Zione « rrebbe dorulo M'ironizza
re la polizia, spingerla a'.la ricer
ca degli esecutori materiali e dei 
mandanti, per stroncare finalmen
te una banda la cai ombra vergo
gnosa si stenderti orma; dilli "/sola 
sii tutta l'Italia. Ebbene, f.gnori 
della Corte, ecco una domanda che 
io pongo alle rostre co*c;enze: Se 
Giuliano aveste comp.ir.o jl del i t
to dì sua iniziativa, non sarebbe 
accaduto tutto questo? E come mai 
al contrario ha inizio dalla stra
ge di Portello il periodo più san
guinoso e grare drìl'ati-rità delia 
banda? . 

Con Questo inquietante interro-
patiro il prof. Sotgiu ha iniziato 
stamane la sua arringa nell'iute-
reste delia Parte Cinte, fra l'at

tenzione generale: e sii questo te
ma, ha proposto alia Corte le sue 
conclusioni, tratte dall'esame ob
biettivo del processo. La posizione 
di Giuliano come propagandista 
monarchico, gli incontri con l'ispet
tore Verdiani, la complicità della 
mafia. Solo collegando fra loro 
tutti questi fatti si potrà avere. 
secondo la Parte Civile, un qua
dro realìstico della situazione pro
cessuale, e concludere, in base ad 
essi che Vesigenza di un rùirio del 
processo per un ulteriore appro-
/ondmien'o . si pone imprescindi
bilmente. 

Continuando nel suo appassiona
to intervento, d prof. Sotgiu ha 
messo' m giusta luce la scandalosa 
circostanti del memoriale Giulia
no inviato all'Ispettore Verdiani e 
peggio ancora Vinspiegabile fatto 
che vi fossero comunque rapporti 
fra il bandito Giuliano ed il com-
mendator Emanuele Pili 

L'are. Sotgiu continuerà la sua 
arringa nell'udienza di lunedì pros
s imo con la quale il processo en
tra nel suo 12. mese 

Le richieste 
di Togliatti e Nenni 

(Continuazione daUa 1* pagina) 

no imposto una sosta alle trattative 
dei partiti, la polemica pre-eletto
rale non cessa di svilupparsi. Ieri 
Io stesso De Gasperi è intervenuto 
nella polemica con una lettera in 
dirizzata al direttore di un setti
manale' a rotocalco. La parte p iù 
sorprendente della lettera è certa
mente quella in cui D e Gasperi si 
dichiara .< infastidito -> dal le e lezio
ni! 

D e Gasperi lamenta poi, nella 
sua lettera, che le elezioni ammi
nistrative assumano carattere pò 
litico e diano luogo a polemiche 
violente, e infine giunge al sodo 
attaccando i partiti minori per la 
loro tendenza a presentarsi in or 
dine sparso. E' in sostanza un en 
nesimo richiamo ai partiti minori 
perchè accettino tutte l e condizioni 
poste dai clericali; e a un tale r i 
chiamo i dirigenti socialdemocrati
ci, repubblicani e liberali hanno 
del resto già risposto avallando. 
con la tattica degli apparentamen
ti « c a s o per caso», l'alleanza de 
clericali con l'estrema destra. 

La polemica politica registra an
che una conferenza di Romita il 
quale, dopo aver tratteggiato le 
caratteristiche del Congresso di 
Bologna e il .significato e la ri
percussione politica del le votazio
ni conclusive, ha analizzato il si
gnificato di quella che, a suo di 
re. è stata la deliberazione più 
importante del Congresso: la di fe
sa del sistema proporzionale. 
~ Noi non possiamo essere favore
voli ». ha affermato Romita <- ad 
una legge elettorale politica che 
stabilisca il principio del premio 
di maggioranza poiché una ta le 

ilegge favorirebbe un ulteriore raf-
[forzamento monopolistico de l par
tito più forte e conseguentemente 
r durrebbe la autonomia, l'inizia
tiva e for.-e la stessa vitalità dei 
partiti minori -. 

A questa netta affermazione Ro
mita ha fatto seguire con tran
quilla faccia tosta una afferma
zione nettamente contraria: • Noi 
accettiamo per le amministrative 
l'apparentamento -. egli ha detto. 
• differenziandoci dai liberali che 
mirano a un accordo generale che 
va dalle elezioni amministrative a 
quel le polit iche -. D'altra parte 
Romita ha aggiunto che non gli 
p.ace - la tesi del caso per caso 
della D.C.. che sa troppo di op
portunismo elettorale ». Ma si 
tratta di una " bugia perchè egli 
stesso ha aggiunto c h e verrà la 
sciata al le federazioni l'autono
mia e la l ibertà di apparentarsi o 
meno con tutti tranne che con i 
socia lcomunisti e 1 monarchico-
fascisti. 

Palazzo Boi bone pei presentare la 
stessa richiesta ai diversi gruppi 
pai lamentari; menti 0 numeiose 
sono le risoluzioni votate con l'ac
cordo di cittadini appartenenti a 
diverse tendenze politiche 

Si sono già constatati i primi ri
sultati ottenuti attraverso l'am
piezza piesa dalle a/.ioni di massa. 
Come ieri i socialdemocratici sono 
stati costretti a votare contro la 
candidatura Pinay. così ogs î una 
forte tori ente si è manifestata al
l'interno della D C. per rifiutare 
la partecipazione al governo: es»a 
è animata sopratutto da o.uei d e 
putati che si t iovano maggioi m e n 
te ;i contatto con 1 sindacati c u - -
stiam e che capiscono pei ciò al ian
ti» sia fo i te la tendenza dei lavo
ratori cattolici ad unirsi coi co 
munisti ed 1 socialisti per chiedere 
una politica di indipenden?a e di 
pace 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 7. — Domani mattina al 
più tardi il governo Pinay dovreb
be essere foimato: tra i nomi dei 
probabili ministri si fanno quelli 
del democristiano Bidault. dei ra
dicali Queille, Marie. F a m e . Del-
bos. e dell*-: indipendente » Petit-
Ma dopo l'inaspettato successo di 
ieri sera, il pies idente del Consi
glio ha ti ovato oggi la st iada che 
dovrebbe portarlo alla effettiva di
rezione del governo tutt'altro che 
sgombra di ostacoli. 

Fra gli stessi gruppi che hanno 
votato ieri in favore della sua in
vestitura. si sono notate oggi in
coltezze e 1 iserve; nel momento in 
cui telefoniamo non si sa ancoia 
se i democristiani accetteranno di 
far parte del governo. Queste es i 
tazioni. complicate dalle difficoltà 
nella distribuzione dei portafogli, 
potrebbeio ancor.1 compi omettere 
l'esito tinaie del le t iattat ive con
dotte dall'ex collaboratore di Pe-
tain. 

Il ministro Pinay vuole formate 
un governo costituito in base alle 
ricette classiche della destra: la 
maschera « democratica » che i pre
cedenti governi, appoggiati dag\i 
americani, avevano voluto conser
vare, garantendosi l'appoggio o la 
partecipazione della socialdemo
crazia, è gettata per forza maggio
re nel ripostiglio degli oggetti inu
tili. Quella che la destra si propo
ne di svolgere è una politica di 
lotte antioperaie, di regresso so
ciale e di preparazione alla guerra: 
continuare a ricevere docilmente 
le direttive americane senza che il 
grande capitale debba più essere 
costretto a rispettare sotto la pres
sione popolare talune conquiste 
sociali della liberazione. 

E' interessante constatare come 
ancora il nucleo di gollisti a cui 
il presidente del Consiglio è debi
tore della investitura (perchè sen
za i loro voti egli sarebbe stato 
bocciato) sia composto di uomini 
che rappresentano il grande capi
tale, di coloro che in nome di que 
sto esercitano il controllo sul l ' in
tero partito gollista: mentre il 
gruppo dei « fedelissimi -> — degli 
« squadristi ». tanto per intenderci 

è quello che si è schierato s e 
condo le posizioni ufficiali ed or
todosse del « Rassemblement ». 

La divisione avvenuta nel grup
po del generale è oggi l 'avveni
mento più commentato dalla s t a m 
pa parigina. E' certo che le d iver
genze sorte tra i seguaci di De 
Gaulle dimostrano che anche il lo
ro movimento subisce la ripercus
sione della crisi atlantica, ma è 
anche certo che dopo il voto di 
ieri — a cui lo stato maggiore dei 
gollisti non è del tutto estraneo — 
il partito del generale cercherà di 
intervenire direttamente nella di 
rezione del governo. Questa pro
spettiva indica che la minaccia del 
fascismo si precisa: le soluzioni 
reazionarie che Pinay s i propone 
di applicare dovrebbero far m a t u 
rare l e condizioni che ne rendano 
più facile l'accesso al potere. Ma 
la resistenza popolare, che è tanto 
forte da provocare dei tentenna
menti anche fra i gollisti, può 
sconvolgere definitivamente i p ia
ni del fascismo e tutti gli altri 
progetti della reazione francese. 

Le manifestazioni per una so lu 
zione della crisi attraverso l'ab
bandono della politica atlantica si 
sono intensificate in questi ultimi 
giorni. Tra ieri ed oggi si sono 
avute delle sospensioni di lavoro in 
diverse officine per appoggiare le 
rivendicazioni di un governo di 
larga unione democratica. Nella 
sola giornata di ieri più di 50 de 
legazioni popolari sono affluite a 
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